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(art. 6, commi 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80) 



Premessa 

 
L’art. 6, commi 1-4, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano 

Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già 

previsti dalla normativa, quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 

funzionale all’attuazione del PNRR. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 

e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 

quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. 

n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2024-2026 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 

di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 

contenute nei singoli Piani. 

 

 



Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 

segue: 

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 

amministrazioni, semplificandone i processi; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini 

e alle imprese. 

 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 

obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 

e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere stato redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato 

in forma sperimentale per il triennio 2022-2024. Pio PIAO 2024-2026 è il secondo ad essere stato 

redatto in forma ordinaria. 

 

 



 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024/2026 
 
 
SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

 NOTE 

Comune Ascea  

Indirizzo 
Via XXIV Maggio, 84046 Ascea 

(SA) 
 

Recapito telefonico (+39) 0974 977008  

Indirizzo sito internet www.comune.ascea.sa.it  

e-mail segreteria.ascea@gmail.com  

PEC protocollo.comunediascea@pec.it  

Codice fiscale/Partita IVA 03519370658  

Sindaco avv. Pietro D’Angiolillo  

Numero dipendenti al 31.12.2022 22,60 

Calcolati secondo le 

modalità utilizzate per 

compilare la Tabella 12 

del Conto Annuale 

Numero abitanti al 31.12.2022 5.885 
Ultimo censimento 

ISTAT 

 



 

SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
2.1 Valore pubblico 

 

Per valore pubblico si intende il miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, 

sociale, ambientale della comunità di riferimento di un’Amministrazione e più precisamente dei 

destinatari di una sua politica o di un suo servizio, per cui una delle finalità precipue degli enti è 

quella di aumentare il benessere reale della popolazione amministrata.  

Creare valore pubblico significa riuscire ad utilizzare le risorse a disposizione in modo funzionale 

in termini di efficienza, economicità ed efficacia, valorizzando il proprio patrimonio intangibile ai 

fini del reale soddisfacimento delle esigenze del contesto sociale di riferimento (utenti, cittadini, 

stakeholders in generale) e della sempre maggiore trasparenza dell’attività amministrativa.  

Il valore pubblico non fa solo riferimento al miglioramento degli impatti esterni prodotti dalle 

pubbliche amministrazioni e diretti agli utenti ed ai cittadini, ma anche alle condizioni interne 

all’Amministrazione (lo stato delle risorse). Non presidia quindi solamente il “benessere 

addizionale” che viene prodotto (il “cosa”, logica di breve periodo) ma anche il “come”, allargando 

la sfera di attenzione anche alla prospettiva di medio-lungo periodo. 

In tempi di crisi interna ed internazionale, derivante negli ultimi anni dalla grave emergenza 

sanitaria da COVID-19 e nell’attualità da un eccessivo costo dell’energia e da esigenze sociali 

crescenti, una pubblica amministrazione crea valore pubblico quando riesce a utilizzare le risorse a 

disposizione in modo funzionale al soddisfacimento delle esigenze del contesto sociale. 

Il valore pubblico è pertanto il risultato di un processo progettato, governato e controllato. 

Al tal fine è necessario adottare strumenti specifici, a partire dal cambiamento degli assetti interni 

per giungere agli strumenti di interazione strutturata con le entità esterne all’Amministrazione. 

Gli obiettivi che determinano la realizzazione di valore pubblico sono stati fin qui contenuti nei 

seguenti documenti: 

1) LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO (art. 46 TUEL), presentate al Consiglio 

Comunale all’inizio del mandato amministrativo (deliberazione consiliare n. 27 del 

08.07.2019), che individuano le priorità strategiche e costituiscono il presupposto per lo 

sviluppo del sistema di programmazione pluriennale e annuale delle risorse e delle performance 

dell’Ente.  

2) DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (art. 170 del TUEL), approvato per il 

triennio 2024/2026 con deliberazione consiliare n. 50 del 28.12.2023, che permette l’attività di 

guida strategica e operativa dell’Ente ed è il presupposto necessario, nel rispetto del principio 

di coordinamento e coerenza, dei documenti di bilancio e di tutti gli altri documenti di 

programmazione aggiornata. 

Si rinvia, dunque, alle deliberazioni sopra citate ed in particolare alle indicazioni contenute nella 

Sezione Strategica del DUP. 

 
2.1.1 Piano azioni positive 

 

Premessa 

Il Piano di Azioni Positive è stato approvato per il triennio 2024/2026 con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 245 del 21.11.2023 e si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di 

Ascea per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità, così come prescritto dal D.Lgs. n. 

198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”.  

 

Le disposizioni del suddetto Decreto hanno, infatti, ad oggetto le misure volte ad eliminare ogni 

distinzione, esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo, 



di compromettere o di impedire il riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani e 

delle libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro 

campo.  

La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in 

ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, 

culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza.  

 

Le azioni positive sono uno strumento operativo della politica europea sorta da più di vent’anni per 

favorire l’attuazione dei principi di parità̀ e pari opportunità̀ tra uomini e donne nei luoghi di lavoro.  

La norma italiana ed in particolare il Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (D.Lgs. n. 

198/2006) definisce le azioni positive come “misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto 

impediscono la realizzazione di pari opportunità̀ dirette a favorire l’occupazione femminile e 

realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro”. Le azioni positive hanno, in 

particolare, lo scopo di:  

- Eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, nella 

progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità  

- Favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 

l’orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione  

- Favorire l’accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione 

professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici  

- Superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 

seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, 

nell’avanzamento professionale e di carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo  

- Promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali 

esse sono sotto rappresentate ed in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli 

di responsabilità̀  

- Favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 

lavoro, l’equilibrio tra responsabilità̀ familiari e professionali ed una migliore ripartizione di tali 

responsabilità̀ tra i sessi.  

 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 

formale, mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità̀ di opportunità̀ tra uomini e 

donne. Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 

intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che 

indiretta – e “temporanee”, in quanto necessarie finché si rileva una disparità di trattamento tra 

uomini e donne.  

 

La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità̀, la quale ha richiamato la Direttiva 

del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, “Misure per attuare pari opportunità̀ tra 

uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, specifica le finalità̀ e le linee di azione da seguire 

per attuare le pari opportunità̀ nelle P.A. ed ha come punto di forza il perseguimento delle pari 

opportunità̀ nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, 

considerandole come fattore di qualità̀.  

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali 

per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità 

attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza 

femminile nei luoghi di vertice.  

 

Accanto ai predetti obiettivi si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione tra lavoro 

professionale e familiare, a formare una cultura della differenza di genere, a promuovere 



l’occupazione femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la 

segregazione occupazionale orizzontale e verticale.  

 

Come indicato nelle linee guida della Direttiva 4 marzo 2011, l’assicurazione della parità̀ e delle 

pari opportunità̀ va raggiunta rafforzando la tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e garantendo 

l’assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta e 

indiretta, relativa anche all’età̀, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla 

disabilità, alla religione e alla lingua, senza diminuire l’attenzione nei confronti delle 

discriminazioni di genere.  

 

Fonti Normative 

Il contesto europeo 

L'Unione europea si fonda su un insieme di valori, tra cui l'uguaglianza, e promuove la parità tra 

uomini e donne (articolo 2 e articolo 3, paragrafo 3, del trattato sull'Unione europea (TUE)). Tali 

obiettivi sono altresì sanciti dall'articolo 21 della Carta dei diritti fondamentali. 

Inoltre, l'articolo 8 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) attribuisce 

all'Unione il compito di eliminare le ineguaglianze e di promuovere la parità tra uomini e donne in 

tutte le sue attività (questo concetto è noto anche come «integrazione della dimensione di genere»). 

Relativamente al principio della parità di retribuzione tra uomini e donne per uno stesso lavoro 

questo è stato sancito dai trattati europei sin dal 1957 (e, attualmente, dall'articolo 157 del TFUE). 

L'articolo 153 del TFUE consente inoltre all'UE di intervenire nell'ambito più ampio delle pari 

opportunità e della parità di trattamento nei settori dell'impiego e dell'occupazione, e in tale 

contesto l'articolo 157 del TFUE autorizza anche l'azione positiva finalizzata all'emancipazione 

femminile. L'articolo 19 del TFUE consente altresì l'adozione di provvedimenti legislativi per 

combattere tutte le forme di discriminazione, incluse quelle fondate sul sesso. 

Tra le principali normative europee adottate in materia di parità di genere si annoverano: 

- la direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5luglio 2006, riguardante 

l'attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne 

nell’ambito dell’occupazione e dell’impiego che ha accorpato in un unico testo il contenuto delle 

direttive n. 75/117 (riguardante la parità retributiva), n. 76/207 (afferente la parità di accesso 

all’impiego), n. 86/378 (inerente la parità dei regimi professionali di previdenza sociale), e n. 97/80 

(sull’onere della prova della discriminazione) tutte ora abrogate dal 15 agosto 2009; 

- la direttiva 2010/18 che attua l'accordo quadro riveduto in materia di congedo parentale concluso 

da BUSINESSEUROPE, EAPME, CEEP e CES e sostituisce le ora abrogate direttive n. 96/34 sui 

congedi parentali e n. 86/613 sulla parità di trattamento fra lavoratori e lavoratrici che esercitano 

attività autonome; 

Il contesto nazionale 

A livello nazionale, l’uguaglianza sostanziale tra uomo e donna è sancita tra i principi fondamentali 

della Costituzione della Repubblica Italiana ed è riaffermata dalla legislazione successiva che, con 

il tempo, ha recepito, anche grazie agli input venuti dall’evoluzione della normativa comunitaria, i 

principi espressi dal testo costituzionale in materia di parità e pari opportunità sul lavoro. 

In particolare, la nozione di pari opportunità nel lavoro è stata introdotta nella legislazione italiana 

con l’adozione della legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità 

uomo-donna nel lavoro”, che individua le “azioni positive” quali strumenti per rimuovere e 

prevenire le discriminazioni di genere. 

In seguito il D.lgs. 23 maggio 2000, n. 196 ha disciplinato l’attività delle consigliere e dei 

consiglieri di parità, dettato ulteriori disposizioni in materia di azioni positive e previsto l’obbligo 

per le Amministrazioni dello Stato di predisporre piani di azioni positive finalizzate alla rimozione 

degli ostacoli che di fatto impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel 

lavoro tra uomini e donne, individuandone contemporaneamente la relativa sanzione in caso di 

inadempimento. Successivamente con il D.lgs. 11 aprile 2006, n. 198 è stato emanato il Codice 



delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246, 

che ha ridisciplinato l’intera materia abrogando gran parte della legislazione precedente, mentre il 

DPR 14 maggio 2007, n. 115, intitolato “Regolamento per il riordino della Commissione per le pari 

opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248” è intervenuto nuovamente sulla 

regolamentazione della Commissione per le pari opportunità. 

Negli anni, la legislazione, la giurisprudenza e le modifiche dei trattati hanno poi contribuito a 

 rafforzare questo principio in senso ampio. 

In particolare, con l’art. 42 del codice della pari opportunità sono state disciplinate nel dettaglio le 

finalità delle azioni positive, evidenziando gli ambiti precisi su cui tali azioni devono intervenire. 

Nello specifico, nella seconda parte del comma 2, la norma individua alcuni punti chiave di 

specifico interesse quali: 

- superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 

seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, 

nell’avanzamento professionale e di carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

- promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali 

esse sono sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di 

responsabilità; 

- favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 

lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali 

responsabilità tra i due sessi; 

- valorizzare il contenuto professionale delle mansioni a più forte presenza femminile. 

Il successivo articolo 48, al comma 1, traccia poi le modalità da seguire per l’adozione del piano da 

parte delle pubbliche amministrazioni e l’eventuale sanzione prevedendo che “in caso di mancato 

adempimento si applica l’articolo 6, comma 6, del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165” e tale norma 

integra e puntualizza la disciplina generale sull’ordinamento del pubblico impiego che prevede che 

le amministrazioni pubbliche debbano garantire pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 

lavoro ed il trattamento sul lavoro. 

Tuttavia, pur in presenza di un quadro normativo articolato, permangono nella Pubblica 

Amministrazione ostacoli al raggiungimento delle pari opportunità tra uomini e donne, mancando 

nella maggior parte dei casi una seria ed attenta applicazione delle norme vigenti e sulla base di 

questa considerazione, il 23 maggio 2007 il Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione e la Ministra per il Diritti e le Pari Opportunità hanno infatti congiuntamente 

emanato una direttiva recante Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 

amministrazioni pubbliche. 

La scelta di uno strumento, come la direttiva, ad ampio raggio di azione sulla materia, mette in luce 

la volontà di incidere significativamente su più fronti, laddove la legislazione non ha ancora 

prodotto i dovuti risultati. 

Infatti, la direttiva, destinata ai vertici delle amministrazioni ed in particolare a coloro che devono 

orientare le politiche di gestione delle risorse umane e l’organizzazione interna del lavoro, ha come 

obiettivo prioritario la promozione e la diffusione della “piena attuazione delle disposizioni vigenti 

in materia”. A tal fine, individua gli ambiti di intervento e le linee di azione che le amministrazioni 

pubbliche devono seguire avvalendosi anche della collaborazione attiva del Comitato Pari 

Opportunità, richiamando specificatamente le fonti normative di riferimento: 

- Eliminazione e prevenzione delle discriminazioni (D.lgs. n. 165/2001 e D.lgs. n. 198/2006) 

- Adozione del piano triennale di azioni positive (D.lgs. n. 198/2006) 

- Organizzazione del lavoro (D.lgs. n. 165/2001) 

- Politiche di reclutamento e gestione del personale (DPR n. 487/1994, D.lgs. n. 165/2001 e D.lgs. 

n. 198/2006) 

- Comitati pari opportunità (CCNL e Contratti decentrati) 

- Formazione e cultura organizzativa (D.lgs. n. 165/2001). 



Sebbene la Direttiva ministeriale non vincoli esplicitamente gli enti locali, indirizzandosi ad essi 

solo per conoscenza, il richiamo puntuale ad adempimenti previsti dalle norme in materia di 

pubblico impiego e parità di trattamento tra uomini e donne sul lavoro, nonché il coinvolgimento 

attivo di organi istituzionali e organismi interni riconoscibili in qualsivoglia contesto organizzativo 

pubblico, impongono un adeguamento anche a livello locale. 

 

Obiettivi del piano 

Il piano è orientato a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte alle donne ed agli uomini 

nell’ambiente di lavoro ed a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità professionali 

e familiari. 

 

Si riportano di seguito le azioni positive: 

- Rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro e 

garantire l’equilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle posizioni in cui sono sotto 

rappresentate; 

- Garantire la formazione e l’aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere, 

assicurando a ciascun dipendente la partecipazione a corsi di formazione sia interni che esterni; 

- Attuare le previsioni normative e contrattuali in materia di lavoro flessibile attribuendo criteri di 

priorità, compatibilmente con l’organizzazione degli uffici e del lavoro a favore di coloro che si 

trovano in situazioni di svantaggio personale, sociale e familiare; 

- Tutelare l’ambiente di lavoro, prevenendo e contrastando ogni forma di molestia sessuale, 

mobbing e discriminazioni; 

- Riservare alle donne almeno 1/3 dei posti dei componenti delle commissioni di concorso e/o 

selezioni, salve motivate impossibilità; 

- Osservare il principio delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale; 

- Attivare equilibrio di posizioni funzionali a parità di requisiti professionali, di cui tener conto 

anche nell’attribuzione di incarichi e/o funzioni; 

- Promuovere interventi idonei a facilitare il reinserimento delle lavoratrici dopo l’assenza per 

maternità ed a salvaguardia della professionalità; 

- Costituire il comitato unico di garanzia previsto dalla legge 183 del 04/11/2010, art. 21. 

 

2.2 Piano Performance/PDO 2024 
 

In relazione al Piano performance si riporta la normativa di riferimento: 

 

- decreto legislativo n. 150/2009 "Attuazione della Legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni";  

- decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 74 recante “Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 

1242; 

- decreto legislativo n. 165/2001 e ss. mm. e ii; 

- legge n. 122/2010 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, 

n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 

economica";  

- delibera della CIVTT n. 112/2010 - "Struttura e modalità di redazione del Piano della 

performance (articolol0, c. 1, lettera a, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 11. 150);  



- delibera della CIVIT n. 121/2010 - "Osservazioni in ordine al documento avente ad oggetto 

L'applicazione del decreto legislativo n. 150/2009 negli Enti Loca/i: le Linee Guida dell'ANCI in 

materia di Ciclo della Performance";  

- delibera dell'A.NAC. n. 6/2013 - "Linee guida relative al ciclo di gestione della performance per 

l'anno 2013";  

- l’articolo 10 del D.Lgs. 27.10.2010, n. 150 “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni”, come modificato dal Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 
74,  nel testo finale di seguito riportato recita: 

 “Al fine di assicurare la qualità, comprensibilità ed attendibilità dei documenti di rappresentazione 
della performance, le amministrazioni pubbliche redigono e pubblicano sul sito istituzionale ogni 
anno: a) entro il 31 gennaio,[…]  il Piano della performance, documento programmatico triennale, 
che è definito dall'organo di indirizzo politico-amministrativo in collaborazione con i vertici 
dell'amministrazione e secondo gli indirizzi impartiti dal Dipartimento della funzione pubblica ai 
sensi dell'articolo 3, comma 2, e che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi di cui 
all'articolo 5, comma 01, lettera b), e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed 
alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance 
dell'amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori. 

[…] In caso di mancata adozione del Piano della performance è fatto divieto di erogazione della 
retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano avere concorso alla mancata adozione del Piano, 
per omissione o inerzia nell'adempimento dei propri compiti, e l'amministrazione non può 
procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di consulenza o di 
collaborazione comunque denominati. Nei casi in cui la mancata adozione del Piano o della 
Relazione sulla performance dipenda da omissione o inerzia dell'organo di indirizzo di cui 
all'articolo 12, comma 1, lettera c), l'erogazione dei trattamenti e delle premialità di cui al Titolo III 
é fonte di responsabilità amministrativa del titolare dell'organo che ne ha dato disposizione e che 
ha concorso alla mancata adozione del Piano, ai sensi del periodo precedente. In caso di ritardo 
nell'adozione del Piano o della Relazione sulla performance, l'amministrazione comunica 
tempestivamente le ragioni del mancato rispetto dei termini al Dipartimento della funzione 
pubblica; 

-l’art. 7 del novellato D.Lgs. n. 150/2009: “Le amministrazioni pubbliche valutano annualmente la 
performance organizzativa e individuale. A tale fine adottano e aggiornano annualmente, previo 
parere vincolante dell'Organismo indipendente di valutazione, il Sistema di misurazione e 
valutazione della performance; 

- l’art.4 che riporta il ciclo di gestione della performance articolato nelle seguenti fasi: a) 
definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato 
e dei rispettivi indicatori, tenendo conto anche dei risultati conseguiti nell'anno precedente, come 
documentati e validati nella relazione annuale sulla performance di cui all'articolo 10; b) 
collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; c) monitoraggio in corso di esercizio e 
attivazione di eventuali interventi correttivi; d) misurazione e valutazione della performance, 
organizzativa e individuale; e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del 
merito; f) rendicontazione dei risultati agli organi di controllo interni e di indirizzo politico-
amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi di controllo interni 
ed  esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi; 



- l’art. 5 dedicato agli obiettivi che devono essere sia generali che specifici ed avere caratteristiche 
predeterminate: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità 
politiche ed alle strategie dell'amministrazione; b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli 
interventi; d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; e) 
commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e 
internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe; f) confrontabili con le 
tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio 
precedente; g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili; 

 - l’art. 74 comma 1 del D.Lgs.n.150/2009 disciplina quanto disposto dagli art. da 28 a 30 rientranti 
nella potestà legislativa esclusiva esercitata dallo Stato, ai sensi dell’art.117 secondo comma lett. l) 
ed m) della Costituzione e, in quanto tali, importano un obbligo dell’adeguamento da parte degli 
Enti Locali; 

- l’art.74 comma 2 del D.Lgs. n.150/2009 ai sensi del quale gli art.3, 4 e 5 comma 2, 7, 9 15 comma 
1, 17 comma 2, 18,23 commi 1 e 2, 24 commi 1 e 2, 25,26 e 27 comma 1 recano norme di diretta 
attuazione dell’art.97 della Costituzione, costituendo, pertanto principi generali dell’ordinamento, 
ai quali si devono adeguare anche gli Enti Locali;  

- D.Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016, che ha modificato la disciplina recata 
dall’art.11 del D.Lgs.n.150/2009, anche al fine di coordinare i contenuti del programma con quelli 
del P.T.P.C. e del Piano della Performance; 

-l’art. 15 del CCNL funzioni locali 21.05.2018 1. “1. Il trattamento economico accessorio del 

personale della categoria D titolare delle posizioni di cui all’art. 13 è composto dalla retribuzione 

di posizione e dalla retribuzione di risultato. Tale trattamento assorbe tutte le competenze 

accessorie e le indennità previste dal contratto collettivo nazionale, compreso il compenso per il 

lavoro straordinario. 2. L’importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.000 ad 

un massimo di € 16.000 annui lordi per tredici mensilità, sulla base della graduazione di ciascuna 

posizione organizzativa. Ciascun ente stabilisce la suddetta graduazione, sulla base di criteri 

predeterminati, che tengono conto della complessità nonché della rilevanza delle responsabilità 

amministrative e gestionali di ciascuna posizione organizzativa. Ai fini della graduazione delle 

suddette responsabilità, negli enti con dirigenza, acquistano rilievo anche l’ampiezza ed il 

contenuto delle eventuali funzioni delegate con attribuzione di poteri di firma di provvedimenti 

finali a rilevanza esterna, sulla base di quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge e di 

regolamento. 3. Nelle ipotesi considerate nell’art. 13, comma 2, l’importo della retribuzione di 

posizione varia da un minimo di € 3.000 ad un massimo di € 9.500 annui lordi per tredici mensilità. 

4. Gli enti definiscono i criteri per la determinazione e per l’erogazione annuale della retribuzione 

di risultato delle posizioni organizzative, destinando a tale particolare voce retributiva una quota 

non inferiore al 15% delle risorse complessivamente finalizzate alla erogazione della retribuzione 

di posizione e di risultato di tutte le posizioni organizzative previste dal proprio ordinamento. 5. A 

seguito del consolidamento delle risorse decentrate stabili con decurtazione di quelle che gli enti 

hanno destinato alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative dagli 

stessi istituite, secondo quanto previsto dall’art. 67, comma 1, le risorse destinate al finanziamento 

della retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative sono corrisposte a carico 

dei bilanci degli enti.”. 

*** 

Si riporta di seguito il Piano della Performance relativo all’anno 2024. 



PIANO PERFORMANCE 2024                                                                    

 

OBIETTIVI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

 

Il presente documento si prefigge di: 

 

 Proseguire nell’integrazione tra sistemi di performance e quelli di pianificazione e 

programmazione (RPP, Bilancio e PEG); 

 Aggiornare gli strumenti di programmazione e regolamentari alle nuove imposizioni normative;  

  Efficientare i servizi e gli uffici comunali a vantaggio dell’utenza;  

 Arricchire la formazione e le competenze dei responsabili; 

 Implementare il dialogo e la collaborazione interdisciplinare trasversale fra gli uffici 

coinvolgendo nella gestione di processi l’intera organizzazione; 

 Regolarizzare procedure incomplete pregresse allineando i documenti con i risultati contabili; 

 Potenziare le capacità gestionali ed organizzative dei responsabili nel lavoro in team, 

integrando performance individuale con performance organizzativa; 

 Coinvolgere più settori contemporaneamente nella realizzazione di obiettivi comuni, ancorando 

la possibilità di raggiungere il risultato finale attraverso l’interscambio di dati ed informazioni; 

 Prosecuzione nella informatizzazione di ulteriori rami delle procedure 

 Confermare il sistema di rilievo della customer’s satisfaction e rendicontazione sociale. 

 

Il raggiungimento pienamente satisfattivo di ciascun obiettivo (specifico + trasversale) consente di 

raggiungere la misura percentuale massima del totale che è pari a 100 (che si raggiunge sommando 

la percentuale massima di ciascun obiettivo, da 10% a 40% cadauno a seconda del peso dato in 

relazione alla complessità del compito + 20% obiettivo trasversale). Il conseguimento di tutti gli 

obiettivi comporta il raggiungimento del 100% del risultato. Di tali percentuali il NIV terrà conto 

nella valutazione finale e ad esse parametrerà la misura dell’indennità di risultato. 

Dei quattro obiettivi specifici forniti ai responsabili, uno è comune a tutta la struttura organizzativa  

in quanto riguarda la particolare situazione in cui versa l’ente e che ha portato alla necessità di 

ricorrere alla procedura di riequilibrio di cui all’art. 243 bis del D.lgs. n. 267/2000 rispetto alla quale 

tutti i settori sono tenuti a collaborare mediante il proprio apporto contributivo e correttivo. 

In sostanza, dunque, gli obiettivi di performance affidati a ciascun responsabile concernono sia la 

performance individuale che quella organizzativa. 

 

 Gli obiettivi di performance organizzativa rappresentano i traguardi che la struttura/settore deve raggiungere nel 

suo complesso ed al perseguimento dei quali tutti (responsabili e dipendenti ) sono chiamati a contribuire, 

 Gli obiettivi di performance individuale, che sono obiettivi assegnati specificamente al responsabile o al 

dipendente, il quale è l’unico soggetto chiamato a risponderne. Essi possono essere collegati agli obiettivi della 

struttura (andando ad esempio ad enucleare il contributo specifico richiesto al singolo) ma possono anche fare 

riferimento ad attività di esclusiva responsabilità del responsabile/dipendente e non collegate a quelle della  struttura 

(esempio incarichi ad personam). 

 

Alcuni degli obiettivi affidati erano già stati informalmente attribuiti ai singoli responsabili, a 

partire da inizio anno, tanto in considerazione dell’avanzato periodo dell’anno in cui 

verosimilmente si approva il bilancio e dell’opportunità di non pregiudicarne il raggiungimento a 

causa del pur  giustificato ritardo nel formale affidamento che avviene con il presente atto. 



Il Piano Performance – anno 2024 del Comune di ASCEA si realizza secondo le FASI 

sottoelencate: 

 

ATTIVITÀ FASI 

 

TEMPI REALIZZAZIONE 

E CRONOPROGRAMMA DI VERIFICA  

Fase 1: 

Adozione del presente documento “PP 2024”, 

contenente: 

 N. 4 obiettivi specifici di settore volti a migliorare 

l’efficienza organizzativa dei processi, adeguare  la 

normazione regolamentare locale alle 

sopravvenienze normative, incrementare o 

migliorare i servizi a vantaggio dell’utenza. 

Dei predetti obiettivi, almeno 1 ha carattere 

interdisciplinare, allo scopo di coinvolgere nella 

realizzazione più settori organizzativi, 

implementando lo spirito di collaborazione, le 

capacità dei responsabili di organizzare e gestire le 

proprie risorse di personale nonché il lavoro in 

team.  

 Obiettivo n. 5 trasversale, di potenziamento e 

verifica delle misure di prevenzione corruzione. 

trasparenza e customer’s satisfaction. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fase 1: Assegnazione degli obiettivi con il 

presente atto  

 

Fase 2: 

Verifica intermedia, segnalazione difficoltà ed 

eventuali interventi correttivi 

 

 

 

 

 

 

Fase 2: Entro il 20 luglio 2024 

(In collaborazione tra segretario e responsabili, 

previa convocazione conferenza dei capisettore 

e/o acquisizione di eventuali segnalazioni di 

criticità) 

 

 

 

 

Fase 3  

Acquisizione relazioni dei singoli responsabili di 

settore, Redazione della Relazione sulla performance e 

proposta di erogazione dell’indennità di risultato da 

parte dell’OIV. 

 

Fase 3: entro il 30 aprile 2025 

(a cura dell’OIV) 

 



OBIETTIVI DI SETTORE – MISURAZIONE - PESO 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE: 

 

OBIETTIVO SPECIFICO:  

1. Predisposizione e stipula dei contratti di affrancazione muniti di istruttoria (delibera di Giunta e 

determinazione del responsabile di settore) e adempimenti di registrazione correlati presso l’agenzia delle 

Entrate. 

MISURAZIONE: Rogito e registrazione contratti nell’anno 2024.  

PESO: 30% 

 

OBIETTIVO SPECIFICO: 

2.Aggiornamento dei Regolamenti progressioni verticali e predisposizione Regolamento dell’alienazione dei 

beni immobili e mobili comunali. 

MISURAZIONE: aggiornamento dei Regolamenti progressioni verticali, predisposizione Regolamento 

dell’alienazione dei beni immobili e mobili comunali ed istruttoria delle proposte di deliberazione con 

trasmissione alla Giunta comunale per l’approvazione. 

PESO: 30% 

 

OBIETTIVO SPECIFICO: 

3.Coordinamento della procedura e supporto all’ufficio finanziario e all’organo di consulenza nominato per 

il controllo ed il rispetto circa l’attuazione del Piano di riequilibrio di cui all’art. 243 bis D.Lgs n. 267/2000, 

per la raccolta dei dati tra i vari uffici, indizione e direzione delle conferenze periodiche. Coordinamento 

delle procedure per le autorizzazioni da parte del Ministero dell’Interno Commissione per la stabilità 

finanziaria degli Enti locali e trasmissioni atti agli Enti superiori preposti (Corte dei Conti e Ministero 

dell’Interno). 

PESO: 20% 

 

OBIETTIVO SPECIFICO: 

4.Presentazione alla Giunta comunale della proposta per l’aggiornamento del nuovo Sistema di Misurazione 

della performance. 

MISURAZIONE: Predisposizione dell’aggiornamento al Regolamento, predisposizione dello schema di 

proposta di deliberazione per l’approvazione degli aggiornamenti al Regolamento, trasmissione al Niv per 

l’acquisizione del prescritto parere/validazione. Trasmissione degli atti alla Giunta comunale per la formale 

approvazione. 

PESO: 15% 

 

OBIETTIVO TRASVERSALE 

Con riguardo all’obiettivo trasversale di potenziamento e verifica delle misure di prevenzione della 

corruzione, trasparenza e customer’s satisfaction, il Segretario comunale è incaricato, della predisposizione e 

aggiornamento annuale del Piano della corruzione e trasparenza. 

PESO: 5% 



SETTORE FINANZIARIO – TRIBUTARIO – TURISMO E CULTURA 

 

Nel corrente anno 2024 il Comune di Ascea ha come obiettivo principale dare attuazione al Piano delle 

Alienazioni e Valorizzazioni immobiliari. 

Pertanto, si ritiene di assegnare al responsabile del servizio l’obiettivo di porre in essere gli atti di natura 

gestionali necessari, connessi e consequenziali all’attuazione di tale piano in relazione all’anno 2024. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

1. Predisposizione degli atti relativi alla vendita ed alla valorizzazione dei beni immobili di cui al piano delle 

alienazioni e valorizzazioni anno 2024. 

MISURAZIONE: Predisposizione atti. Pubblicazione bandi e determinazioni. Stipula contratti.  

PESO: 20% 

A seguito di una ricognizione straordinaria, operata ai sensi dell’art. 193 e 194 del D.Lgs. 267/2000, in 

particolare dalla ricognizione della consistenza del Fondo Crediti di dubbia esigibilità a partire dall’anno 

2010 e fino al 31.12.2019, rideterminato a seguito della procedura istruttoria avviata dalla Corte dei Conti, 

sezione regionale di controllo della Campania per gli anni 2017, 2018, 2019 è emerso che l’ammontare dello 

stesso è risultato incapiente rispetto a quello determinato in sede di approvazione del rendiconto 2019. La 

situazione economico-finanziaria dell’Ente, così come rielaborata, presentava requisiti di criticità tali da 

rendere necessario il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale secondo le modalità e i 

limiti temporali previsti dall’articolo 243-bis del decreto legislativo n. 267/2000. Il Consiglio comunale con 

deliberazione n. 14 del 12 aprile 2021 ha deliberato la volontà di ricorrere al Piano di riequilibrio Finanziario 

pluriennale. Detto strumento ordinamentale volto a prevenire lo stato di dissesto e che, diversamente da 

quanto già consentito ai sensi degli articoli 193 e 194 del TUEL, che prevedono, tra l’altro, la possibilità di 

ripianare il disavanzo di amministrazione e di finanziare debiti fuori bilancio mediante rateizzazione della 

durata massima di tre anni, prevede, per gli enti che si trovino in condizioni di squilibrio, la predisposizione 

di un piano pluriennale di riequilibrio finanziario della durata massima compresa fra quattro e venti anni, che 

deve indicare tutte le misure necessarie per ripristinare l’equilibrio strutturale del bilancio e per assicurare 

l’integrale ripiano del disavanzo di amministrazione e il finanziamento dei debiti fuori bilancio. Considerato 

che l’avviamento della procedura ha imposto all'Amministrazione di dover presentare, alla Sezione 

Regionale della Corte dei Conti, entro il termine di 90 giorni dalla data di esecutività della Deliberazione 

Consiliare, il Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale e che è stato preliminarmente necessaria una 

puntale analisi della complessiva situazione finanziaria dell'Ente in termine di equilibri di bilancio, 

situazione debitoria pregressa, ricognizione dei residui attivi e passivi, situazione dei debiti fuori bilancio e 

stima delle passività potenziali, nonché elaborazione di un idoneo piano di riequilibrio finanziario 

pluriennale, che ha previsto misure di risanamento idonee e coerenti con la normativa di settore, la Giunta 

comunale con deliberazione n. 68 del 08.04.2021 ha incaricato il responsabile dei servizi finanziari ad 

affidare a professionista esperto l’incarico per la redazione del piano per la procedura di riequilibrio 

finanziario, ai sensi dell’art. 243 bis del d lgs 267/2000 e ogni attività connessa e consequenziale, nel rispetto 

di quanto previsto dal codice dei contratti pubblici D.Lgs. n. 50/2016 e ss. mm. e ii.. Tale adempimento è 

stato effettuato e con deliberazione di C.C. n. 34 del 21.9.2021 è stato approvato il Piano di Riequilibrio 

Finanziario Pluriennale. Tuttavia il compito di gestire le operazioni di sana gestione, di verificare 

l’attuazione del Piano, di intervenire prontamente sulla cancellazione dei residui, di  adottare ogni misura 

attuativa del Piano è inderogabilmente richiesta al responsabile dei servizi finanziari che è tenuto a 

collaborare attivamente e porre in essere tutte le operazioni contabili e  gli atti gestionali necessari e di 

raccordo tra i settori, per la puntuale attuazione del Piano. 

 

 



OBIETTIVO SPECIFICO/TRASVERSALE 

2.Interventi sul bilancio e predisposizione di tutti gli atti gestionali necessari all’attuazione e al controllo del 

Piano finanziario di riequilibrio pluriennale ai sensi dell’art. 243 bis. D.lgs. n. 267/2000.  

MISURAZIONE: Attuazione del Piano e predisposizione delle proposte di Giunta comunale e di consiglio 

comunale relative all’attuazione del Piano. Controllo circa l’andamento dell’attuazione del Piano e raccordo 

con gli altri settori. 

PESO: 40%  

 

L’art.15 ter  del Decreto Legge 30 aprile 2019, n. 34 e s.m.i. (come convertito con Legge 28 giugno 2019 n. 

58) e ad ogni altra normativa in materia, è volto a disciplinare i rapporti tra il comune e i suoi contribuenti al 

fine di attuare un’incisiva azione tesa al contenimento dei fenomeni di evasione, elusione e di morosità in 

materia di fiscalità locale, riassumibile nell’espressione “il Comune può instaurare e mantenere rapporti 

nonché fornire servizi solo a chi è in regola con il pagamento dei tributi locali”. Volontà 

dell’amministrazione è di provvedere al controllo circa l’attuazione del Regolamento di contrasto 

all’evasione. 

OBIETTIVO SPECIFICO 

3.Controllo circa l’attuazione del Regolamento comunale per il contrasto all’evasione e all’elusione.  

MISURAZIONE: Controllo circa l’attuazione del nuovo regolamento. 

PESO: 10% 

 

Con D.D. n. 241 del 30.7.2021 del Dirigente Politiche Agricole della Regione Campania è stato concesso al 

comune di Ascea un finanziamento di € 23.002,06 per la realizzazione del Piano di Gestione Forestale. 

L’amministrazione ha l’obiettivo di rispettare i termini per l’espletamento dell’incarico e per la redazione 

degli atti connessi e successivi, compreso l’obiettivo di presentare istanze e reperire finanziamenti per 

l’attuazione del Piano. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO  

4. Controllo del rispetto dei tempi per l’espletamento dell’incarico affidato ad esperto per redazione del 

P.G.F. e per la redazione degli atti connessi e successivi, compreso l’obiettivo di presentare istanze e reperire 

finanziamenti per l’attuazione del Piano.  

MISURAZIONE: Controllo del rispetto dei tempi per l’espletamento dell’incarico affidato ad esperto per 

redazione del P.G.F. e redazione degli atti connessi e successivi, compreso l’obiettivo di presentare istanze e 

reperire finanziamenti per l’attuazione del Piano.  

PESO: 10% 

 

SETTORE LAVORI PUBBLICI E IMPIANTI- DEMANIO MARITTIMO 

 

OBIETTIVO SPECIFICO  

1.Appaltare i lavori relativi alla realizzazione della Casa Albergo per Anziani a Terradura; appaltare i lavori 

per la riqualificazione della piazzetta antistante S. Sofia a Terradura; appaltare i lavori di riqualificazione 

della piazza Aniello Fierro a Catona; appaltare i lavori di riqualificazione dell’area circostante la chiesetta di 

S. Antonio a Catona; appaltare i lavori di realizzazione del parcheggio a raso a Mandia località Bivio; il tutto 

con la predisposizione di tutti gli atti propedeutici e connessi.  

MISURAZIONE: Predisposizione di tutti gli atti propedeutici e connessi all’appalto, redazione bandi e 

determine, appalto dei lavori.   

PESO: 40% 

 



Con deliberazione di C.C. n. 27 del 29.8.2003, è stato approvato il piano comunale di utilizzazione delle aree 

del demanio marittimo per finalità turistico-ricreativo. Con deliberazione di C.C. n.5 del 2016 il comune di 

Ascea ha approvato il Regolamento comunale sull’utilizzazione del litorale demaniale marittimo e con 

successiva deliberazione di C.C. n.35 del 13.11.2020 sono state apportate modifiche ed integrazioni al 

predetto Regolamento.  

Con deliberazione di C.C. n. 18 del 13.06.2021, il Consiglio comunale, al fine di renderlo più aderente alle 

attuali problematiche, al passo coi tempi e in grado di migliorare le esigenze collettive, ha approvato 

modifiche ed integrazioni al regolamento comunale sull’utilizzazione del litorale demaniale marittimo, in 

particolare all’art. 5, ritenendo opportuno destinare esclusivamente a finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale i proventi conseguiti dalla gestione diretta, da parte dell’Ente, delle aree del demanio marittimo 

(spiagge attrezzate). Ai responsabili di settore spetta dare attuazione alla volontà manifestata dall’organo 

politico mediante l’adozione degli atti gestionali necessari, connessi e consequenziali. 

  

OBIETTIVO SPECIFICO 

2.Spiaggia libera attrezzata in loc. scogliera. Affidamento a terzi dei servizi connessi alla gestione dell’area. 

MISURAZIONE: Predisposizione atti (bandi, determine ecc…) per affidamento a terzi dei servizi connessi 

alla gestione dell’area. 

PESO:10%  

 

Con decreto del Ministero dell’Ambiente del 12.12.2023, è stato attribuito al comune di Ascea un contributo 

per la riqualificazione energetica della Casa Comunale di € 80.009,32. L’amministrazione intende appaltare i 

lavori per efficientare gli impianti della Casa Comunale rendendoli rispondenti e funzionali agli obiettivi di 

risparmio energetico. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO   

3.Appalto degli interventi di riqualificazione energetica della Casa Comunale a seguito dell’erogazione 

del  contributo da parte del Ministero dell’Ambiente.     

MISURAZIONE: appalto lavori, consegna lavori e chiusura. Collaudo ex art. 102 D.lgs. 50/2016 come 

modificato dal dlgs 56/2017.   

PESO: 10% 

 

L’Ente ha ottenuto il finanziamento di circa € 2.250.000,00 per l’ampliamento e messa in sicurezza 

dell’Istituto Comprensivo Scolastico “Parmenide” di Ascea Marina. L’Amministrazione ha l’obiettivo di 

appaltare i lavori e stipulare il contratto il prima possibile. 

 

 

OBIETTIVO SPECIFICO/TRASVERSALE: 

4.Appalto dei lavori, stipula del contratto e predisposizione degli atti propedeutici e connessi, anche in 

collaborazione con il settore finanziario/cultura.  

PESO: 20%  

 

SETTORE  DEMOGRAFICO – SOCIO-ASSISTENZIALE 

 

Attivazione programma Gol per tirocini di inclusione (DD n.1 dell’8.1.2024 della Regione Campania).   

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

1.Attivazione programma Gol per tirocini di inclusione (DD n.1 dell’8.1.2024 della Regione Campania). 

MISURAZIONE: predisposizione delibera ed atti connessi. 



PESO:20%  

 

L’Amministrazione intende raggiungere l’obiettivo di rendere fruibile i propri servizi online anche tramite 

App IO [art.24 del Decreto Semplificazioni (D.L. 76/2020)]. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO  
2.Attivazione invio tramite App IO di notifiche di promemoria per ricordare le scadenze (es. avvisi di 

scadenza della carta d’identità, info avanzamento istanze, info di carattere elettorali ecc…). 

MISURAZIONE: predisposizione relazione.  

PESO:20% 

 

L’Amministrazione intende raggiungere l’obiettivo di rifare la numerazione civica comunale. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO  

3.Attivazione procedure per affidamento a terzi delle attività e servizi inerenti il rifacimento della 

numerazione civica comunale.  

MISURAZIONE: Predisposizione di tutti gli atti propedeutici e connessi all’appalto, redazione bandi e 

determine, appalto dei lavori.   

PESO:20% 

 

A seguito di una ricognizione straordinaria, operata ai sensi dell’art. 193 e 194 del D.Lgs. 267/2000, in 

particolare dalla ricognizione della consistenza del Fondo Crediti di dubbia esigibilità a partire dall’anno 

2010 e fino al 31.12.2019, rideterminato a seguito della procedura istruttoria avviata dalla Corte dei conti, 

sezione regionale di controllo della Campania per gli anni 2017, 2018, 2019 è emerso che l’ammontare dello 

stesso è risultato incapiente rispetto a quello determinato in sede di approvazione del rendiconto 2019. La 

situazione economico-finanziaria dell’Ente, così come rielaborata, presentava requisiti di criticità tali da 

rendere necessario il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale secondo le modalità e i 

limiti temporali previsti dall’articolo 243-bis del decreto legislativo n. 267/2000. Il Consiglio comunale con 

deliberazione n. 14 del 12 aprile 2021 ha deliberato la volontà di ricorrere al Piano di riequilibrio Finanziario 

pluriennale e successivamente ha approvato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale.  Tutti i 

responsabili, sotto il coordinamento del responsabile del settore finanziario sono tenuti a collaborare per 

l’attuazione del Piano di Riequilibrio, per il reperimento continuo di dati e informazioni necessari 

innanzitutto alla cancellazione dei residui ovvero di adoperarsi per programmare realistici risparmi di spesa 

di servizi e/o maggiorazione di entrate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO/TRASVERSALE: 

4.Collaborazione e supporto con l’ufficio finanziario e l’organo di consulenza nominato per l’elaborazione 

del Piano di riequilibrio di cui all’art. 243 bis D.Lgs n. 267/2000 ai fini dell’attuazione del Piano di 

Riequilibrio, della cancellazione dei residui attivi e passivi e della raccolta dei dati inerenti l’ufficio, 

partecipazione  alle conferenze periodiche finalizzate a programmare realistici risparmi di spesa di servizi e/o 

maggiorazione di entrate. 

PESO: 20% 

 

SETTORE URBANISTICA – COMMERCIO – SUAP 

 

L’Amministrazione comunale vuol raggiungere l’obiettivo di approvare il Piano Urbanistico Comunale 

(P.U.C.), sia il definitivo che la redazione di tutti gli atti propedeutici e connessi. 

 

 



OBIETTIVO SPECIFICO 

1.Approvazione P.U.C. e redazione atti propedeutici e connessi. 

MISURAZIONE: Approvazione P.U.C. e redazione atti propedeutici e connessi. 

PESO:20% 

 

L’Amministrazione comunale vuol raggiungere l’obiettivo di velocizzare l’evasione delle pratiche edilizie e 

di migliorare le entrate da oneri di urbanizzazione. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO  

2.L’obiettivo è di ridurre i tempi per l’evasione delle pratiche edilizie e di incrementare le entrate da oneri di 

urbanizzazione rispetto allo scorso anno.  

MISURAZIONE: Aumento delle entrate da oneri di urbanizzazione mediante velocizzazione dell’evasione 

delle pratiche edilizie.  

PESO:20%  

 

Si ripropone un obiettivo già assegnato nell’anno precedente e ancora non completato, che, alla luce delle 

difficoltà economiche finanziarie in cui versa l’ente, si configura come determinante al fine di dare sollievo 

alle casse dell’ente. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

3.Recupero oneri di urbanizzazione. 

MISURAZIONE: report percentuale di recupero non inferiore al 50% delle giacenze.  

PESO:20% 

 

A seguito di una ricognizione straordinaria, operata ai sensi dell’art. 193 e 194 del D.Lgs. 267/2000, in 

particolare dalla ricognizione della consistenza del Fondo Crediti di dubbia esigibilità a partire dall’anno 

2010 e fino al 31.12.2019, rideterminato a seguito della procedura istruttoria avviata dalla Corte dei conti, 

sezione regionale di controllo della Campania per gli anni 2017, 2018, 2019 è emerso che l’ammontare dello 

stesso è risultato incapiente rispetto a quello determinato in sede di approvazione del rendiconto 2019. La 

situazione economico-finanziaria dell’Ente, così come rielaborata, presentava  requisiti di criticità tali da 

rendere necessario il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale secondo le modalità e i 

limiti temporali previsti dall’articolo 243-bis del decreto legislativo n. 267/2000. Il Consiglio comunale con 

deliberazione n. 14 del 12 aprile 2021 ha deliberato la volontà di ricorrere al Piano di riequilibrio Finanziario 

pluriennale e successivamente ha approvato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale.  Tutti i 

responsabili, sotto il coordinamento del responsabile del settore finanziario sono tenuti a collaborare per 

l’attuazione del Piano di Riequilibrio, per il reperimento continuo di dati e informazioni necessari 

innanzitutto alla cancellazione dei residui ovvero di adoperarsi per programmare realistici risparmi di spesa 

di servizi e/o maggiorazione di entrate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO/TRASVERSALE: 

4.Collaborazione e supporto con l’ufficio finanziario e l’organo di consulenza nominato per l’elaborazione 

del Piano di riequilibrio di cui all’art. 243 bis D.Lgs n. 267/2000 ai fini dell’attuazione del Piano di 

Riequilibrio, della cancellazione dei residui attivi e passivi e della raccolta dei dati inerenti l’ufficio, 

partecipazione alle conferenze periodiche finalizzate a programmare realistici risparmi di spesa di servizi e/o 

maggiorazione di entrate. 

PESO: 20% 

 

 

 



SETTORE POLIZIA LOCALE – PERSONALE 

 

L’aumento esponenziale della popolazione sul territorio, durante il periodo estivo, impone l’obbligo di 

controllare l’abbandono abusivo o fuori orario dei rifiuti nonché il rispetto del Regolamento circa il 

conferimento dei rifiuti, al fine di mantenere pulito e decoroso il territorio comunale. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO  

1.Controllo circa l’abbandono abusivo o fuori orario dei rifiuti. Rispetto del Regolamento circa il 

conferimento dei rifiuti.  

MISURAZIONE: Controllo e sanzioni circa l’abbandono abusivo o fuori orario dei rifiuti nonché circa il 

rispetto del Regolamento sul conferimento dei rifiuti.   

PESO:20% 

 

Il vigente contratto decentrato integrativo prevede, nel quadro delle modalità dirette a conseguire una 

maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare, che il personale beneficia dell’orario flessibile 

giornaliero. L’eventuale debito orario derivante dall’applicazione del comma 1, deve essere recuperato 

preferibilmente in giornata, ovvero nell’ambito del mese di maturazione dello stesso, secondo le modalità e i 

tempi concordati con il dirigente o responsabile di servizio. Nei casi di oggettiva difficoltà di recupero del 

debito orario, lo stesso andrà a decurtare la banca delle ore, ovvero sarà recuperato entro la metà del mese 

successivo. Fra l’altro, l’art.27, comma 3, del CCNL delle Funzioni Locali del 21.5.2018, nell’ambito della 

disciplina dell’orario di lavoro flessibile, in linea con quanto sopra, espressamente dispone “[…] L’eventuale 

debito orario derivante dall’applicazione del comma 1, deve essere recuperato nell’ambito del mese di 

maturazione dello stesso, secondo le modalità e i tempi concordati con il dirigente.” 

Nel rispetto della normativa vigente, il Responsabile del servizio personale è tenuto a verificare la 

sussistenza di eventuali irregolarità sanabili e concordare con il dipendente le modalità temporali per 

garantire il recupero della prestazione dovuta. Nel caso residuasse un debito non recuperato e/o non 

recuperabile, si procederà alla decurtazione del tempo di lavoro mancante, dallo stipendio. A tal fine si 

ritiene opportuno che il Responsabile del servizio personale e il Responsabile del servizio finanziario 

agiscano in collaborazione allo scopo di assicurare il collegamento automatico tra meccanismo di rilevazione 

delle presenze e paghe. 

OBIETTIVO SPECIFICO 

2.Agganci presenze in servizio e determinazione stipendio anche ai fini della relazione annuale sul conto del 

personale (obiettivo da realizzare in collaborazione con l’ufficio Finanziario). 

MISURAZIONE: Adeguamento e potenziamento flussi di informazione ed interscambio dati al fine di 

agganciare la rilevazione delle presenze in servizio con l’elaborazione degli stipendi (con eventuali 

decurtazioni dalla busta paga per i mancati recuperi dei debiti orari).   

PESO:20% 

 

Il rispetto dei principi di legalità e trasparenza, unitamente all’esigenza di diffondere una cultura di 

osservanza puntuale del codice della strada, rende opportuno automatizzare e digitalizzare il meccanismo del 

procedimento sanzionatorio per violazioni al C.D.S., sì da evitare tentativi di deviazione dalla correttezza e 

rispetto delle norme in fase di elevazione, controllo ed esecuzione. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO  

3.Implementazione e miglioramento del procedimento sanzionatorio a mezzo di digitalizzazione del sistema 

di rilevamento delle sanzioni per violazione al Codice della strada. 

MISURAZIONE: Relazione sugli interventi messi in atto. 

PESO:20% 



A seguito di una ricognizione straordinaria, operata ai sensi dell’art. 193 e 194 del D.Lgs. 267/2000, in 

particolare dalla ricognizione della consistenza del Fondo Crediti di dubbia esigibilità a partire dall’anno 

2010 e fino al 31.12.2019, rideterminato a seguito della procedura istruttoria avviata dalla Corte dei conti, 

sezione regionale di controllo della Campania per gli anni 2017, 2018, 2019 è emerso che l’ammontare dello 

stesso è risultato incapiente rispetto a quello determinato in sede di approvazione del rendiconto 2019. La 

situazione economico-finanziaria dell’Ente, così come rielaborata, presentava  requisiti di criticità tali da 

rendere necessario il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale secondo le modalità e i 

limiti temporali previsti dall’articolo 243-bis del decreto legislativo n. 267/2000. Il Consiglio comunale con 

deliberazione n. 14 del 12 aprile 2021 ha deliberato la volontà di ricorrere al Piano di riequilibrio Finanziario 

pluriennale e successivamente ha approvato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale.  Tutti i 

responsabili, sotto il coordinamento del responsabile del settore finanziario sono tenuti a collaborare per 

l’attuazione del Piano di Riequilibrio, per il reperimento continuo di dati e informazioni necessari 

innanzitutto alla cancellazione dei residui ovvero di adoperarsi per programmare realistici risparmi di spesa 

di servizi e/o maggiorazione di entrate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO/TRASVERSALE: 

4.Collaborazione e supporto con l’ufficio finanziario e l’organo di consulenza nominato per l’elaborazione 

del Piano di riequilibrio di cui all’art. 243 bis D.Lgs n. 267/2000 ai fini dell’attuazione del Piano di 

Riequilibrio, della cancellazione dei residui attivi e passivi e della raccolta dei dati inerenti l’ufficio, 

partecipazione alle conferenze periodiche finalizzate a programmare realistici risparmi di spesa di servizi e/o 

maggiorazione di entrate. 

PESO: 20% 

 

SETTORE SEGRETERIA- INNOVAZIONI TECNOLOGICHE – 

AFFARI LEGALI - PAESAGGISTICA 

 

A seguito di una ricognizione straordinaria, operata ai sensi dell’art. 193 e 194 del D.Lgs. 267/2000, in 

particolare dalla ricognizione della consistenza del Fondo Crediti di dubbia esigibilità a partire dall’anno 

2010 e fino al 31.12.2019, rideterminato a seguito della procedura istruttoria avviata dalla Corte dei conti, 

sezione regionale di controllo della Campania per gli anni 2017, 2018, 2019 è emerso che l’ammontare dello 

stesso è risultato incapiente rispetto a quello determinato in sede di approvazione del rendiconto 2019. La 

situazione economico-finanziaria dell’Ente, così come rielaborata, presentava requisiti di criticità tali da 

rendere necessario il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale secondo le modalità e i 

limiti temporali previsti dall’articolo 243-bis del decreto legislativo n. 267/2000. Il Consiglio comunale con 

deliberazione n. 14 del 12 aprile 2021 ha deliberato la volontà di ricorrere al Piano di riequilibrio Finanziario 

pluriennale e successivamente è stato approvato il Piano di Riequilibrio finanziario pluriennale. Tutti i 

responsabili, sotto il coordinamento del responsabile comunale sono tenuti a collaborare per il reperimento di 

dati e informazioni necessari innanzitutto alla cancellazione dei residui ovvero di adoperarsi per 

programmare realistici risparmi di spesa si servizi e/o maggiorazione di entrate. 

Particolarmente rilevante è il compito attribuito al Responsabile degli affari legali, che è onerato di 

predisporre gli atti relativi al riconoscimento dei debiti fuori bilancio. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO/TRASVERSALE: 

4.Collaborazione e supporto con l’ufficio finanziario e l’organo di consulenza nominato per l’elaborazione 

del Piano di riequilibrio di cui all’art. 243 bis D.Lgs n. 267/2000 ai fini dell’attuazione del Piano di 

Riequilibrio, della cancellazione dei residui attivi e passivi e della raccolta dei dati inerenti l’ufficio, 

partecipazione alle conferenze periodiche finalizzate a programmare realistici risparmi di spesa di servizi e/o 

maggiorazione di entrate. Predisposizione degli atti relativi al riconoscimento dei debiti fuori bilancio. 

MISURAZIONE: Predisposizione relazione e trasmissione all’ufficio finanziario. 



PESO:30% 

 

L’obiettivo della trasparenza si realizza in gran parte nella corretta e completa pubblicazione degli atti in 

ossequio a quanto disposto dal D.L. 33/2013. L’implementazione delle informazioni e degli atti pubblicati è 

oggetto di aggiornamento tempestivo e/o semestrale e/o annuale. Al responsabile del settore innovazioni 

tecnologiche nonché Rasa, si ritiene opportuno affidare il compito di controllare la corretta tenuta ed 

aggiornamento del sito. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO  

 2.Pubblicazione atti sul sito amministrazione trasparente e/o sollecito ai responsabili di settore per le 

eventuali integrazioni, completamento delle pubblicazioni.  

MISURAZIONE: Rilievi emergenti dalla relazione annuale sulla trasparenza effettuata dall’OIV.  

PESO:10% 

 

Le difficoltà economiche in cui versa l’Ente e il ricorso alla procedura di riequilibrio di cui all’art. 243 bis 

del D.lgs. n. 267/2000 rendono necessario ricorrere a ogni mezzo legittimamente previsto dalla normativa, 

volto al risparmio dell’ente ed alla riduzione del debito esistente. In tale direzione va considerato il tentativo 

di azionare e valutare proposte transattive convenienti per il comune. Obiettivo che si richiede al 

responsabile è di valutare l’opportunità e la convenienza per l’Ente di chiudere transattivamente le vertenze 

in atto, a rischio di soccombenza e/o a condizioni maggiormente favorevoli rispetto a una probabile 

definizione ordinaria. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO  

3.Ricognizione e definizione procedure transattive, ove convenienti per l’Ente, al fine di ridurre l’ammontare 

del debito emerso dalla procedura di ricognizione delle vertenze pendenti o comunque non definite al fine 

del miglioramento della posizione debitoria del Comune rispetto al Piano di riequilibrio finanziario di cui 

all’art. 243 bis. D.lgs. n. 267/2000.  

MISURAZIONE: Conduzione delle trattative, predisposizione schemi di transazione, sottoscrizione formale.  

PESO:20% 

 

L’Amministrazione comunale vuol raggiungere l’obiettivo di velocizzare l’evasione delle pratiche relative 

all’autorizzazione paesaggistica (C.L.P.) ed incrementare le entrate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO  

4.L’obiettivo è di ridurre i tempi per l’evasione delle pratiche (da parte della C.L.P.) relative 

all’autorizzazione paesaggistica (C.L.P.) ed incrementare le entrate.  

MISURAZIONE: Predisposizione relazione.   

PESO: 20% 

*** 

 

OBIETTIV0 n. 5 TRASVERSALE PER TUTTI I RESPONSABILI 

(escluso il segretario comunale) 

In aggiunta agli obiettivi di settore sopra assegnati, ciascun responsabile dovrà: 

- riduzione dei tempi medi di pagamento rispetto all’anno precedente 
- aver cura di adeguare gli schemi di determinazioni ed atti gestionali adottati, alle prescrizioni contenute nel 

PTPC. Ciascun responsabile, inoltre, avrà cura di partecipare entro il 31 dicembre p.v. ad 1 giornata di 

formazione in materia di anticorruzione e trasparenza ovvero della durata di almeno 1 h on line. 
 



MISURAZIONE: Al termine dell’anno, entro il mese di dicembre, avrà cura di trasmettere all’ufficio del 

Segretario comunale, nonché responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza, un’attestazione 

avente ad oggetto l’osservanza delle misure di cui al Piano anticorruzione, adottato in ossequio alle 

disposizioni di cui alla L. n. 190/2012 e degli obblighi di pubblicazione degli atti rientranti nella propria 

sfera di competenze ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 e ss. mm. e ii.. Avrà altresì cura di comunicare l’avvenuta 

partecipazione ai corsi di formazione obbligatoria. 

PESO: 20% 

 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

 
2.3.1 Premessa 

In Italia la politica di prevenzione della corruzione viene affrontata con un sistema decentrato, 

ovvero delegata, in termini di responsabilità, a ciascuna singola Amministrazione. In particolare, il 

processo di formulazione e attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione si articola su 

due livelli. A livello nazionale, l’ANAC approva il Piano Nazionale Anticorruzione, il quale viene 

predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica, sulla base di linee di indirizzo adottate da un 

Comitato interministeriale. 

A livello decentrato, ciascuna Amministrazione è chiamata a definire la propria strategia 

anticorruzione, attraverso il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza, che, sulla base delle indicazioni presenti nel PNA, effettua l’analisi e la valutazione 

dei rischi specifici di corruzione e conseguentemente indica gli interventi organizzativi volti a 

prevenirli. 

Tale sistema decentrato risponde ad una duplice esigenza: da una parte, riconosce autonomia alle 

singole Amministrazioni, dall’altra, garantisce una coerenza complessiva del sistema a livello 

nazionale, in quanto permette di realizzare un processo ciclico secondo il quale ogni anno il PNA 

viene aggiornato sulla base di quello che emerge dai piani delle singole Amministrazioni. 

La legge n. 190 del 6 novembre 2012 (nota anche come “legge anticorruzione”) reca le disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione. 

Con tale legge si è inteso dare al termine corruzione un’accezione più ampia. Si parla, infatti, di 

corruzione amministrativa per indicare non più soltanto le condotte penalmente rilevanti 

(riconducibili alle fattispecie previste e punite dagli artt. 318 e ss. del codice penale), ma ogni forma 

di malfunzionamento, abuso o strumentalizzazione delle funzioni pubblicistiche per conseguire un 

vantaggio individuale. In altre parole, la corruzione si configura in tutti quei casi in cui la decisione 

amministrativa non è volta al perseguimento dell’interesse pubblico, ma al conseguimento di 

vantaggi per chi gestisce il procedimento ovvero per chi adotta la decisione. Ne deriva che il 

contrasto alla corruzione non può essere soltanto ex post di tipo sanzionatorio, ma anche ex ante di 

tipo preventivo. Con la legge n. 190, infatti, si è voluto anticipare la risposta dell’ordinamento al 

fenomeno corruttivo ad un momento anteriore al suo verificarsi, attraverso l’innalzamento degli 

standard di correttezza e di legalità all’interno delle Pubbliche Amministrazioni.  

Con il PNA 2019 l’Autorità Nazionale Anti Corruzione ha varato un documento che contiene le 

nuove indicazioni metodologiche per la gestione del rischio che gli enti devono seguire per la 

redazione dei PTPCT e, oggi, della sottosezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” del PIAO. Esso 

costituisce, al momento attuale, l’unico riferimento metodologico da seguire per la parte relativa 

alla gestione del rischio corruttivo ed aggiorna, integra e sostituisce le indicazioni metodologiche 

contenute nel PNA 2013 e 2015. 

A partire dal 2022, ai sensi dell’art. 6, comma 6, del DL 81/2021, il PTPCT diventa una sezione del 

PIAO. Ai sensi dell’art. 6, comma 2, del DM 132/2022, l’aggiornamento nel triennio di vigenza 

della sezione, per i Comuni con meno di 50 dipendenti, tra i quali si colloca il Comune di Ascea, 

avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche rilevanti degli obiettivi 



di performance.  Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 

monitoraggi effettuati nel triennio, anch’essi concentrati solo dove il rischio è maggiore. 

Tale sottosezione, quindi, è un atto organizzativo fondamentale, attraverso il quale si individuano le 

aree a rischio di corruzione all’interno dell’Ente, si valuta il grado di incidenza del rischio, si 

rilevano le misure di contrasto già esistenti e quelle da implementare, si identificano i responsabili 

per l’applicazione di ciascuna misura ed i relativi tempi di implementazione, tenendo conto di 

quanto previsti dai decreti attuativi della citata legge, del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), 

nonché delle indicazioni dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC) contenute nelle 

deliberazioni dalla stessa emanate e delle letture fornite dalla giurisprudenza. 

Per l’anno 2023 si ritiene di procedere con un aggiornamento del Piano alla luce del PNA 2022 

approvato dal Consiglio dell’ANAC con deliberazione del n. 7 del 17 gennaio 2023, finalizzato a 

rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della 

corruzione nelle pubbliche amministrazioni, puntando nello stesso tempo a semplificare le 

procedure amministrative e alla recente approvazione del PNA 2023. L’Autorità ha predisposto il 

PNA 2022 alla luce delle recenti riforme ed urgenze introdotte con il PNRR e della disciplina sul 

PIAO, considerando le ricadute in termini di predisposizione degli strumenti di programmazione 

delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza. Nel PNA 2022, l’ANAC si è 

soffermata in particolare sulle misure aventi ad oggetto: il divieto di pantouflage, PNRR e contratti 

pubblici, il conflitto di interessi in materia di contratti pubblici, la trasparenza in materia di contratti 

pubblici. 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato l’Aggiornamento 2023 del PNA 2022 con 

la delibera n. 605 del 19 dicembre 2023. La scelta, per quest’anno, è stata quella di concentrarsi 

solo sul settore dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del nuovo Codice, individuando 

i primi impatti che esso sta avendo anche sulla predisposizione di presìdi di anticorruzione e 

trasparenza. Sono stati esaminati i principali profili critici che emergono dalla nuova normativa e, di 

conseguenza, sostituite integralmente le indicazioni riguardanti le criticità, gli eventi rischiosi e le 

misure di prevenzione già contenute nel PNA 2022, con la precisazione delle parti superate ovvero 

non più in vigore dopo la data di efficacia del d.lgs. 36/2023 del 1° luglio. 

 

La sottosezione è stata predisposta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT), nella persona del Segretario comunale, dott.ssa Francesca Faracchio. 

 

2.3.2 I soggetti coinvolti nel Sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 

 

 

L’Autorità nazionale Anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e s.m.i., si attua 

mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC). Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione 

degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al 

fenomeno corruttivo.  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 

Il RPCT svolge i seguenti compiti: 

a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione, sezione del PIAO (articolo 1, comma 8, L. 190/2012); 

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1, comma 10, lettera 

a), L. 190/2012); 

c) propone le necessarie modifiche del PTPCP, sezione del PIAO, qualora intervengano mutamenti 

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative 

violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1, comma 10, lettera a), L. 190/2012); 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-605-del-19-dicembre-2023-aggiornamento-2023-pna-2022


d) definisce, di concerto con i Responsabili, le procedure per selezionare e formare I dipendenti 

destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1, 

comma 8, L. 190/2012); 

e) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo 

politico lo richieda; 

f) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione 

recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 

g) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 

(articolo 1, comma 8-bis, L. 190/2012); 

h) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle 

misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1, comma 7, L. 

190/2012); 

i) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1, comma 7, L. 190/2012); 

j) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 

confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 

funzioni” (articolo 1, comma 7, L. n. 190/2012); 

k) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23);  

l) quale responsabile per la trasparenza, svolge a campione un'attività di controllo 

sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43, comma 

1, del D.Lgs. n. 33/2013); 

m) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC 

e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione (articolo 43, commi 1 e 5 del D.Lgs. n. 33/2013). 

L’art. 8 del d.P.R. 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del 

responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutto il 

personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione. 

L’organo di indirizzo politico 

Interviene nella fase di predisposizione del PTPCT e di monitoraggio. In tale quadro, l’organo di 

indirizzo politico ha il compito di: 

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 

sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 

corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano 

sviluppate nel tempo; 

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 

adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 

incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica 

che coinvolgano l’intero personale. 

I Responsabili di servizio 

I Responsabili di servizio devono collaborare alla programmazione e all’attuazione delle misure di 

prevenzione e contrasto alla corruzione. In particolare, devono: 

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede 

di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi con il RPCT, e 

fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il 

trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 



c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 

promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 

diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 

PTPCT, sezione del PIAO, e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano 

l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con 

proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in 

particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 

dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione 

con il RPCT. 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 

Partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e devono: 

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e 

agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio 

corruttivo; 

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la 

rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 

gestione del rischio corruttivo; 

d) svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 

Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla 

attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT, sezione del PIAO. 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al 

RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del rischio. 

 
2.3.3 Il processo di formazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 

Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni 

all’amministrazione, il RPCT deve elaborare e proporre le misure di prevenzione della corruzione e 

per la trasparenza da inserire nel PIAO, ovvero lo schema del PTPCT.  

Nelle more dell’approvazione del PIAO, nell’intento di favorire il più ampio coinvolgimento degli 

stakeholders con procedura aperta alla partecipazione, con avviso registrato al prot. n. 3124 del 

20.03.2023, pubblicato all’Albo Pretorio, nella Home Page del sito istituzionale e nella Sezione 

Amministrazione Trasparente, sono stati invitati i cittadini, tutte le associazioni o altre forme di 

organizzazioni portatrici di interessi collettivi, nonché le organizzazioni sindacali operanti nel 

territorio a presentare eventuali osservazioni o proposte di modifica o di integrazione del Piano 

triennale di Prevenzione della Corruzione. Entro il termine previsto non sono pervenute 

segnalazioni. 

 
2.3.4 L’analisi del contesto 

La predisposizione del Piano è il risultato di un procedimento complesso la cui prima e 

indispensabile fase è quella relativa all’analisi del contesto, sia esterno che interno, nel quale 

l’Amministrazione in questione opera.  

L'analisi del contesto, infatti, consente di ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il 

rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità 

dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche 

e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne. 

Le corrette valutazioni e l’analisi del contesto non si basano soltanto sui dati generali, ma anche e 

soprattutto sulla rilevazione e sull’analisi dei processi organizzativi, attraverso la realizzazione della 

mappatura dei processi, di cui si dirà in seguito. 



 

Il contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha principalmente due obiettivi: 

- Evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambente nel quale 

l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

- Evidenziare come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio 

corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione.  

Per l’analisi del contesto esterno si rimanda al Documento Unico di Programmazione (DUP), 

approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 50 del 28.12.2023. 

Nell’ultima “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 

pubblica sulla criminalità organizzata”, presentata al Parlamento nel 2022, si rileva che il Cilento, 

pur non evidenziando sodalizi autoctoni strutturati, attesa la particolare vocazione turistico – 

ricettiva, risulta esposto agli interessi dei clan napoletani. 

Ciò nonostante, si è dell’avviso che il fenomeno criminale non abbia la capacità di incidere sulla 

regolare attività e terzietà dell’azione di governo e di amministrazione. 

Non sono, tra l’altro, rilevabili forme di pressione, tantomeno preoccupanti, che non siano quelle 

conseguenti alle richieste di promozione economica e di ancora maggiore tutela delle classi meno 

avvantaggiate. 

Considerate, pertanto, le peculiarità delle attività criminali e l’assenza di fenomeni potenzialmente 

penetrativi della struttura amministrativa, nel caso specifico l’attenzione deve concentrarsi sulle 

potenziali vischiosità connaturate alle ridotte dimensioni dell’Ente, più che ai rischi di infiltrazioni e 

pressioni provenienti dall’esterno, pur mantenendo in ogni caso l’attenzione sull’ambito specifico 

degli appalti, al fine di garantirne le procedure. 

Il territorio asceota è di circa 37 Kmq e si caratterizza per essere policentrico. E’, infatti, 

organizzato intorno a più centri costituiti da Ascea Alta e dalle Frazioni di Terradura, Catona e 

Mandia, che rappresentano i centri collinari, dalle località di pianura rappresentate da Piana di 

Velia, Stampella, Salice e Baronia nonché dal Centro costiero Marina di Ascea. Il territorio è 

caratterizzato dalla compresenza di zone collinari e di ampi tratti costieri, con conseguente notevole 

incremento di presenze nel periodo estivo e uno sviluppato fenomeno turistico 

 
Il contesto interno 

Per quanto riguarda il contesto interno, l’Amministrazione comunale è articolata tra organi di 

governo, che hanno il potere di indirizzo e di programmazione e che sono preposti all’attività di 

controllo politico-amministrativo, e la struttura burocratica professionale, alla quale compete 

l’attività gestionale e che ha il compito di tradurre in azioni concrete gli indirizzi forniti e gli 

obiettivi assegnati dagli organi di governo. 

Gli organi di governo sono: il Sindaco, la Giunta Comunale, il Consiglio Comunale. 

La struttura organizzativa dell’Ente è ripartita nei seguenti Settori: 

I. Lavori Pubblici,  

II. Urbanistica; 

III. Affari legali; 

IV. Finanziario; 

V. Demografico; 

VI. Polizia locale 

Il numero totale di dipendenti in servizio a tempo indeterminato al 31.12.2022 (ultimo rendiconto 

approvato 2022) è di 23 unità. La dotazione organica effettiva prevede, inoltre, un Segretario 

Comunale titolare di sede, in convenzione con un altro Ente. 

 
2.3.5 Valutazione del rischio 

 

La mappatura dei processi 



La mappatura dei processi consiste nell’individuazione e analisi dei processi organizzativi e, in 

quanto tale, rappresenta l’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre 

alla rilevazione dei dati generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa. 

Concetto di rischio comunemente definito come il grado di probabilità che un determinato evento si 

verifichi e il livello di idoneità di questo evento a compromettere la realizzazione degli obiettivi che 

un’organizzazione si è data.  

Attraverso l’individuazione delle Aree di rischio l’intera attività svolta dall’amministrazione viene 

gradualmente esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità 

dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi attivando poi misure di 

prevenzione adeguate. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2013 parla di mappatura dei processi, delle sue fasi e della 

responsabilità per ciascuna fase, intendendo per processo “… un insieme di attività interrelate che 

creano valore trasformando delle risorse (input del processo) in prodotto (output del processo)”. Si 

tratta di un concetto organizzativo che, ai fini dell’analisi del rischio, ha il vantaggio di essere più 

flessibile, gestibile, completo e concreto nella descrizione delle attività rispetto al procedimento 

amministrativo. Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed 

interagenti che trasformano delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) 

destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 

Sul piano del metodo si pone il problema del rapporto fra processo, come sopra definito, e i 

procedimenti amministrativi codificati dalla L. 241/1990. La differenza sostanziale sta nel fatto che 

i procedimenti amministrativi sono formalizzati, mentre il processo che qui viene in rilievo riguarda 

il modo concreto in cui l’amministrazione ordinariamente agisce, e che tiene anche conto in 

particolare delle prassi interne e dei rapporti formali e non, con i soggetti esterni 

all’amministrazione che nel processo intervengono. 

Il Comune di Ascea si è dotato di un’articolata mappatura dei processi, riguardante soprattutto le 

procedure amministrative maggiormente utilizzate dall’Ente, tenuto conto delle sue dimensioni, 

della scarsità delle risorse umane che, tra l’altro, provvedono tra mille difficoltà alle necessità 

prioritarie operative e organizzative. Si evidenzia comunque una particolare difficoltà nel giungere 

al livello di analiticità richiesto dal PNA rispetto anche alla estrema differenziazione dei servizi resi 

dagli enti locali, tenendo pure conto delle risorse umane e strumentali. 

Il PNA 2023 ha introdotto alcune novità tra cui va segnalato un rafforzamento dell'antiriciclaggio, 

impegnando i responsabili della prevenzione della corruzione a comunicare ogni tipo di 

segnalazione sospetta in cui potessero incorrere all'interno della pubblica amministrazione, e delle 

stazioni appaltanti. Inoltre, relativamente agli obblighi di trasparenza di cui al D.Lgs 33/2013 e 

s.m.i., il PNA ha determinato i contenuti della sezione “Bandi di gara e contratti” in A.T., per le 

procedure avviate al 01.01.2024. nto riguarda la trasparenza degli interventi finanziati con fondi 

PNRR, ANAC ha fornito alcuni suggerimenti relativamente ai dati e alle informazioni da 

pubblicare (secondo indicazioni della RGS), qualora questi rientrino in quelli previsti dal Decreto 

Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. In particolare, sono considerati assolti gli obblighi delle 

Amministrazioni centrali titolari di interventi che rinviano con link alla sezione dedicata 

all’attuazione delle misure PNRR in Amministrazione Trasparente. Per quanto, invece, riguarda i 

soggetti attuatori il riferimento principale è il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Inoltre, con 

delibera 605/2023 ANAC ha provveduto all’aggiornamento dell’area dei contratti pubblici al fine di 

adeguare i contenuti dei rischi e delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza ad 

alcune disposizioni del nuovo codice dei contratti. 

Con riferimento alla mappatura dei processi il PNA 2022 indica, anche in una logica di 

semplificazione ed efficacia, su quali processi e attività è prioritario concentrarsi nell’individuare 

misure di prevenzione della corruzione; si è posto l’accento sulla necessità di concentrarsi sulla 

qualità delle misure anticorruzione programmate piuttosto che sulla quantità, considerato che in 

taluni casi tali misure sono ridondanti, dando indicazioni per realizzare un efficace monitoraggio su 

quanto programmato, necessario per assicurare effettività alla strategia anticorruzione delle singole 



amministrazioni e valorizzando il coordinamento fra il RPCT e chi all’interno del Comune gestisce 

e controlla le risorse del PNRR al fine di prevenire rischi corruttivi. 

L’ANAC nel PNA 2022, relativamente agli Enti con meno di 50 dipendenti, raccomanda, in 

particolare di attenzionare l’analisi su: processi rilevanti per l’attuazione del PNRR, processi 

direttamente collegati ad obiettivi di performance, processi che coinvolgono la spendita di risorse 

pubbliche cui vanno ad esempio ricondotti i processi relativi ai contratti pubblici, all’erogazione di 

contributi e all’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici e 

privati. 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione. 

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco 

completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 

esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere 

oggetto di analisi e approfondimento. Il risultato della prima fase della mappatura è 

l’identificazione dell’elenco completo dei processi dall’amministrazione. 

I processi sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, intese come raggruppamenti 

omogenei di processi. 

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 

a) quelle generali, comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e 

gestione del personale); 

b) quelle specifiche, le quali riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle 

caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 

L’art. 1, comma 16, della L. 190/2012 ha individuato alcune aree di rischio ritenendole comuni a 

tutte le amministrazioni. Tali aree si riferiscono ai procedimenti di: 

- Concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all’art. 

24 del D.Lgs. n. 150/2009; 

- Scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture, di cui al D.Lgs. n. 50/2016; 

- Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genera a persone ed enti pubblici e privati; 

- Autorizzazione o concessione.  

I suddetti procedimenti sono stati ricondotti all’interno delle Aree di rischio previste dal PNA 2013 

(Allegato n. 2), successivamente integrate dal PNA 2019, quali: 

- Acquisizione e gestione del personale; 

- Affari legali e contenzioso; 

- Contratti pubblici; 

- Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

- Gestione dei rifiuti; 

- Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

- Governo del territorio; 

- Incarichi e nomine; 

- Pianificazione urbanistica; 

- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato; 

- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 

e immediato.  

In relazione alla necessità di estendere la mappatura dei processi a tutta l’attività svolta dall’Ente, è 

stata aggiunta l’ulteriore area di rischio definita “Altri servizi”, che riunisce processi tipici degli enti 

territoriali, in genere privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree 

proposte dal PNA: 

- Gestione del protocollo; 



- Organizzazione eventi culturali ricreativi; 

- Funzionamento degli organi collegiali; 

- Istruttoria delle deliberazioni; 

- Pubblicazione delle deliberazioni; 

- Accesso agli atti, accesso civico; 

- Gestione dell’archivio corrente e di deposito; 

- Gestione dell’archivio storico; 

- Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi; 

- Indagini di customer satisfaction e qualità. 

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 

misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. 

Una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi 

di corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei Responsabili delle strutture organizzative 

principali. 

Nella tabella che segue “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi” sono stati enucleati i processi 

svolti all’interno dell’Ente raggruppandoli in aree di rischio. All’interno di tale tabella i processi 

sono stati brevemente descritti mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il 

processo, e dell’output finale. La descrizione e l’analisi dei processi dell’ente è in continuo 

miglioramento, grazie all’apporto di tutti i responsabili; pertanto, non si esclude che nel prossimo 

esercizio ci possano essere mappature più complete o approfondite. 

Inoltre, poiché la disciplina dei contratti pubblici è stata investita, negli anni recenti, da una serie di 

interventi legislativi (anche in materia di PNRR) che hanno contribuito, da un lato, ad arricchire il 

novero di disposizioni ricadenti all’interno di tale ambito e, dall’altro lato, a produrre una sorta di 

“stratificazione normativa”, per via dell’introduzione di specifiche legislazioni di carattere speciale 

e derogatorio che, in sostanza, hanno reso più che mai composito e variegato l’attuale quadro 

legislativo di riferimento, si è aggiunta la mappatura di alcuni processi relativi all’affidamento degli 

appalti in deroga alla normativa vigente, (Tabella F “Esemplificazione di eventi rischiosi e relative 

misure di prevenzione per appalti in deroga e PNRR”) prevedendone i possibili rischi e le relative 

misure di prevenzione, anche in considerazione delle deroghe in materia di PNRR. In tal caso i 

Responsabili di Settore dovranno verificare la funzionalità di tali misure di contrasto e riferire in 

merito agli esiti al RPCT. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli 

anche rispetto alla fase di esecuzione degli stessi, oltre che di individuare specifiche misure relative 

ai possibili rischi delle procedure in deroga. 

 

A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
 

n.  na. 
Area di rischio 

(PNA 2019, All.1 
Tab.3) 

Processo   

Descrizione del processo 
Catalogo dei 

rischi principali 
Input Attività  Output 

    A B C D E F 

1 1 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Incentivi economici 
al personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

definizione degli 
obiettivi e dei 

criteri di 
valutazione 

analisi dei risultati 
graduazione e 

quantificazione 
dei premi 

selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di 

uno o più 
commissari 

2 2 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Concorso per 
l'assunzione di 
personale  

bando selezione assunzione 

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 



3 3 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Concorso per la 
progressione in 
carriera del 
personale  

bando selezione  
progressione 

economica del 
dipendente 

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

4 4 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Gestione giuridica 
del personale: 
permessi, ferie, ecc.  

iniziativa d'ufficio / 
domanda 

dell'interessato 
istruttoria  

provvedimento di 
concessione / 

diniego 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

5 5 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 

iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte 

informazione, 
svolgimento degli 
incontri, relazioni  

verbale  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

6 6 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte 

contrattazione  contratto 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

7 7 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

servizi di 
formazione del 
personale 
dipendente 

iniziativa d'ufficio 

 affidamento 
diretto/acquisto con 

servizio di 
economato 

erogazione della 
formazione  

selezione 
"pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità 
di parte 

8 1 
Affari legali e 
contenzioso 

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 
reclamo 

iniziativa di parte: 
reclamo o 

segnalazione 

esame da parte 
dell'ufficio o del 

titolare del potere 
sostitutivo 

risposta  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

9 2 
Affari legali e 
contenzioso 

Supporto giuridico 
e pareri legali  

iniziativa d'ufficio 
istruttoria: richiesta 
ed acquisizione del 

parere 
decisione 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

10 3 
Affari legali e 
contenzioso 

Gestione del 
contenzioso 

iniziativa d'ufficio, 
ricorso o denuncia 

dell'interessato 

istruttoria, pareri 
legali 

decisione: di 
ricorrere, di 

resistere, di non 
ricorrere, di non 

resistere in 
giudizio, di 

transare o meno 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

11 1 Altri servizi 
Gestione del 
protocollo  

iniziativa d'ufficio 
registrazione della 

posta in entrate e in 
uscita 

registrazione di 
protocollo 

Ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi 

12 2 Altri servizi 
Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi 

iniziativa d'ufficio  
organizzazione 

secondo gli indirizzi 
dell'amministrazione 

evento 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

13 3 Altri servizi 
Funzionamento 
degli organi 
collegiali  

iniziativa d'ufficio  
convocazione, 

riunione, 
deliberazione 

verbale 
sottoscritto e 

pubblicato 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

14 4 Altri servizi 
Istruttoria delle 
deliberazioni 

iniziativa d'ufficio 
istruttoria, pareri, 

stesura del 
provvedimento 

proposta di 
provvedimento  

violazione delle 
norme 

procedurali 

15 5 Altri servizi 
Pubblicazione delle 
deliberazioni 

iniziativa d'ufficio  
ricezione / 

individuazione del 
provvedimento 

pubblicazione 
violazione delle 

norme 
procedurali 



16 6 Altri servizi 
Accesso agli atti, 
accesso civico  

domanda di parte istruttoria  

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o 

rifiuto 

violazione di 
norme per 

interesse/utilità  

17 7 Altri servizi  

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

iniziativa d'ufficio  
archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa 

archiviazione 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

18 8 Altri servizi  
Gestione 
dell'archivio storico 

iniziativa d'ufficio  
archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa 

archiviazione 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

19 9 Altri servizi  

formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, decreti 
ed altri atti 
amministrativi  

iniziativa d'ufficio 
istruttoria, pareri, 

stesura del 
provvedimento 

provvedimento 
sottoscritto e 

pubblicato 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

20 1 Contratti pubblici 

Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali  

bando / lettera di 
invito 

selezione  
contratto di 

incarico 
professionale 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

21 2 Contratti pubblici 

Affidamento 
mediante 
procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, 
servizi, forniture 

bando  selezione 
contratto 
d'appalto 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

22 3 Contratti pubblici 
Affidamento diretto 
di lavori, servizi o 
forniture 

indagine di 
mercato o 

consultazione 
elenchi 

negoziazione diretta 
con gli operatori 

consultati 

affidamento della 
prestazione 

Selezione 
"pilotata" / 

mancata 
rotazione 

23 4 Contratti pubblici 
Gare ad evidenza 
pubblica di vendita 
di beni  

bando  
selezione e 

assegnazione 
contratto di 

vendita 

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

24 5 Contratti pubblici 
Affidamenti in 
house 

iniziativa d'ufficio 
verifica delle 

condizioni previste 
dall'ordinamento 

provvedimento di 
affidamento e 

contratto di 
servizio  

violazione delle 
norme e dei 
limiti dell'in 

house 
providing per 

interesse/utilità 
di parte 

25 6 Contratti pubblici 
ATTIVITA': Nomina 
della commissione 
giudicatrice art. 77 

iniziativa d'ufficio 
verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 

incompatibilità  

provvedimento di 
nomina 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norme 

procedurali, 
per 

interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

26 7 Contratti pubblici 
ATTIVITA': Verifica 
delle offerte 
anomale art. 97 

iniziativa d'ufficio 

esame delle offerte 
e delle giustificazioni 

prodotte dai 
concorrenti 

provvedimento di 
accoglimento / 
respingimento 

delle 
giustificazioni 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norme 

procedurali, 
per 

interesse/utilità 
di uno o più 



commissari o 
del RUP 

27 8 Contratti pubblici 
ATTIVITA': Proposta 
di aggiudicazione in 
base al prezzo 

iniziativa d'ufficio esame delle offerte 
aggiudicazione 

provvisoria 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norme 

procedurali, 
per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari  

28 9 Contratti pubblici 
ATTIVITA': Proposta 
di aggiudicazione in 
base all’OEPV 

iniziativa d'ufficio esame delle offerte 
aggiudicazione 

provvisoria 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, 
per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari  

29 10 Contratti pubblici 
Programmazione 
dei lavori art. 21 

iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da 

uffici e 
amministratori 

programmazione 
violazione delle 

norme 
procedurali 

30 11 Contratti pubblici 
Programmazione di 
forniture e di servizi 

iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da 

uffici e 
amministratori 

programmazione 
violazione delle 

norme 
procedurali 

31 12 Contratti pubblici 
Gestione e 
archiviazione dei 
contratti pubblici 

iniziativa d'ufficio  
stesura, 

sottoscrizione, 
registrazione 

archiviazione del 
contratto 

violazione delle 
norme 

procedurali 

32 1 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e 
verifiche dei tributi 
locali 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  
richiesta di 
pagamento 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

33 2 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti con 
adesione dei tributi 
locali 

iniziativa di parte / 
d'ufficio  

attività di verifica  

adesione e 
pagamento da 

parte del 
contribuente 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

34 3 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e 
controlli sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  
sanzione / 

ordinanza di 
demolizione 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

35 4 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  
omessa verifica 
per interesse di 

parte 

36 5 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e verifiche 
sulle attività 
commerciali in sede 
fissa  

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  
omessa verifica 
per interesse di 

parte 

37 6 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e verifiche 
su mercati ed 
ambulanti 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  
omessa verifica 
per interesse di 

parte 

38 7 
Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 

Controlli sull'uso 
del territorio 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  
omessa verifica 
per interesse di 

parte 



sanzioni 

39 8 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Controlli 
sull’abbandono di 
rifiuti urbani 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  
omessa verifica 
per interesse di 

parte 

40 1 
Gestione dei 
rifiuti 

Raccolta, recupero 
e smaltimento 
rifiuti 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e 
gestione del 

contratto  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

41 1 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della strada 

iniziativa d'ufficio  

registrazione dei 
verbali delle 

sanzioni levate e 
riscossione 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

42 2 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Gestione ordinaria 
delle entrate  

iniziativa d'ufficio  
registrazione 
dell'entrata 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

43 3 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Gestione ordinaria 
delle spese di 
bilancio  

determinazione di 
impegno 

registrazione 
dell'impegno 

contabile  

liquidazione e 
pagamento della 

spesa 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

44 4 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio  
quantificazione e 

liquidazione  
pagamento  

violazione di 
norme   

45 5 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Stipendi del 
personale  

iniziativa d'ufficio  
quantificazione e 

liquidazione  
pagamento  

violazione di 
norme 

46 6 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, 
ecc.) 

iniziativa d'ufficio  
quantificazione e 
provvedimento di 

riscossione 
riscossione 

violazione di 
norme 

47 7 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione delle 
aree verdi 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e 
gestione del 

contratto  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

48 8 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione delle 
strade e delle aree 
pubbliche 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e 
gestione del 

contratto  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

49 9 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su strade 
e aree pubbliche 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e 
gestione del 

contratto  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  



50 10 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizio di 
rimozione della 
neve e del ghiaccio 
su strade e aree 
pubbliche 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e 
gestione del 

contratto  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

51 11 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione dei 
cimiteri 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e 
gestione del 

contratto  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

52 12 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di custodia 
dei cimiteri 

bando / avviso  selezione 
contratto e 
gestione del 

contratto  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

53 13 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà dell'ente 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e 
gestione del 

contratto  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

54 14 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione degli 
edifici scolastici 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e 
gestione del 

contratto  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

55 15 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di pubblica 
illuminazione 

iniziativa d'ufficio  
gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

56 16 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione della 
rete e degli impianti 
di pubblica 
illuminazione 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e 
gestione del 

contratto  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

57 17 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di gestione 
biblioteche  

iniziativa d'ufficio  
gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

58 18 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di gestione 
impianti sportivi 

iniziativa d'ufficio  
gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

59 19 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di gestione 
hardware e 
software 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e 
gestione del 

contratto  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

60 20 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

gestione del sito 
web 

iniziativa d'ufficio  
gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

61 2 Gestione rifiuti 
Gestione delle Isole 
ecologiche  

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e 
gestione del 

contratto  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  



62 3 Gestione rifiuti  
Pulizia delle strade 
e delle aree 
pubbliche 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  
igiene e decoro 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

63 4 Gestione rifiuti  Pulizia dei cimiteri 
iniziativa d'ufficio 

secondo 
programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  
igiene e decoro 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

64 5 Gestione rifiuti  

Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà dell'ente 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  
igiene e decoro 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

65 1 
Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire  

domanda 
dell'interessato  

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA)  

rilascio del 
permesso 

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

66 2 
Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA)  

rilascio del 
permesso 

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

67 1 
Pianificazione 
urbanistica 

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
generale 

iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di 

pareri di altre PA, 
osservazioni da 

privati 

approvazione del 
documento finale 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

68 2 
Pianificazione 
urbanistica 

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

iniziativa di parte / 
d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di 

pareri di altre PA, 
osservazioni da 

privati 

approvazione del 
documento finale 

e della 
convenzione 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

69 3 
Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire 
convenzionato  

domanda 
dell'interessato  

esame da parte del 
SUE (acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA), 

approvazione della 
convenzione 

sottoscrizione 
della convenzione 

e rilascio del 
permesso 

conflitto di 
interessi, 

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

70 2 
Pianificazione 
urbanistica 

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento di 
un centro 
commerciale  

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento 

esame da parte 
dell'ufficio 

(acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA), 
approvazione e 

sottoscrizione della 
convenzione 

convenzione / 
accordo 

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici 
urbanistici per 

interesse/utilità 
di parte 



71 4 
Governo del 
territorio 

Sicurezza ed ordine 
pubblico  

iniziativa d'ufficio  
gestione della Polizia 

locale  
servizi di controllo 

e prevenzione 

violazione di 
norme, 

regolamenti, 
ordini di 
servizio  

72 5 
Governo del 
territorio 

Servizi di 
protezione civile  

iniziativa d'ufficio  

gestione dei 
rapporti con i 

volontari, fornitura 
dei mezzi e delle 

attrezzature  

gruppo operativo 

violazione delle 
norme, anche 

di 
regolamento, 

per interesse di 
parte 

73 1 
Incarichi e 
nomine 

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni.   

bando / avviso  

esame dei curricula 
sulla base della 

regolamentazione 
dell'ente 

decreto di nomina 

violazione dei 
limiti in materia 

di conflitto di 
interessi e delle 

norme 
procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

74 1 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ecc.  

domanda 
dell'interessato  

esame secondo i 
regolamenti 

dell'ente  
concessione 

violazione delle 
norme, anche 

di 
regolamento, 

per interesse di 
parte 

75 2 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.) 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio e 

acquisizione del 
parere della 

commissione di 
vigilanza 

rilascio 
dell'autorizzazione 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

76 3 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione delle 
sepolture e dei 
loculi 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

assegnazione 
della sepoltura 

ingiustificata 
richiesta di 
"utilità" da 
parte del 

funzionario 

77 4 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Concessioni 
demaniali per 
tombe di famiglia 

bando  
selezione e 

assegnazione 
contratto  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

78 5 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

iniziativa d'ufficio 

selezione delle 
sepolture, attività di 

esumazione ed 
estumulazione 

disponibilità di 
sepolture presso i 

cimiteri 

 violazione 
delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 



79 6 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione del diritto 
allo studio e del 
sostegno scolastico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

 violazione 
delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

80 7 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di mensa 
domanda 

dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

81 1 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi 
di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Autorizzazione 
all’occupazione del 
suolo pubblico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio  

rilascio 
dell'autorizzazione 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

82 2 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi 
di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Pratiche 
anagrafiche  

domanda 
dell'interessato / 
iniziativa d'ufficio 

esame da parte 
dell'ufficio 

iscrizione, 
annotazione, 

cancellazione, ecc.  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

83 3 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi 
di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Certificazioni 
anagrafiche 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio 

rilascio del 
certificato 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

84 4 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi 
di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

atti di nascita, 
morte, cittadinanza 
e matrimonio 

domanda 
dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio 
istruttoria atto di stato civile  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

85 5 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi 
di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Rilascio di 
documenti di 
identità 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio  

rilascio del 
documento 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 



"utilità" al 
funzionario 

86 6 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi 
di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Rilascio di patrocini 
domanda 

dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio sulla base 

della 
regolamentazione 

dell'ente 

rilascio/rifiuto del 
provvedimento  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

87 7 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi 
di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione della leva iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

88 8 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi 
di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Consultazioni 
elettorali 

iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

89 9 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi 
di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione 
dell'elettorato 

iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

 



 
Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è 

identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento e 

le possibili misure organizzative correttive e preventive (trattamento del rischio).  

Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e ponderazione del rischio.  

Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono 

verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza 

il fenomeno corruttivo.   

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: 

a) Definire l’oggetto di analisi 

È l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. L’oggetto di 

analisi può essere: l’intero processo oppure le singole attività che compongono ciascun 

processo. Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, l’analisi è stata svolta per 

singoli “processi”, senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi 

relativi agli affidamenti di lavori, servizi e forniture.  

b) Utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative 

Per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una pluralità di tecniche e prendere 

in considerazione il più ampio numero possibile. Le tecniche sono molteplici, quali: l’analisi 

di documenti e di banche dati, l’esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il 

personale, workshop e focus group, confronti con amministrazioni simili (benchmarking), 

analisi dei casi di corruzione, ecc. Il RPCT, coadiuvato dal personale della Segreteria, ha 

applicato principalmente le metodologie seguenti: 

- in primo luogo, acquisendo informazioni presso i funzionari degli uffici i quali hanno 

una conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità; 

- quindi, i risultati dell’analisi del contesto; 

- le risultanze della mappatura; 

c) L’identificazione dei rischi 

La formalizzazione degli eventi rischiosi può avvenire tramite un “registro o catalogo dei 

rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi 

che possono manifestarsi. Per ciascun processo deve essere individuato almeno un evento 

rischioso. 

Nella tabella A “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi” sono riportati per ciascun 

processo i rischi principali che sono stati individuati. 

 

L’Analisi del rischio 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi 

rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della 

corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività 

al rischio.  

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario:  

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e motivazioni 

rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi;  

b) individuare i criteri di valutazione;  

c) rilevare i dati e le informazioni;  

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

 
Scelta dell’approccio valutativo 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, oppure di 

tipo misto tra i due. 



Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai 

soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in 

genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 

matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. 

Questo ente ha adottato l’approccio di tipo qualitativo. 

 

I criteri di valutazione 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione al 

rischio di corruzione.   

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili da ciascuna 

amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1).  

Gli indicatori sono:  

- livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per 

i destinatari determina un incremento del rischio;  

- grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 

caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 

vincolato;  

- manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 

nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha 

caratteristiche che rendono praticabile il malaffare;  

- trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, 

e non solo formale, abbassa il rischio;  

- livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema 

della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;  

- grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 

ad una minore probabilità di fatti corruttivi.   

 

La rilevazione di dati e informazioni   

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 

rischio deve essere coordinata dal RPCT.  

Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti con specifiche competenze 

o adeguatamente formati; oppure, attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili 

degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo.  

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per 

analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 

prudenza.   

Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di evidenze 

a supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato 

n. 1, Part. 4.2, pag. 29).  L’ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi:  

- i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 

fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a 

giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 

aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi 

in tema di affidamento di contratti);   

- le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 

satisfaction, ecc.; 

- ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 

Il RPCT ha applicato gli indicatori di rischio proposti dall’ANAC. 



Il RPCT ha ritenuto di procedere con la metodologia della “autovalutazione” proposta dall’ANAC 

(PNA 2019, Allegato 1, pag. 29).  

 

Misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione di un giudizio motivato 

In questa fase, si procede alla misurazione degli indicatori di rischio.  

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 

applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. 

Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte 

(PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30). 

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del 

livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche 

in questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 

L’ANAC raccomanda quanto segue: 

- qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di 

rischio, si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione 

complessiva del rischio; 

- evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far 

prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico.  

Vige il principio per cui ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e 

delle evidenze raccolte. 

L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di 

maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

 

Livello di rischio Sigla 
corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 

Il RPCT ha espresso la misurazione di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di 

cui sopra. I risultati della misurazione sono riportati nella tabella che segue “Analisi dei rischi”. 

Nella colonna I denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di 

ciascun oggetto di analisi. 

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione esposta nell'ultima 

colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede. 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, 

Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 

 

B - Analisi dei rischi 
n
.  

Processo   
Catalogo dei 

rischi 
Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazio
ne 

Motivazion
e 



principali livello 
di 

interes
se 

"estern
o"  

discreziona
lità del 

decisore 
interno 
alla PA 

manifestazi
one di 
eventi 

corruttivi in 
passato 

traspare
nza del 

processo 
decision

ale 

livello di 
collaborazi

one del 
responsabi

le  

grado di 
attuazion

e delle 
misure di 
trattame

nto  

compless
iva  

  A B C D E F G H I L 

1 

Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività 
e retribuzioni 
di risultato) 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse 

personale di 
uno o più 

commissari 

A M N A A A A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

2 
Concorso per 
l'assunzione 
di personale  

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/uti
lità di uno o 

più 
commissari 

A A N A+ A A A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

3 

Concorso per 
la 
progressione 
in carriera 
del 
personale  

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/uti
lità di uno o 

più 
commissari 

B- B N A A A B 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

4 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, 
ferie, ecc.  

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti

lità  

N B N B A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 



molto basso 
(B-).  

5 

Relazioni 
sindacali 
(informazion
e, ecc.) 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti

lità  

N B N B A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

6 

Contrattazio
ne 
decentrata 
integrativa 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti

lità  

N B N B A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

7 

servizi di 
formazione 
del 
personale 
dipendente 

selezione 
"pilotata" 

del 
formatore 

per 
interesse/uti
lità di parte 

M M N A A A M 

Trattandosi 
di contratto 
d'appalto di 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attiva, 
potrebbe 
celare 
comportame
nti scorretti 
a favore di 
taluni 
operatori in 
danno di 
altri.   

8 

Gestione dei 
procediment
i di 
segnalazione 
e reclamo 

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte 

M M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 



vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, 
in genere 
modesti, che 
il processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

9 
Supporto 
giuridico e 
pareri legali  

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti

lità  

B M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, 
in genere 
modesti, che 
il processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

1
0 

Gestione del 
contenzioso 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti

lità  

B M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, 
in genere 
modesti, che 
il processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

1
1 

Gestione del 
protocollo  

Ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

B- B N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 



rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

1
2 

Organizzazio
ne eventi 
culturali 
ricreativi 

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte 

M A N A A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, 
in genere 
modesti, che 
il processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

1
3 

Funzioname
nto degli 
organi 
collegiali  

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

1
4 

Istruttoria 
delle 
deliberazioni 

violazione 
delle norme 
procedurali 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  



1
5 

Pubblicazion
e delle 
deliberazioni 

violazione 
delle norme 
procedurali 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

1
6 

Accesso agli 
atti, accesso 
civico  

violazione di 
norme per 

interesse/uti
lità  

M M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, 
in genere 
modesti, che 
il processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

1
7 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche 

interne 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

1
8 

Gestione 
dell'archivio 
storico 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche 

interne 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 



Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

1
9 

formazione 
di 
determinazio
ni, 
ordinanze, 
decreti ed 
altri atti 
amministrati
vi  

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

2
0 

Selezione 
per 
l'affidament
o di incarichi 
professionali  

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/uti
lità di uno o 

più 
commissari 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti 
a favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

2
1 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, 
servizi, 
forniture 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/ut
ilità di uno o 

più 
commissari 

A++ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A++ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che 
attivano, 
possono 
celare 
comportam
enti 



scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

2
2 

Affidamento 
diretto di 
lavori, 
servizi o 
forniture 

Selezione 
"pilotata" / 

mancata 
rotazione 

A++ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A++ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che 
attivano, 
possono 
celare 
comportam
enti 
scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

2
3 

Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di 
beni  

selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/uti
lità di uno o 

più 
commissari 

A+ M N A A M A+ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti 
a favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

2
4 

Affidamenti 
in house 

violazione 
delle norme 
e dei limiti 

dell'in house 
providing 

per 
interesse/uti
lità di parte 

A+ M N A A M A+ 

L'affidament
o in house 
seppur a 
società 
pubbliche, 
non sempre 
efficienti, 
talvolta cela 
condotte 
scorrette e 
conflitti di 
interesse.  



2
5 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice 
art. 77 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norme 
procedurali, 

per 
interesse/uti

lità 
dell'organo 
che nomina 

A M N A A M A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti 
a favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

2
6 

ATTIVITA': 
Verifica delle 
offerte 
anomale art. 
97 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norme 
procedurali, 

per 
interesse/uti
lità di uno o 

più 
commissari 
o del RUP 

A M N A A M A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti 
a favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

2
7 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazio
ne in base al 
prezzo 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norme 
procedurali, 

per 
interesse/uti
lità di uno o 

più 
commissari  

A M N A A M A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti 
a favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

2
8 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazio
ne in base 
all’OEPV 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norme 

A M N A A M A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 



procedurali, 
per 

interesse/uti
lità di uno o 

più 
commissari  

economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti 
a favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

2
9 

Programmazi
one dei 
lavori art. 21 

violazione 
delle norme 
procedurali 

M A N A A A M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte i loro 
poteri per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dato che 
il processo 
non produce 
alcun 
vantaggio 
immediato a 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

3
0 

Programmazi
one di 
forniture e di 
servizi 

violazione 
delle norme 
procedurali 

M A N A A A M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte i loro 
poteri per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dato che 
il processo 
non produce 
alcun 
vantaggio 
immediato a 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

3
1 

Gestione e 
archiviazione 
dei contratti 
pubblici 

violazione 
delle norme 
procedurali 

B- M N A A A B-   

3
2 

Accertament
i e verifiche 
dei tributi 
locali 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 



taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

3
3 

Accertament
i con 
adesione dei 
tributi locali 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

3
4 

Accertament
i e controlli 
sull'attività 
edilizia 
privata 
(abusi) 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

3
5 

Vigilanza 
sulla 
circolazione 
e la sosta 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

M A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

3
6 

Vigilanza e 
verifiche 
sulle attività 
commerciali 
in sede fissa  

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 



taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

3
7 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

3
8 

Controlli 
sull'uso del 
territorio 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

3
9 

Controlli 
sull’abbando
no di rifiuti 
urbani 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

4
0 

Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio  

A++ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A++ 

I contratti 
d'appalto 
per la 
raccolta e lo 
smaltimento 
dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 



economici 
che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportam
enti 
scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

4
1 

Gestione 
delle 
sanzioni per 
violazione 
del Codice 
della strada 

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte: 
dilatazione 
dei tempi 

A M 
A (in altri 

enti) 
M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

4
2 

Gestione 
ordinaria 
delle entrate  

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte: 
dilatazione 
dei tempi 

B M N A A A B 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

4
3 

Gestione 
ordinaria 
delle spese 
di bilancio  

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatario 

del 
provvedime
nto tardivo a 

concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A M N A A A A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
accelerando 
o dilatando i 
tempi dei 
procediment
i  



4
4 

Adempiment
i fiscali 

violazione di 
norme   

B- B N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

4
5 

Stipendi del 
personale  

violazione di 
norme 

B- B N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

4
6 

Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

violazione di 
norme 

B M N A A A B 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

4
7 

manutenzion
e delle aree 
verdi 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 



servizio  per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

4
8 

manutenzion
e delle 
strade e 
delle aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

4
9 

installazione 
e 
manutenzion
e 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

5
0 

servizio di 
rimozione 
della neve e 
del ghiaccio 
su strade e 
aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 



in genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

5
1 

manutenzion
e dei cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

5
2 

servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

5
3 

manutenzion
e degli 
immobili e 
degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 



rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

5
4 

manutenzion
e degli edifici 
scolastici 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

5
5 

servizi di 
pubblica 
illuminazione 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti

lità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

5
6 

manutenzion
e della rete e 
degli 
impianti di 
pubblica 
illuminazione 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   



5
7 

servizi di 
gestione 
biblioteche  

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti

lità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

5
8 

servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti

lità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

5
9 

servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

6
0 

gestione del 
sito web 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti

lità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 



per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

6
1 

Gestione 
delle Isole 
ecologiche  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

A M N M A M A 

I contratti 
d'appalto 
per la 
raccolta e lo 
smaltimento 
dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economici 
che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

6
2 

Pulizia delle 
strade e 
delle aree 
pubbliche 

violazione 
delle norme, 

anche 
interne, per 
interesse/uti

lità  

A M N M A M A 

I contratti 
d'appalto 
per la 
raccolta e lo 
smaltimento 
dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economici 
che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

6
3 

Pulizia dei 
cimiteri 

violazione 
delle norme, 

anche 
interne, per 
interesse/uti

lità  

A M N M A M A 

I contratti 
d'appalto 
per la 
raccolta e lo 
smaltimento 
dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economici 
che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportame



nti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

6
4 

Pulizia degli 
immobili e 
degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

violazione 
delle norme, 

anche 
interne, per 
interesse/uti

lità  

A M N M A M A 

I contratti 
d'appalto 
per la 
raccolta e lo 
smaltimento 
dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economici 
che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

6
5 

Permesso di 
costruire  

violazione 
delle norme, 

dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per 
interesse di 

parte 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

L'attività 
edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di 
valore 
considerevol
e, che 
potrebbero 
determinare 
i funzionari a 
tenere 
comportame
nti scorretti.  

6
6 

Permesso di 
costruire in 
aree 
assoggettate 
ad 
autorizzazion
e 
paesaggistica 

violazione 
delle norme, 

dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per 
interesse di 

parte 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

L'attività 
edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di 
valore 
considerevol
e, che 
potrebbero 
determinare 
i funzionari a 
tenere 
comportame
nti scorretti.  

6
7 

Provvedime
nti di 
pianificazion
e urbanistica 
generale 

violazione 
del conflitto 
di interessi, 

delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici 
per 

A++ A++ 
A (in altri 

enti) 
B A B A++ 

La 
pianificazion
e urbanistica 
richiede 
scelte 
altamente 
discrezionali
. Tale 
discrezionali
tà potrebbe 



interesse di 
parte 

essere 
utilizzata 
impropriam
ente per 
ottenere 
vantaggi ed 
utilità.  

6
8 

Provvedime
nti di 
pianificazion
e urbanistica 
attuativa 

violazione 
del conflitto 
di interessi, 

delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici 
per 

interesse di 
parte 

A++ A++ 
A (in altri 

enti) 
B A B A++ 

La 
pianificazion
e urbanistica 
richiede 
scelte 
altamente 
discrezionali
. Tale 
discrezionali
tà potrebbe 
essere 
utilizzata 
impropriam
ente per 
ottenere 
vantaggi ed 
utilità.  

6
9 

Permesso di 
costruire 
convenzionat
o  

conflitto di 
interessi, 
violazione 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per 
interesse di 

parte 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

L'attività 
edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di 
valore 
considerevol
e, che 
potrebbero 
determinare 
i funzionari a 
tenere 
comportame
nti scorretti.  

7
0 

Procediment
o urbanistico 
per 
l’insediamen
to di un 
centro 
commerciale  

violazione 
dei divieti 

su conflitto 
di interessi, 
violazione di 

norme, 
limiti e 
indici 

urbanistici 
per 

interesse/ut
ilità di parte 

A++ A N A A M A++ 

L'attività 
imprenditori
ale privata 
per sua 
natura è 
sempre 
sostenuta 
da interessi 
economici, 
anche 
ingenti. Gli 
uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam
ente poteri 
e 
competenze 
delle quali 
dispongono, 
per 
conseguire 
vantaggi e 
utilità 
indebite 
(favorendo 
o 
intralciando 
la 
procedura).  



7
1 

Sicurezza ed 
ordine 
pubblico  

violazione di 
norme, 

regolamenti, 
ordini di 
servizio  

B M N B A M B 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

7
2 

Servizi di 
protezione 
civile  

violazione 
delle norme, 

anche di 
regolamento

, per 
interesse di 

parte 

B M N B A M B 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

7
3 

Designazione 
dei 
rappresenta
nti dell'ente 
presso enti, 
società, 
fondazioni.   

violazione 
dei limiti in 
materia di 
conflitto di 
interessi e 

delle norme 
procedurali 

per 
interesse/uti

lità 
dell'organo 
che nomina 

A A N B A M A 

La nomina di 
amministrat
ori in 
società, enti, 
organismi 
collegati alla 
PA, talvolta 
di persone 
prive di 
adeguate 
competenza, 
può celare 
condotte 
scorrette e 
conflitti di 
interesse.  

7
4 

Concessione 
di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc.  

violazione 
delle norme, 

anche di 
regolamento

, per 
interesse di 

parte 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 



soggetti a 
scapito di 
altri.  

7
5 

Autorizzazio
ni ex artt. 68 
e 69 del 
TULPS 
(spettacoli, 
intrattenime
nti, ecc.) 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatario 

del 
provvedime
nto tardivo a 

concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

7
6 

Gestione 
delle 
sepolture e 
dei loculi 

ingiustificata 
richiesta di 
"utilità" da 
parte del 

funzionario 

M M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

7
7 

Concessioni 
demaniali 
per tombe di 
famiglia 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/uti
lità di uno o 

più 
commissari 

M M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

7
8 

Procediment
i di 
esumazione 
ed 
estumulazio
ne 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/uti
lità di parte 

B M N A A A B 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 



produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

7
9 

Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/uti
lità di parte 

M M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

8
0 

Servizio di 
mensa 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

e delle 
"graduatorie

" per 
interesse/uti
lità di parte 

B M N M A A B 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

8
1 

Autorizzazio
ne 
all’occupazio
ne del suolo 
pubblico 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatario 

del 
provvedime
nto tardivo a 

concedere 
"utilità" al 

funzionario 

M M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, che 
il processo 



genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

8
2 

Pratiche 
anagrafiche  

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatario 

del 
provvedime
nto tardivo a 

concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

8
3 

Certificazioni 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatario 

del 
provvedime
nto tardivo a 

concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

8
4 

atti di 
nascita, 
morte, 
cittadinanza 
e 
matrimonio 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatario 

del 
provvedime
nto tardivo a 

concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 



(B-).  

8
5 

Rilascio di 
documenti di 
identità 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatario 

del 
provvedime
nto tardivo a 

concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

8
6 

Rilascio di 
patrocini 

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte 

B A N B A B B 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

8
7 

Gestione 
della leva 

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 



(B-).  

8
8 

Consultazion
i elettorali 

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

8
9 

Gestione 
dell'elettorat
o 

violazione 
delle norme 

per 
interesse di 

parte 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

 

La ponderazione del rischio 

La ponderazione è la fase conclusiva del processo di valutazione del rischio. La ponderazione ha lo 

scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di 

trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 

opera, attraverso il loro confronto.  

I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti 

operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul 

livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività. Partendo dalla misurazione dei 

singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva del livello di esposizione al 

rischio che ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio associabile 

all’oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso). 

In questa fase, il RPCT ha ritenuto di:  



1. assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 

complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di 

valutazione secondo la scala ordinale;  

2. prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A.  

 

Il trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a 

prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione. 

In tale fase si progetta e si programma l’attuazione di misure specifiche e puntuali, prevedendo 

scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. 

L’individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare anche la 

sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la 

pianificazione di misure astratte e non attuabili. 

Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 

Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 

Misure specifiche: sono misure agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in 

fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici. 

L’individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresentano 

la parte essenziale del PTPCT. 

Tutte le attività precedenti legate all’analisi dei rischi sono da ritenersi propedeutiche 

all’identificazione e alla progettazione delle misure che sono, quindi, la parte fondamentale del 

PTPCT. 

 

Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in 

funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

In questa fase, il RPCT, coadiuvato dai Responsabili di Area dell’Ente, ha individuato misure 

generali, in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++. 

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 

"Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C. 

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 

prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia". 

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” nella Tabella C1 che 

segue “Individuazione delle principali misure per aree di rischio”. 



 

 

C1 - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 

n Processo   
Misure per 
processo  

Programmazio
ne delle 

misure per 
processo 

Proces
si per 
Area 

di 
rischio 

Area di 
rischio 

Sintesi delle 
principali 

misure per 
Area di rischio  

Sintesi della 
programmazio

ne delle 
misure per 

Area di rischio  
           A     
 

1 

Incentivi 
economici al 

personale 
(produttività 
e retribuzioni 
di risultato) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata.  

1 

Acquisizion
e e gestione 

del 
personale 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata.  

 

2 
Concorso per 
l'assunzione 
di personale  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

2 

Acquisizion
e e gestione 

del 
personale 

 



interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata.  

3 

Concorso per 
la 

progressione 
in carriera del 

personale  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

3 

Acquisizion
e e gestione 

del 
personale 

 

4 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, 
ferie, ecc.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

4 

Acquisizion
e e gestione 

del 
personale 

 

5 

Relazioni 
sindacali 

(informazione
, ecc.) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

5 

Acquisizion
e e gestione 

del 
personale 

 



il correlato 
"accesso 
civico".   

6 
Contrattazion
e decentrata 
integrativa 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

6 

Acquisizion
e e gestione 

del 
personale 

 

7 

servizi di 
formazione 

del personale 
dipendente 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

7 

Acquisizion
e e gestione 

del 
personale 

 

8 

Gestione dei 
procedimenti 

di 
segnalazione 

e reclamo 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

1 
Affari legali 

e 
contenzioso 

1-Misura 
specifica di 
controllo: 
l'attività di 
levata dei 

protesti deve 
essere 

oggetto di 
verifica 

periodica da 
parte di una 
commissione 

tecnica 
appositament
e costituita. 2-

Misura 
specifica di 

trasparenza: i 
verbali della 
commissione 

La 
commissione 
deve essere 

costituita 
entro il 30 

giugno 2020 
ed avviare i 
lavori entro 
settembre.  

 

9 
Supporto 

giuridico e 
pareri legali  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

2 
Affari legali 

e 
contenzioso 

 



di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

sono 
pubblicati in 

amministrazio
ne 

trasparente.  

1
0 

Gestione del 
contenzioso 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

3 
Affari legali 

e 
contenzioso 

 

1
1 

Gestione del 
protocollo  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

1 Altri servizi 
1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

 

1
2 

Organizzazion
e eventi 
culturali 
ricreativi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

2 Altri servizi 
 



1
3 

Funzionament
o degli organi 

collegiali  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

3 Altri servizi 
 

1
4 

Istruttoria 
delle 

deliberazioni 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

4 Altri servizi 
 

1
5 

Pubblicazione 
delle 

deliberazioni 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

5 Altri servizi 
 

1
6 

Accesso agli 
atti, accesso 

civico  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

6 Altri servizi 
 



il correlato 
"accesso 
civico".   

1
7 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 

deposito 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

7 Altri servizi  
 

1
8 

Gestione 
dell'archivio 

storico 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

8 Altri servizi  
 

1
9 

formazione di 
determinazio
ni, ordinanze, 

decreti ed 
altri atti 

amministrativ
i  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

9 Altri servizi  
 



2
0 

Selezione per 
l'affidamento 

di incarichi 
professionali  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 
delle 

selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT.  

1 
Contratti 
pubblici 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni, con 
regolarità, 

deve 
verificare lo 
svolgimento 

delle 
selezioni. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/guiridi
ca in materia 

di gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento

.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata. La 

rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico.  

 

2
1 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 

ristretta) di 
lavori, servizi, 

forniture 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni, con 
regolarità, 

deve 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata. La 

rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima 
scadenza utile 

2 
Contratti 
pubblici  



verificare lo 
svolgimento 

delle 
selezioni. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/guiridi
ca in materia 

di gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento

.  

di ciascun 
incarico.  

2
2 

Affidamento 
diretto di 

lavori, servizi 
o forniture 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni, con 
regolarità, 

deve 
verificare lo 
svolgimento 

delle 
selezioni. 3- 
Formazione: 
al personale 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata. La 

rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico.  

3 
Contratti 
pubblici  



deve essere 
somministrata 

formazione 
tecnico/guiridi
ca in materia 

di gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento

.  

2
3 

Gare ad 
evidenza 

pubblica di 
vendita di 

beni  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 
delle 

selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT.  

4 
Contratti 
pubblici  



2
4 

Affidamenti in 
house 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni, con 
regolarità, 

deve 
verificare lo 
svolgimento 

degli 
affidamenti e 
l'esecuzione 

dei "contratti 
di servizio".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT.  

5 
Contratti 
pubblici  

2
5 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice 

art. 77 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT.  

6 
Contratti 
pubblici  



controlli 
interni 

verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 
delle 

selezioni. 

2
6 

ATTIVITA': 
Verifica delle 

offerte 
anomale art. 

97 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 
delle 

selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT.  

7 
Contratti 
pubblici  

2
7 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazion
e in base al 

prezzo 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT.  

8 
Contratti 
pubblici  



pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 
delle 

selezioni. 

2
8 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazion
e in base 
all’OEPV 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 
delle 

selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT.  

9 
Contratti 
pubblici  

2
9 

Programmazi
one dei lavori 

art. 21 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

10 
Contratti 
pubblici  



"accesso 
civico".   

3
0 

Programmazi
one di 

forniture e di 
servizi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

11 
Contratti 
pubblici  

3
1 

Gestione e 
archiviazione 
dei contratti 

pubblici 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

12 
Contratti 
pubblici  

3
2 

Accertamenti 
e verifiche dei 
tributi locali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 

1 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 

 



campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

adeguata.  campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

adeguata.  

3
3 

Accertamenti 
con adesione 

dei tributi 
locali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata.  

2 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 

3
4 

Accertamenti 
e controlli 
sull'attività 

edilizia 
privata (abusi) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 

3 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 



effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno 
in misura 
adeguata.  

3
5 

Vigilanza sulla 
circolazione e 

la sosta 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata.  

4 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 

3
6 

Vigilanza e 
verifiche sulle 

attività 
commerciali 
in sede fissa  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio

5 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 



preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata.  

3
7 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata.  

6 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 

3
8 

Controlli 
sull'uso del 
territorio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

7 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 



2- Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata.  

3
9 

Controlli 
sull’abbandon

o di rifiuti 
urbani 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata.  

8 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 



4
0 

Raccolta, 
recupero e 

smaltimento 
rifiuti 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni, con 
regolarità, 

deve 
verificare 

l'esecuzione 
del contratto. 

3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/guiridi

ca; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento

.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata. La 

rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico.  

1 
Gestione 
dei rifiuti 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni, con 
regolarità, 

deve 
verificare 

l'esecuzione 
del contratto. 

3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/guiridi

ca; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento

.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata. La 

rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico.  

 



4
1 

Gestione 
delle sanzioni 
per violazione 

del Codice 
della strada 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata.  

1 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese 

e del 
patrimonio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata.  

 

4
2 

Gestione 
ordinaria 

delle entrate  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

2 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese 

e del 
patrimonio 

 

4
3 

Gestione 
ordinaria 

delle spese di 
bilancio  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

3 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese 

e del 
patrimonio 

 



l'organo 
preposto ai 

controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata.  

4
4 

Adempimenti 
fiscali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

4 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese 

e del 
patrimonio 

 

4
5 

Stipendi del 
personale  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

5 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese 

e del 
patrimonio 

 

4
6 

Tributi locali 
(IMU, 

addizionale 
IRPEF, ecc.) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

6 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese 

e del 
patrimonio 

 



richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

4
7 

manutenzion
e delle aree 

verdi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

7 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese 

e del 
patrimonio 

 

4
8 

manutenzion
e delle strade 
e delle aree 
pubbliche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

8 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese 

e del 
patrimonio 

 

4
9 

installazione e 
manutenzion
e segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 

strade e aree 
pubbliche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

9 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese 

e del 
patrimonio 

 



5
0 

servizio di 
rimozione 

della neve e 
del ghiaccio 
su strade e 

aree 
pubbliche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

10 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese 

e del 
patrimonio 

 

5
1 

manutenzion
e dei cimiteri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

11 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese 

e del 
patrimonio 

 

5
2 

servizi di 
custodia dei 

cimiteri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

12 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese 

e del 
patrimonio 

 

5
3 

manutenzion
e degli 

immobili e 
degli impianti 
di proprietà 

dell'ente 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

13 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese 

e del 
patrimonio 

 



il correlato 
"accesso 
civico".   

5
4 

manutenzion
e degli edifici 

scolastici 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

14 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese 

e del 
patrimonio 

 

5
5 

servizi di 
pubblica 

illuminazione 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

15 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese 

e del 
patrimonio 

 

5
6 

manutenzion
e della rete e 
degli impianti 

di pubblica 
illuminazione 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

16 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese 

e del 
patrimonio 

 



5
7 

servizi di 
gestione 

biblioteche  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

17 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese 

e del 
patrimonio 

 

5
8 

servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

20 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese 

e del 
patrimonio 

 

5
9 

servizi di 
gestione 

hardware e 
software 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

21 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese 

e del 
patrimonio 

 

6
0 

gestione del 
sito web 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

23 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese 

e del 
patrimonio 

 



il correlato 
"accesso 
civico".   

6
1 

Gestione 
delle Isole 
ecologiche  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata.  

2 
Gestione 

rifiuti 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni, con 
regolarità, 

deve 
verificare 

l'esecuzione 
del contratto. 

3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/guiridi

ca; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento

.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata. La 

rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico.  

 

6
2 

Pulizia delle 
strade e delle 

aree 
pubbliche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 

3 
Gestione 

rifiuti   



campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

adeguata.  

6
3 

Pulizia dei 
cimiteri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata.  

4 
Gestione 

rifiuti   

6
4 

Pulizia degli 
immobili e 

degli impianti 
di proprietà 

dell'ente 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

5 
Gestione 

rifiuti   



controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata.  

6
5 

Permesso di 
costruire  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 
e dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

accerta, anche 
a campione, la 

regolarità 
delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/guiridi

ca; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT . 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno, 

in misura 
adeguata. La 

rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico.  

1 
Governo del 

territorio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 
e dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

accerta, anche 
a campione, la 

regolarità 
delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/guiridi

ca; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT . 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno, 

in misura 
adeguata. La 

rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico.  

 



dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento

.  

dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento

.  

6
6 

Permesso di 
costruire in 

aree 
assoggettate 

ad 
autorizzazion

e 
paesaggistica 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 
e dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

accerta, anche 
a campione, la 

regolarità 
delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/guiridi

ca; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT . 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno, 

in misura 
adeguata. La 

rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico.  

2 
Governo del 

territorio  



nonchè di 
singoli 

responsabili di 
procedimento

.  

6
7 

Provvedimen
ti di 

pianificazione 
urbanistica 

generale 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni deve 
accertare la 
regolarità 

delle nuove 
procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/guiridi
ca in materia 

di gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT 

su nuove 
procedure di 

pianificazione. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata. La 

rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico.  

1 
Pianificazio

ne 
urbanistica 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni deve 
accertare la 
regolarità 

delle nuove 
procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/guiridi
ca in materia 

di gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT 

su nuove 
procedure di 

pianificazione. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata. La 

rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico.  

 



procedimento
.  

procedimento
.  

6
8 

Provvedimen
ti di 

pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni deve 
accertare la 
regolarità 

delle nuove 
procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/guiridi
ca in materia 

di gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT 

su nuove 
procedure di 

pianificazione. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata. La 

rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico.  

2 
Pianificazio

ne 
urbanistica 

 



procedimento
.  

6
9 

Permesso di 
costruire 

convenzionat
o  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 
e dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

accerta, anche 
a campione, la 

regolarità 
delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/guiridi

ca; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT . 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno, 

in misura 
adeguata. La 

rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico.  

3 
Governo del 

territorio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazio
ne 
trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 
e dal DPR 
380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
accerta, anche 
a campione, la 
regolarità 
delle 
procedure di 
rilascio del 
permesso. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/guiridi
ca; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 

  
 



nonchè di 
singoli 

responsabili di 
procedimento

.  

nonchè di 
singoli 
responsabili di 
procedimento
.  

7
0 

Procediment
o urbanistico 

per 
l’insediament
o di un centro 
commerciale  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni deve 
accertare la 
regolarità 

delle nuove 
procedure di 
pianificazione 

e 
autorizzazione

. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/guiridi
ca in materia; 
4- Rotazione: 
è necessaria la 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT 

su nuove 
procedure di 

pianificazione. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata. La 

rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 

prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico.  

3 
Pianificazio

ne 
urbanistica 

    
 



rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento

.  

7
1 

Sicurezza ed 
ordine 

pubblico  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

4 
Governo del 

territorio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 
e dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

accerta, anche 
a campione, la 

regolarità 
delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/guiridi

ca; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio
ne trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 
e dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

accerta, anche 
a campione, la 

regolarità 
delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 

personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/guiridi

ca; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

 

7
2 

Servizi di 
protezione 

civile  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

5 
Governo del 

territorio  



nonchè di 
singoli 

responsabili di 
procedimento

.  

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

7
3 

Designazione 
dei 

rappresentant
i dell'ente 

presso enti, 
società, 

fondazioni.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata.  

1 
Incarichi e 

nomine 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata.  

 

7
4 

Concessione 
di 

sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, ecc.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 

1 

Provvedime
nti 

ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 

 



effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno 
in misura 
adeguata.  

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno 
in misura 
adeguata.  

7
5 

Autorizzazioni 
ex artt. 68 e 
69 del TULPS 
(spettacoli, 

intrattenimen
ti, ecc.) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi

ca.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame
nte. I controlli 

debbono 
essere 

effettuati dalla 
prima sessione 

utile 
successiva 

all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno 

in misura 
adeguata.  

2 

Provvedime
nti 

ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

7
6 

Gestione 
delle 

sepolture e 
dei loculi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

3 

Provvedime
nti 

ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 



"accesso 
civico".   

7
7 

Concessioni 
demaniali per 

tombe di 
famiglia 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

4 

Provvedime
nti 

ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

7
8 

Procedimenti 
di 

esumazione 
ed 

estumulazion
e 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

5 

Provvedime
nti 

ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

7
9 

Gestione del 
diritto allo 

studio e del 
sostegno 
scolastico 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

6 

Provvedime
nti 

ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 



8
0 

Servizio di 
mensa 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

7 

Provvedime
nti 

ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

8
1 

Autorizzazion
e 

all’occupazion
e del suolo 
pubblico 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

1 

Provvedime
nti 

ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

 

8
2 

Pratiche 
anagrafiche  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

2 

Provvedime
nti 

ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 

8
3 

Certificazioni 
anagrafiche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

3 

Provvedime
nti 

ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 



il correlato 
"accesso 
civico".   

8
4 

atti di nascita, 
morte, 

cittadinanza e 
matrimonio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

4 

Provvedime
nti 

ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 

8
5 

Rilascio di 
documenti di 

identità 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

5 

Provvedime
nti 

ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 

8
6 

Rilascio di 
patrocini 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

6 

Provvedime
nti 

ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 



8
7 

Gestione della 
leva 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

7 

Provvedime
nti 

ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 

8
8 

Consultazioni 
elettorali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

8 

Provvedime
nti 

ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 

8
9 

Gestione 
dell'elettorato 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame

nte.  

9 

Provvedime
nti 

ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 

 

 

Programmazione delle misure 

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure. 

In questa fase, il RPCT, coadiuvato dai Responsabili di Servizio dell’Ente, dopo aver individuato 

misure generali (elencate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e 

programmazione delle misure", Tabella C), ha provveduto alla programmazione temporale 

dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità di attuazione. 

Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F ("Programmazione delle misure") della 

Tabella C. 



 

C - Individuazione e programmazione delle misure 
 

n.  
Processo   

Catalogo dei 
rischi principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio  

Motivazione della 
valutazione del rischio 

Misure di prevenzione 
Programmazione 

delle misure  

 A B C D E F 
 

1 

Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di 

uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

 

2 
Concorso per 
l'assunzione di 
personale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

 

3 

Concorso per la 
progressione in 
carriera del 
personale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

4 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, ferie, 
ecc.  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

5 

Relazioni 
sindacali 
(informazione, 
ecc.) 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   



basso (B) o molto basso (B-
).  

6 
Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

7 

servizi di 
formazione del 
personale 
dipendente 

selezione 
"pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità 
di parte 

M 

Trattandosi di contratto 
d'appalto di servizi, dati gli 
interessi economici che 
attiva, potrebbe celare 
comportamenti scorretti a 
favore di taluni operatori 
in danno di altri.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

8 

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 
reclamo 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

9 
Supporto 
giuridico e pareri 
legali  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

10 
Gestione del 
contenzioso 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

11 
Gestione del 
protocollo  

Ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

12 
Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   



13 
Funzionamento 
degli organi 
collegiali  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

14 
Istruttoria delle 
deliberazioni 

violazione delle 
norme 

procedurali 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

15 
Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

violazione delle 
norme 

procedurali 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

16 
Accesso agli atti, 
accesso civico  

violazione di 
norme per 

interesse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

17 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

18 
Gestione 
dell'archivio 
storico 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

19 

Formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, 
decreti ed altri 
atti 
amministrativi  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   



20 

Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A+ 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici 
che attivano, possono 
celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT.  

 

21 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A++ 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici 
che attivano, possono 
celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità 
di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonché di 
singoli responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

 

22 

Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o 
forniture 

Selezione 
"pilotata" / 

mancata 
rotazione 

A++ 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici 
che attivano, possono 
celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità 
di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonché di 
singoli responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

 

23 

Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di beni  

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A+ 

I contratti di vendita (in 
particolare di immobili 
pubblici), dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e 
in danno di altre.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT.  

 



24 
Affidamenti in 
house 

violazione delle 
norme e dei 
limiti dell'in 

house providing 
per 

interesse/utilità 
di parte 

A+ 

L'affidamento in house 
seppur a società 
pubbliche, non sempre 
efficienti, talvolta cela 
condotte scorrette e 
conflitti di interesse.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo 
svolgimento degli affidamenti e 
l'esecuzione dei "contratti di 
servizio".  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT.  

 

25 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice art. 
77 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norme 

procedurali, per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

A 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici 
che attivano, possono 
celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT.  

 

26 

ATTIVITA': 
Verifica delle 
offerte anomale 
art. 97 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norme 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari o 

del RUP 

A 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici 
che attivano, possono 
celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT.  

 

27 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base al prezzo 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norme 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari  

A 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici 
che attivano, possono 
celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT.  

 

28 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base all’OEPV 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norme 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari  

A 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici 
che attivano, possono 
celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT.  

 

29 
Programmazione 
dei lavori art. 21 

violazione delle 
norme 

procedurali 
M 

Gli organi deliberanti 
potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro 
poteri per ottenere 
vantaggi e utilità personali. 
Ma dato che il processo 
non produce alcun 
vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   



30 
Programmazione 
di forniture e di 
servizi 

violazione delle 
norme 

procedurali 
M 

Gli organi deliberanti 
potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro 
poteri per ottenere 
vantaggi e utilità personali. 
Ma dato che il processo 
non produce alcun 
vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

31 

Gestione e 
archiviazione dei 
contratti 
pubblici 

violazione delle 
norme 

procedurali 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

32 
Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

 

33 
Accertamenti 
con adesione dei 
tributi locali 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

 

34 

Accertamenti e 
controlli 
sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

 



35 
Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

 

36 

Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa  

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

 

37 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

 

38 
Controlli sull'uso 
del territorio 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

 

39 
Controlli 
sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 

 



personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

40 

Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

A++ 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che 
coinvolgono, possono 
celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità 
di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare 
l'esecuzione del contratto. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

 

41 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
strada 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

 

42 
Gestione 
ordinaria delle 
entrate  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

43 
Gestione 
ordinaria delle 
spese di bilancio  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, accelerando o 
dilatando i tempi dei 
procedimenti  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

 



44 
Adempimenti 
fiscali 

violazione di 
norme   B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

45 
Stipendi del 
personale  

violazione di 
norme B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

46 

Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

violazione di 
norme B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

47 
manutenzione 
delle aree verdi 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

48 

manutenzione 
delle strade e 
delle aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

49 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

50 

servizio di 
rimozione della 
neve e del 
ghiaccio su 
strade e aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   



51 
manutenzione 
dei cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

52 
servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

53 

manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 
proprietà 
dell'ente 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

54 
manutenzione 
degli edifici 
scolastici 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

55 
servizi di 
pubblica 
illuminazione 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

56 

manutenzione 
della rete e degli 
impianti di 
pubblica 
illuminazione 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

57 
servizi di 
gestione 
biblioteche  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   



58 
servizi di 
gestione 
impianti sportivi 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

59 

servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

60 
gestione del sito 
web 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

61 
Gestione delle 
Isole ecologiche  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

A 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che 
coinvolgono, possono 
celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

 

62 
Pulizia delle 
strade e delle 
aree pubbliche 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che 
coinvolgono, possono 
celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

 

63 
Pulizia dei 
cimiteri 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che 
coinvolgono, possono 
celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 

 



formazione tecnico/giuridica.  formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

64 

Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che 
coinvolgono, possono 
celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

 

65 
Permesso di 
costruire  

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici urbanistici 
per interesse di 

parte 

A+ 

L'attività edilizia privata è 
sempre sostenuta da 
interessi economici, anche 
di valore considerevole, 
che potrebbero 
determinare i funzionari a 
tenere comportamenti 
scorretti.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonché di singoli 
responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno, in misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 

essere attuata alla 
prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

 

66 

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici urbanistici 
per interesse di 

parte 

A+ 

L'attività edilizia privata è 
sempre sostenuta da 
interessi economici, anche 
di valore considerevole, 
che potrebbero 
determinare i funzionari a 
tenere comportamenti 
scorretti.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonché di singoli 
responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno, in misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 

essere attuata alla 
prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

 



67 

Provvedimenti 
di pianificazione 
urbanistica 
generale 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A++ 

La pianificazione 
urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. 
Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per 
ottenere vantaggi ed 
utilità.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT su nuove 
procedure di 

pianificazione. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

 

68 

Provvedimenti 
di pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A++ 

La pianificazione 
urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. 
Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per 
ottenere vantaggi ed 
utilità.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT su nuove 
procedure di 

pianificazione. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

 

69 
Permesso di 
costruire 
convenzionato  

conflitto di 
interessi, 

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici urbanistici 
per interesse di 

parte 

A+ 

L'attività edilizia privata è 
sempre sostenuta da 
interessi economici, anche 
di valore considerevole, 
che potrebbero 
determinare i funzionari a 
tenere comportamenti 
scorretti.  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT . La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno, in misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 

essere attuata alla 
prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

 



70 

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento 
di un centro 
commerciale  

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici 
urbanistici per 

interesse/utilità 
di parte 

A++ 

L'attività imprenditoriale 
privata per sua natura è 
sempre sostenuta da 
interessi economici, anche 
ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze delle quali 
dispongono, per 
conseguire vantaggi e 
utilità indebite (favorendo 
o intralciando la 
procedura).  

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 
3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT su nuove 
procedure di 

pianificazione. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

 

71 
Sicurezza ed 
ordine pubblico  

violazione di 
norme, 

regolamenti, 
ordini di servizio  

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

72 
Servizi di 
protezione civile  

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, 
per interesse di 

parte 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

73 

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni.   

violazione dei 
limiti in materia 

di conflitto di 
interessi e delle 

norme 
procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

A 

La nomina di 
amministratori in società, 
enti, organismi collegati 
alla PA, talvolta di persone 
prive di adeguate 
competenza, può celare 
condotte scorrette e 
conflitti di interesse.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

 

74 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc.  

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, 
per interesse di 

parte 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

 



corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

75 

Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.) 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata.  

 

76 
Gestione delle 
sepolture e dei 
loculi 

ingiustificata 
richiesta di 
"utilità" da 
parte del 

funzionario 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

77 

Concessioni 
demaniali per 
tombe di 
famiglia 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

78 
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

 violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

79 

Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

 violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

80 
Servizio di 
mensa 

 violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   



di parte basso (B) o molto basso (B-
).  

81 

Autorizzazione 
all’occupazione 
del suolo 
pubblico 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

82 
Pratiche 
anagrafiche  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

83 
Certificazioni 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

84 

atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

85 
Rilascio di 
documenti di 
identità 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

86 
Rilascio di 
patrocini 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   



87 
Gestione della 
leva 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

88 
Consultazioni 
elettorali 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

89 
Gestione 
dell'elettorato 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente.   

 

 

 Misure di trasparenza 

  
Sotto 

sezione 
livello 1 

Sotto 
sezione 
livello 

2 

Norm
ativa 

Singolo 
obbligo 

Contenuti 
dell'obbligo 

Aggio
rnam
ento 

Ufficio 
respons

abile 

Termine di 
scadenza per la 
pubblicazione 

Monitoraggio tempistiche e 
individuaizone del soggetto 
responsabile 

A B C D E F G H 
I 

Disposi
zioni 

generali 

Piano 
triennal
e per la 
preven
zione 
della 

corruzi
one e 
della 

traspar
enza 

Art. 10, 
c. 8, 

lett. a), 
d.lgs. 

33/201
3 

Piano 
triennale 

per la 
prevenzi

one 
della 

corruzio
ne e 
della 

traspare
nza 

(PTPCT) 

Piano 
triennale per 

la 
prevenzione 

della 
corruzione e 

della 
trasparenza e 
suoi allegati, 

le misure 
integrative di 
prevenzione 

della 
corruzione 

individuate ai 
sensi dell’art. 

1, c. 2-bis 
della legge 
190/20122 

(link alla 
sotto-sezione 

Altri 
contenuti/An
ticorruzione).  

Annua
le 

RPCT 

// Annuale RPCT 

  

  



Atti 
general

i 

Art. 12, 
c. 1, 

d.lgs. 
33/201

3 

Riferime
nti 

normativ
i su 

organizz
azione e 
attività 

Riferimenti 
normativi 

con i relativi 
link alle 

norme di 
legge statale 
pubblicate 
nella banca 

dati 
"Normattiva" 
che regolano 
l'istituzione, 

l'organizzazio
ne e l'attività 

delle 
pubbliche 

amministrazi
oni 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Atti 
amminis

trativi 
generali  

Direttive, 
circolari, 

programmi, 
istruzioni e 

ogni atto che 
dispone in 
generale 

sulla 
organizzazion

e, sulle 
funzioni, sugli 
obiettivi, sui 

procedimenti
, ovvero nei 

quali si 
determina 

l'interpretazi
one di norme 

giuridiche 
che 

riguardano o 
dettano 

disposizioni 
per 

l'applicazione 
di esse 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Docume
nti di 

program
mazione 
strategic

o-
gestional

e 

Direttive 
ministeriali, 
documento 

di 
programmazi
one, obiettivi 
strategici in 
materia di 

prevenzione 
della 

corruzione e 
trasparenza 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Art. 12, 
c. 2, 

d.lgs. 
33/201

3 

Statuti e 
leggi 

regionali 

Estremi e 
testi ufficiali 
aggiornati 

degli Statuti 
e delle 

norme di 
legge 

regionali, che 
regolano le 

funzioni, 
l'organizzazio

ne e lo 
svolgimento 
delle attività 

di 
competenza 

Temp
estivo Dirigent

e del 
Settore I 

o 
referent

e 
designat

o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  



dell'amminist
razione 

Art. 55, 
c. 2, 

d.lgs. 
165/20

01 
Codice 

disciplin
are e 

codice di 
condotta 

Codice 
disciplinare, 

recante 
l'indicazione 

delle 
infrazioni del 

codice 
disciplinare e 

relative 
sanzioni 

(pubblicazion
e on line in 
alternativa 

all'affissione 
in luogo 

accessibile a 
tutti - art. 7, 

l. n. 
300/1970) 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione o 
dall'aggiornament
o 

Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

Art. 12, 
c. 1, 

d.lgs. 
33/201

3 

Codice di 
condotta 

inteso quale 
codice di 

comportame
nto 

  

Oneri 
inform

ativi 
per 

cittadin
i e 

impres
e 

Art. 12, 
c. 1-bis, 

d.lgs. 
33/201

3 

Scadenz
ario 

obblighi 
amminis

trativi 

Scadenzario 
con 

l'indicazione 
delle date di 
efficacia dei 

nuovi 
obblighi 

amministrati
vi a carico di 

cittadini e 
imprese 

introdotti 
dalle 

amministrazi
oni secondo 
le modalità 
definite con 

DPCM 8 
novembre 

2013 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

Art. 34, 
d.lgs. 

33/201
3 

Oneri 
informat

ivi per 
cittadini 

e 
imprese 

Regolamenti 
ministeriali o 
interministeri

ali, 
provvedimen

ti 
amministrati
vi a carattere 

generale 
adottati dalle 
amministrazi

oni dello 
Stato per 
regolare 

l'esercizio di 
poteri 

autorizzatori, 
concessori o 
certificatori, 

nonché 
l'accesso ai 

servizi 
pubblici 

ovvero la 
concessione 

Dati 
non 
più 

sogge
tti a 

pubbli
cazion

e 
obblig
atoria 

ai 
sensi 
del 

d.lgs.9
7/201

6 

  

  



di benefici 
con allegato 

elenco di 
tutti gli oneri 
informativi 
gravanti sui 
cittadini e 

sulle imprese 
introdotti o 

eliminati con 
i medesimi 

atti 

Burocr
azia 
zero 

Art. 37, 
c. 3, DL 

n. 
69/201

3 

Burocraz
ia zero 

Casi in cui il 
rilascio delle 
autorizzazion

i di 
competenza 
è sostituito 

da una 
comunicazio

ne 
dell'interessa

to 

Dati 
non 
più 

sogge
tti a 

pubbli
cazion

e 
obblig
atoria 

ai 
sensi 
del 

d.lgs.9
7/201

6 

  

  

Art. 37, 
c. 3-bis, 

DL n. 
69/201

3 

Attività 
soggette 

a 
controllo 

Elenco delle 
attività delle 

imprese 
soggette a 
controllo 

(ovvero per 
le quali le 
pubbliche 

amministrazi
oni 

competenti 
ritengono 
necessarie 

l'autorizzazio
ne, la 

segnalazione 
certificata di 
inizio attività 

o la mera 
comunicazio

ne) 

  

                

  

Organiz
zazione 

Titolari 
di 

incaric
hi 

politici, 
di 

ammini
strazio
ne, di 

direzio
ne o di 
govern

o 

Art. 13, 
c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. 

33/201
3 

  

Organi di 
indirizzo 

politico e di 
amministrazi

one e 
gestione, con 
l'indicazione 

delle 
rispettive 

competenze 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. 

33/201
3 

Titolari 
di 

incarichi 
politici di 

cui 
all'art. 

14, co. 1, 
del dlgs 

n. 
33/2013 

Atto di 
nomina o di 

proclamazion
e, con 

l'indicazione 
della durata 
dell'incarico 

o del 
mandato 
elettivo 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

  



13) 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

33/201
3 

(da 
pubblica

re in 
tabelle) 

Curriculum 
vitae 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. 

33/201
3 

  Compensi di 
qualsiasi 
natura 

connessi 
all'assunzion
e della carica 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  
  Importi di 

viaggi di 
servizio e 
missioni 

pagati con 
fondi pubblici 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. 

33/201
3 

  

Dati relativi 
all'assunzion

e di altre 
cariche, 

presso enti 
pubblici o 
privati, e 
relativi 

compensi a 
qualsiasi 

titolo 
corrisposti 

Temp
estivo Dirigent

e del 
Settore I 

o 
referent

e 
designat

o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. e), 
d.lgs. 

33/201
3 

  
Altri 

eventuali 
incarichi con 
oneri a carico 
della finanza 

pubblica e 
indicazione 

dei compensi 
spettanti 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
1, l. n. 
441/19

82 

  

1) 
dichiarazione 
concernente 
diritti reali su 
beni immobili 

e su beni 
mobili iscritti 

in pubblici 
registri, 

titolarità di 
imprese, 
azioni di 
società, 
quote di 

partecipazion
e a società, 
esercizio di 
funzioni di 

amministrato
re o di 

sindaco di 
società, con 

l'apposizione 
della formula 

va 
prese
ntata 
una 
sola 
volta 
entro 
3 mesi  
dalla 
elezio

ne, 
dalla 

nomin
a o 
dal 

confer
iment

o 
dell'in
carico 

e 
resta 

pubbli
cata 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 



«sul mio 
onore 

affermo che 
la 

dichiarazione 
corrisponde 
al vero» [Per 
il soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 

parenti entro 
il secondo 

grado, ove gli 
stessi vi 

consentano 
(NB: dando 

eventualmen
te evidenza 
del mancato 
consenso) e 

riferita al 
momento 

dell'assunzio
ne 

dell'incarico] 

fino 
alla 

cessaz
ione 

dell'in
carico 
o del 
mand
ato.  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
2, l. n. 
441/19

82 

  

2) copia 
dell'ultima 

dichiarazione 
dei redditi 
soggetti 

all'imposta 
sui redditi 

delle persone 
fisiche [Per il 
soggetto, il 

coniuge non 
separato e i 

parenti entro 
il secondo 

grado, ove gli 
stessi vi 

consentano 
(NB: dando 

eventualmen
te evidenza 
del mancato 
consenso)] 

(NB: è 
necessario 

limitare, con 
appositi 

accorgimenti 
a cura 

dell'interessa
to o della 

amministrazi
one, la 

pubblicazion
e dei dati 
sensibili)  

Entro 
3 mesi 
dalla 
elezio

ne, 
dalla 

nomin
a o 
dal 

confer
iment

o 
dell'in
carico 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 



Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
3, l. n. 
441/19

82 

  

3) 
dichiarazione 
concernente 

le spese 
sostenute e 

le 
obbligazioni 
assunte per 

la 
propaganda 

elettorale 
ovvero 

attestazione 
di essersi 

avvalsi 
esclusivamen

te di 
materiali e di 

mezzi 
propagandist

ici 
predisposti e 

messi a 
disposizione 
dal partito o 

dalla 
formazione 

politica della 
cui lista il 

soggetto ha 
fatto parte, 

con 
l'apposizione 
della formula 

«sul mio 
onore 

affermo che 
la 

dichiarazione 
corrisponde 
al vero» (con 

allegate 
copie delle 

dichiarazioni 
relative a 

finanziamenti 
e contributi 

per un 
importo che 

nell'anno 
superi 5.000 

€)   

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

33/201
3 Art. 
3, l. n. 
441/19

82 

  

4) 
attestazione 
concernente 
le variazioni 

della 
situazione 

patrimoniale 
intervenute 

nell'anno 
precedente e 

copia della 
dichiarazione 

dei redditi 
[Per il 

soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 

parenti entro 
il secondo 

grado, ove gli 
stessi vi 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 



consentano 
(NB: dando 

eventualmen
te evidenza 
del mancato 
consenso)]  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. 

33/201
3 

Titolari 
di 

incarichi 
di 

amminis
trazione, 

di 
direzion

e o di 
governo 

di cui 
all'art. 
14, co. 

1-bis, del 
dlgs n. 

33/2013  

Atto di 
nomina o di 

proclamazion
e, con 

l'indicazione 
della durata 
dell'incarico 

o del 
mandato 
elettivo 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

33/201
3 

Curriculum 
vitae 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

  (ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. 

33/201
3 

Compensi di 
qualsiasi 
natura 

connessi 
all'assunzion
e della carica 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

  (ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

Importi di 
viaggi di 
servizio e 
missioni 

pagati con 
fondi pubblici 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

  (ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. 

33/201
3 

Dati relativi 
all'assunzion

e di altre 
cariche, 

presso enti 
pubblici o 
privati, e 
relativi 

compensi a 
qualsiasi 

titolo 
corrisposti 

Temp
estivo Dirigent

e del 
Settore I 

o 
referent

e 
designat

o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. e), 
d.lgs. 

33/201
3 

Altri 
eventuali 

incarichi con  
oneri a carico 
della finanza 

pubblica e 
indicazione 

dei compensi 
spettanti 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  



Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
1, l. n. 
441/19

82 

1) 
dichiarazione 
concernente 
diritti reali su 
beni immobili 

e su beni 
mobili iscritti 

in pubblici 
registri, 

titolarità di 
imprese, 
azioni di 
società, 
quote di 

partecipazion
e a società, 
esercizio di 
funzioni di 

amministrato
re o di 

sindaco di 
società, con 

l'apposizione 
della formula 

«sul mio 
onore 

affermo che 
la 

dichiarazione 
corrisponde 
al vero» [Per 
il soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 

parenti entro 
il secondo 

grado, ove gli 
stessi vi 

consentano 
(NB: dando 

eventualmen
te evidenza 
del mancato 
consenso) e 

riferita al 
momento 

dell'assunzio
ne 

dell'incarico] 

Nessu
no (va 
prese
ntata 
una 
sola 
volta 
entro 
3 mesi  
dalla 
elezio

ne, 
dalla 

nomin
a o 
dal 

confer
iment

o 
dell'in
carico 

e 
resta 

pubbli
cata 
fino 
alla 

cessaz
ione 

dell'in
carico 
o del 
mand
ato).  

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
2, l. n. 
441/19

82 

2) copia 
dell'ultima 

dichiarazione 
dei redditi 
soggetti 

all'imposta 
sui redditi 

delle persone 
fisiche [Per il 
soggetto, il 

coniuge non 
separato e i 

parenti entro 
il secondo 

grado, ove gli 
stessi vi 

consentano 
(NB: dando 

eventualmen
te evidenza 
del mancato 
consenso)] 

(NB: è 
necessario 

Entro 
3 mesi 
dalla 
elezio

ne, 
dalla 

nomin
a o 
dal 

confer
iment

o 
dell'in
carico 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 



limitare, con 
appositi 

accorgimenti 
a cura 

dell'interessa
to o della 

amministrazi
one, la 

pubblicazion
e dei dati 
sensibili)  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
3, l. n. 
441/19

82 

3) 
dichiarazione 
concernente 

le spese 
sostenute e 

le 
obbligazioni 
assunte per 

la 
propaganda 

elettorale 
ovvero 

attestazione 
di essersi 

avvalsi 
esclusivamen

te di 
materiali e di 

mezzi 
propagandist

ici 
predisposti e 

messi a 
disposizione 
dal partito o 

dalla 
formazione 

politica della 
cui lista il 

soggetto ha 
fatto parte, 

con 
l'apposizione 
della formula 

«sul mio 
onore 

affermo che 
la 

dichiarazione 
corrisponde 
al vero» (con 

allegate 
copie delle 

dichiarazioni 
relative a 

finanziamenti 
e contributi 

per un 
importo che 

nell'anno 
superi 5.000 

€)   

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  



Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

33/201
3 Art. 
3, l. n. 
441/19

82 

4) 
attestazione 
concernente 
le variazioni 

della 
situazione 

patrimoniale 
intervenute 

nell'anno 
precedente e 

copia della 
dichiarazione 

dei redditi 
[Per il 

soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 

parenti entro 
il secondo 

grado, ove gli 
stessi vi 

consentano 
(NB: dando 

eventualmen
te evidenza 
del mancato 
consenso)]  

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. 

33/201
3 

Cessati 
dall'incar

ico 
(docume
ntazione 

da 
pubblica

re sul 
sito 

web) 

Atto di 
nomina, con 
l'indicazione 
della durata 
dell'incarico  

Nessu
no 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o // 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

33/201
3 

Curriculum 
vitae 

Nessu
no 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o // 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. 

33/201
3 

Compensi di 
qualsiasi 
natura 

connessi 
all'assunzion
e della carica 

Nessu
no 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o // 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

Importi di 
viaggi di 
servizio e 
missioni 

pagati con 
fondi pubblici 

Nessu
no 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o // 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. 

33/201
3 

Dati relativi 
all'assunzion

e di altre 
cariche, 

presso enti 
pubblici o 
privati, e 
relativi 

compensi a 
qualsiasi 

titolo 
corrisposti 

Nessu
no 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o Entro 10 giorni 

dall'adozione 
Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 



Art. 14, 
c. 1, 

lett. e), 
d.lgs. 

33/201
3 

Altri 
eventuali 

incarichi con 
oneri a carico 
della finanza 

pubblica e 
indicazione 

dei compensi 
spettanti 

Nessu
no 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
2, l. n. 
441/19

82 

1) copie delle 
dichiarazioni 

dei redditi 
riferiti al 
periodo 

dell'incarico; 

Nessu
no 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

  2) copia della 
dichiarazione 

dei redditi 
successiva al 

termine 
dell'incarico 

o carica, 
entro un 

mese dalla 
scadenza del 

termine di 
legge per la 

presentazion
e della 

dichiarazione 
[Per il 

soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 

parenti entro 
il secondo 

grado, ove gli 
stessi vi 

consentano 
(NB: dando 

eventualmen
te evidenza 
del mancato 
consenso)] 

(NB: è 
necessario 

limitare, con 
appositi 

accorgimenti 
a cura 

dell'interessa
to o della 

amministrazi
one, la 

pubblicazion
e dei dati 
sensibili)  

Entro 10 giorni 
dall'adozione 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 



Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
3, l. n. 
441/19

82 

3) 
dichiarazione 
concernente 

le spese 
sostenute e 

le 
obbligazioni 
assunte per 

la 
propaganda 

elettorale 
ovvero 

attestazione 
di essersi 

avvalsi 
esclusivamen

te di 
materiali e di 

mezzi 
propagandist

ici 
predisposti e 

messi a 
disposizione 
dal partito o 

dalla 
formazione 

politica della 
cui lista il 

soggetto ha 
fatto parte 

con 
riferimento al 

periodo 
dell'incarico 
(con allegate 
copie delle 

dichiarazioni 
relative a 

finanziamenti 
e contributi 

per un 
importo che 

nell'anno 
superi 5.000 

€)   

Nessu
no 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

33/201
3 Art. 
4, l. n. 
441/19

82 

4) 
dichiarazione 
concernente 
le variazioni 

della 
situazione 

patrimoniale 
intervenute 

dopo l'ultima 
attestazione 

[Per il 
soggetto, il 

coniuge non 
separato e i 

parenti entro 
il secondo 

grado, ove gli 
stessi vi 

consentano 
(NB: dando 

eventualmen
te evidenza 
del mancato 
consenso)]  

Nessu
no                         
(va 

prese
ntata 
una 
sola 
volta 
entro 
3 mesi  
dalla 

cessaz
ione 
dell' 

incaric
o).  

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 



Sanzion
i per 

mancat
a 

comuni
cazione 
dei dati  

Art. 47, 
c. 1, 

d.lgs. 
33/201

3 

Sanzioni 
per 

mancata 
o 

incompl
eta 

comunic
azione 
dei dati 
da parte 

dei 
titolari di 
incarichi 
politici, 

di 
amminis
trazione, 

di 
direzion

e o di 
governo  

Provvedimen
ti 

sanzionatori 
a carico del 

responsabile 
della 

mancata o 
incompleta 

comunicazio
ne dei dati di 

cui 
all'articolo 

14, 
concernenti 
la situazione 
patrimoniale 
complessiva 
del titolare 
dell'incarico 
al momento 
dell'assunzio

ne della 
carica, la 

titolarità di 
imprese, le 

partecipazion
i azionarie 

proprie 
nonchè tutti i 
compensi cui 

dà diritto 
l'assuzione 
della carica 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Rendic
onti 

gruppi 
consilia

ri 
regiona
li/provi
nciali 

Art. 28, 
c. 1, 

d.lgs. 
33/201

3 

Rendico
nti 

gruppi 
consiliari 
regionali
/provinci

ali 

Rendiconti di 
esercizio 

annuale dei 
gruppi 

consiliari 
regionali e 
provinciali, 

con evidenza 
delle risorse 
trasferite o 
assegnate a 

ciascun 
gruppo, con 
indicazione 
del titolo di 
trasferiment

o e 
dell'impiego 
delle risorse 

utilizzate 

Temp
estivo 

non 
compete 

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Atti degli 
organi di 
controllo 

Atti e 
relazioni 

degli organi 
di controllo 

Temp
estivo 

non 
compete 

  (ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
  

Articola
zione 
degli 
uffici 

Art. 13, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

33/201
3 

Articolaz
ione 
degli 
uffici 

Indicazione 
delle 

competenze 
di ciascun 

ufficio, anche 
di livello 

dirigenziale 
non 

generale, i 
nomi dei 
dirigenti 

responsabili 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione o 
dall'aggiornament
o 

Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  



dei singoli 
uffici 

Art. 13, 
c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. 

33/201
3 

Organigr
amma 

Illustrazione 
in forma 

semplificata, 
ai fini della 

piena 
accessibilità e 
comprensibili

tà dei dati, 
dell'organizza

zione 
dell'amminist

razione, 
mediante 

l'organigram
ma o 

analoghe 
rappresentazi
oni grafiche 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione o 
dall'aggiornament
o 

Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Art. 13, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

33/201
3 

(da 
pubblica
re sotto 
forma di 
organigr
amma, 

in modo 
tale che 

a ciascun 
ufficio 

sia 
assegnat
o un link 
ad una 
pagina 

contene
nte tutte 

le 
informaz

ioni 
previste 

dalla 
norma) 

Nomi dei 
dirigenti 

responsabili 
dei singoli 

uffici 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione o 
dall'aggiornament
o 

Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
  

Telefon
o e 

posta 
elettro

nica 

Art. 13, 
c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. 

33/201
3 

Telefono 
e posta 

elettroni
ca 

Elenco 
completo dei 

numeri di 
telefono e 

delle caselle 
di posta 

elettronica 
istituzionali e 
delle caselle 

di posta 
elettronica 
certificata 

dedicate, cui 
il cittadino 

possa 
rivolgersi per 

qualsiasi 
richiesta 
inerente i 
compiti 

istituzionali 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

                

  



Consule
nti e 

collabor
atori 

Titolari 
di 

incaric
hi  di 

collabo
razione 

o 
consule

nza 

Art. 15, 
c. 2, 

d.lgs. 
33/201

3 

Consule
nti e 

collabor
atori 

Estremi degli 
atti di 

conferimento 
di incarichi di 
collaborazion

e o di 
consulenza a 

soggetti 
esterni a 
qualsiasi 

titolo 
(compresi 

quelli affidati 
con contratto 

di 
collaborazion
e coordinata 

e 
continuativa) 

con 
indicazione 
dei soggetti 
percettori, 

della ragione 
dell'incarico 

e 
dell'ammont
are erogato 

Temp
estivo 

Settore 
che 

conferisc
e 

l'incarico 

Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore che ha conferito 
l'incarico o referente designato 

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  
    

Per ciascun 
titolare di 
incarico: 

    

  

  

(da 
pubblica

re in 
tabelle) 

1) curriculum 
vitae, redatto 
in conformità 

al vigente 
modello 
europeo 

Temp
estivo Settore 

che 
conferisc

e 
l'incarico 

  Art. 15, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

33/201
3 

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore che ha conferito 
l'incarico o referente designato 

Art. 15, 
c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. 

33/201
3 

  

2) dati 
relativi allo 

svolgimento 
di incarichi o 
alla titolarità 
di cariche in 
enti di diritto 

privato 
regolati o 
finanziati 

dalla 
pubblica 

amministrazi
one o allo 

svolgimento 
di attività 

professionali 

Temp
estivo 

Settore 
che 

conferisc
e 

l'incarico 

Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore che ha conferito 
l'incarico o referente designato 

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Art. 15, 
c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. 

33/201
3 

  

3) compensi 
comunque 

denominati, 
relativi al 

rapporto di 
lavoro, di 

consulenza o 
di 

collaborazion
e (compresi 

quelli affidati 
con contratto 

di 
collaborazion
e coordinata 

Temp
estivo Settore 

che 
conferisc

e 
l'incarico 

Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore che ha conferito 
l'incarico o referente designato 

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  



e 
continuativa)

, con 
specifica 
evidenza 

delle 
eventuali 

componenti 
variabili o 
legate alla 

valutazione 
del risultato 

Art. 15, 
c. 2, 

d.lgs. 
33/201

3 

  

Tabelle 
relative agli 
elenchi dei 
consulenti 

con 
indicazione di 

oggetto, 
durata e 

compenso 
dell'incarico 
(comunicate 
alla Funzione 

pubblica) 

Temp
estivo 

Settore 
che 

conferisc
e 

l'incarico 

Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore che ha conferito 
l'incarico o referente designato 

Art. 53, 
c. 14, 
d.lgs. 

165/20
01 

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Art. 53, 
c. 14, 
d.lgs. 

165/20
01 

  

Attestazione 
dell'avvenuta 

verifica 
dell'insussist

enza di 
situazioni, 

anche 
potenziali, di 
conflitto di 
interesse 

Temp
estivo 

Settore 
che 

conferisc
e 

l'incarico 

Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore che ha conferito 
l'incarico o referente designato 

              

  

Persona
le 

Titolari 
di 

incaric
hi 

dirigen
ziali 

ammini
strativi 

di 
vertice  

  

Incarichi 
amminis
trativi di 
vertice      

(da 
pubblica

re in 
tabelle) 

Per ciascun 
titolare di 
incarico: 

    

  Art. 14, 
c. 1, 

lett. a) 
e c. 1-

bis, 
d.lgs. 

33/201
3 

Atto di 
conferimento

, con 
l'indicazione 
della durata 
dell'incarico  

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  (ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. b) 
e c. 1-

bis, 
d.lgs. 

33/201
3 

Curriculum 
vitae, redatto 
in conformità 

al vigente 
modello 
europeo 

Temp
estivo 

  
  (ex 

art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. c) 
e c. 1-

bis, 
d.lgs. 

33/201
3 

Compensi di 
qualsiasi 
natura 

connessi 
all'assunzion

e 
dell'incarico 

(con specifica 
evidenza 

delle 
eventuali 

componenti 
variabili o 
legate alla 

valutazione 
del risultato) 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore IIo referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  Importi di 
viaggi di 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

  



servizio e 
missioni 

pagati con 
fondi pubblici 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. d) 
e c. 1-

bis, 
d.lgs. 

33/201
3 

Dati relativi 
all'assunzion

e di altre 
cariche, 

presso enti 
pubblici o 
privati, e 
relativi 

compensi a 
qualsiasi 

titolo 
corrisposti 

Temp
estivo Dirigent

e del 
Settore 

II o 
referent

e 
designat

o 

Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  
Art. 14, 

c. 1, 
lett. e) 
e c. 1-

bis, 
d.lgs. 

33/201
3 

Altri 
eventuali 

incarichi con  
oneri a carico 
della finanza 

pubblica e 
indicazione 

dei compensi 
spettanti 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f) 
e c. 1-

bis, 
d.lgs. 

33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
1, l. n. 
441/19

82 

1) 
dichiarazione 
concernente 
diritti reali su 
beni immobili 

e su beni 
mobili iscritti 

in pubblici 
registri, 

titolarità di 
imprese, 
azioni di 
società, 
quote di 

partecipazion
e a società, 
esercizio di 
funzioni di 

amministrato
re o di 

sindaco di 
società, con 

l'apposizione 
della formula 

«sul mio 
onore 

affermo che 
la 

dichiarazione 
corrisponde 
al vero» [Per 
il soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 

parenti entro 
il secondo 

grado, ove gli 
stessi vi 

consentano 
(NB: dando 

eventualmen
te evidenza 
del mancato 
consenso) e 

riferita al 

Nessu
no (va 
prese
ntata 
una 
sola 
volta 
entro 
3 mesi  
dalla 
elezio

ne, 
dalla 

nomin
a o 
dal 

confer
iment

o 
dell'in
carico 

e 
resta 

pubbli
cata 
fino 
alla 

cessaz
ione 

dell'in
carico 
o del 
mand
ato).  

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dalla trasmissione 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 



momento 
dell'assunzio

ne 
dell'incarico] 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f) 
e c. 1-

bis, 
d.lgs. 

33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
2, l. n. 
441/19

82 

2) copia 
dell'ultima 

dichiarazione 
dei redditi 
soggetti 

all'imposta 
sui redditi 

delle persone 
fisiche [Per il 
soggetto, il 

coniuge non 
separato e i 

parenti entro 
il secondo 

grado, ove gli 
stessi vi 

consentano 
(NB: dando 

eventualmen
te evidenza 
del mancato 
consenso)] 

(NB: è 
necessario 

limitare, con 
appositi 

accorgimenti 
a cura 

dell'interessa
to o della 

amministrazi
one, la 

pubblicazion
e dei dati 
sensibili)  

Entro 
3 mesi 
della 

nomin
a o 
dal 

confer
iment

o 
dell'in
carico 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f) 
e c. 1-

bis, 
d.lgs. 

33/201
3 Art. 
3, l. n. 
441/19

82 

3) 
attestazione 
concernente 
le variazioni 

della 
situazione 

patrimoniale 
intervenute 

nell'anno 
precedente e 

copia della 
dichiarazione 

dei redditi 
[Per il 

soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 

parenti entro 
il secondo 

grado, ove gli 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dalla trasmissione 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 



stessi vi 
consentano 
(NB: dando 

eventualmen
te evidenza 
del mancato 
consenso)] 

Art. 20, 
c. 3, 

d.lgs. 
39/201

3 

Dichiarazione 
sulla 

insussistenza 
di una delle 

cause di 
inconferibilit

à 
dell'incarico 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  (art. 
20, c. 

1, 
d.lgs. 
39/20

13)  

Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

Art. 20, 
c. 3, 

d.lgs. 
39/201

3 

Dichiarazione 
sulla 

insussistenza 
di una delle 

cause di 
incompatibili

tà al 
conferimento 
dell'incarico 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

(art. 
20, c. 

2, 
d.lgs. 
39/20

13)  
  Art. 14, 

c. 1-
ter, 

second
o 

period
o, 

d.lgs. 
33/201

3 

Ammontare 
complessivo 

degli 
emolumenti 
percepiti a 
carico della 

finanza 
pubblica 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

(non 
oltre il 

30 
marzo

) 
  

Titolari 
di 

incaric
hi 

dirigen
ziali 

  

Incarichi 
dirigenzi

ali, a 
qualsiasi 

titolo 
conferiti, 
ivi inclusi 

quelli 
conferiti 
discrezio
nalment

e 
dall'orga

no di 
indirizzo 
politico 
senza 

procedur
e 

pubblich
e di 

selezion
e e 

titolari di 
posizion

e 
organizz
ativa con 
funzioni 
dirigenzi

ali 

Per ciascun 
titolare di 
incarico: 

  

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

(dirigen
ti non 

general

Art. 14, 
c. 1, 

lett. a) 
  

Atto di 
conferimento

, con 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
  



i)  e c. 1-
bis, 

d.lgs. 
33/201

3 

l'indicazione 
della durata 
dell'incarico  

II o 
referent

e 
designat

o 

  

(da 
pubblica

re in 
tabelle 

che 
distingua

no le 
seguenti 
situazion

i: 
dirigenti, 
dirigenti 
individua

ti 
discrezio
nalment
e, titolari 

di 
posizion

e 
organizz
ativa con 
funzioni 
dirigenzi

ali) 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. b) 
e c. 1-

bis, 
d.lgs. 

33/201
3 

  

Curriculum 
vitae, redatto 
in conformità 

al vigente 
modello 
europeo 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  (ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. c) 
e c. 1-

bis, 
d.lgs. 

33/201
3 

  

Compensi di 
qualsiasi 
natura 

connessi 
all'assunzion

e 
dell'incarico 

(con specifica 
evidenza 

delle 
eventuali 

componenti 
variabili o 
legate alla 

valutazione 
del risultato) 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  
Importi di 
viaggi di 
servizio e 
missioni 

pagati con 
fondi pubblici 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  (ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. d) 
e c. 1-

bis, 
d.lgs. 

33/201
3 

  

Dati relativi 
all'assunzion

e di altre 
cariche, 

presso enti 
pubblici o 
privati, e 
relativi 

compensi a 
qualsiasi 

titolo 
corrisposti 

Temp
estivo Dirigent

e del 
Settore 

II o 
referent

e 
designat

o 

Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  



  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. e) 
e c. 1-

bis, 
d.lgs. 

33/201
3 

  

Altri 
eventuali 

incarichi con 
oneri a carico 
della finanza 

pubblica e 
indicazione 

dei compensi 
spettanti 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
  

  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f) 
e c. 1-

bis, 
d.lgs. 

33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
1, l. n. 
441/19

82 

  

1) 
dichiarazione 
concernente 
diritti reali su 
beni immobili 

e su beni 
mobili iscritti 

in pubblici 
registri, 

titolarità di 
imprese, 
azioni di 
società, 
quote di 

partecipazion
e a società, 
esercizio di 
funzioni di 

amministrato
re o di 

sindaco di 
società, con 

l'apposizione 
della formula 

«sul mio 
onore 

affermo che 
la 

dichiarazione 
corrisponde 
al vero» [Per 
il soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 

parenti entro 
il secondo 

grado, ove gli 
stessi vi 

consentano 
(NB: dando 

eventualmen
te evidenza 
del mancato 
consenso) e 

riferita al 
momento 

dell'assunzio
ne 

dell'incarico] 

Nessu
no (va 
prese
ntata 
una 
sola 
volta 
entro 
3 mesi 
dalla 
elezio

ne, 
dalla 

nomin
a o 
dal 

confer
iment

o 
dell'in
carico 

e 
resta 

pubbli
cata 
fino 
alla 

cessaz
ione 

dell'in
carico 
o del 
mand
ato).  

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f) 
e c. 1-

bis, 
d.lgs. 

33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
2, l. n. 
441/19

82 

  

2) copia 
dell'ultima 

dichiarazione 
dei redditi 
soggetti 

all'imposta 
sui redditi 

delle persone 
fisiche [Per il 
soggetto, il 

coniuge non 
separato e i 

parenti entro 
il secondo 

Entro 
3 mesi 
della 

nomin
a o 
dal 

confer
iment

o 
dell'in
carico 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 



grado, ove gli 
stessi vi 

consentano 
(NB: dando 

eventualmen
te evidenza 
del mancato 
consenso)] 

(NB: è 
necessario 

limitare, con 
appositi 

accorgimenti 
a cura 

dell'interessa
to o della 

amministrazi
one, la 

pubblicazion
e dei dati 
sensibili) 

  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f) 
e c. 1-

bis, 
d.lgs. 

33/201
3 Art. 
3, l. n. 
441/19

82 

  

3) 
attestazione 
concernente 
le variazioni 

della 
situazione 

patrimoniale 
intervenute 

nell'anno 
precedente e 

copia della 
dichiarazione 

dei redditi 
[Per il 

soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 

parenti entro 
il secondo 

grado, ove gli 
stessi vi 

consentano 
(NB: dando 

eventualmen
te evidenza 
del mancato 
consenso)] 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

  
Art. 20, 

c. 3, 
d.lgs. 

39/201
3 

  Dichiarazione 
sulla 

insussistenza 
di una delle 

cause di 
inconferibilit

à 
dell'incarico 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

    

(art. 
20, c. 

1, 
d.lgs. 
39/20

13)  
  

  
Art. 20, 

c. 3, 
d.lgs. 

39/201
3 

  
Dichiarazione 

sulla 
insussistenza 
di una delle 

cause di 
incompatibili

tà al 
conferimento 
dell'incarico 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

    

(art. 
20, c. 

2, 
d.lgs. 
39/20

13)  
  

  

Art. 14, 
c. 1-
ter, 

second

  

Ammontare 
complessivo 

degli 
emolumenti 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o // 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 



  

o 
period

o, 
d.lgs. 

33/201
3 

  

percepiti a 
carico della 

finanza 
pubblica 

(non 
oltre il 

30 
marzo

) 

referent
e 

designat
o 

  

  

Art. 15, 
c. 5, 

d.lgs. 
33/201

3 

Elenco 
posizioni 
dirigenzi

ali 
discrezio

nali 

Elenco delle 
posizioni 

dirigenziali, 
integrato dai 
relativi titoli 
e curricula, 
attribuite a 

persone, 
anche 

esterne alle 
pubbliche 

amministrazi
oni, 

individuate 
discrezional

mente 
dall'organo di 

indirizzo 
politico senza 

procedure 
pubbliche di 

selezione 

Dati 
non 
più 

sogge
tti a 

pubbli
cazion

e 
obblig
atoria 

ai 
sensi 
del 

d.lgs.9
7/201

6 

  

  

  

Art. 19, 
c. 1-bis, 

d.lgs. 
165/20

01 

Posti di 
funzione 
disponibi

li 

Numero e 
tipologia dei 

posti di 
funzione che 
si rendono 
disponibili 

nella 
dotazione 
organica e 

relativi criteri 
di scelta 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

  

Art. 1, 
c. 7, 

d.p.r. 
n. 

108/20
04 

Ruolo 
dirigenti 

Ruolo dei 
dirigenti  

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o // 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

Dirigen
ti 

cessati 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. 

33/201
3 Dirigenti 

cessati 
dal 

rapporto 
di lavoro 
(docume
ntazione 

da 
pubblica

re sul 
sito 

web) 

Atto di 
nomina o di 

proclamazion
e, con 

l'indicazione 
della durata 
dell'incarico 

o del 
mandato 
elettivo 

Nessu
no 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

33/201
3 

Curriculum 
vitae 

Nessu
no 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o // 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. 

33/201
3 

Compensi di 
qualsiasi 
natura 

connessi 
all'assunzion
e della carica 

Nessu
no 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o // 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 



Importi di 
viaggi di 
servizio e 
missioni 

pagati con 
fondi pubblici 

Nessu
no 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o // 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. 

33/201
3 

Dati relativi 
all'assunzion

e di altre 
cariche, 

presso enti 
pubblici o 
privati, e 
relativi 

compensi a 
qualsiasi 

titolo 
corrisposti 

Nessu
no 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. e), 
d.lgs. 

33/201
3 

Altri 
eventuali 

incarichi con 
oneri a carico 
della finanza 

pubblica e 
indicazione 

dei compensi 
spettanti 

Nessu
no 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o // 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
2, l. n. 
441/19

82 

1) copie delle 
dichiarazioni 

dei redditi 
riferiti al 
periodo 

dell'incarico; 

Nessu
no 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  2) copia della 
dichiarazione 

dei redditi 
successiva al 

termine 
dell'incarico 

o carica, 
entro un 

mese dalla 
scadenza del 

termine di 
legge per la 

presentazion
e della 

dichairazione 
[Per il 

soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 

parenti entro 
il secondo 

grado, ove gli 
stessi vi 

consentano 
(NB: dando 

eventualmen
te evidenza 
del mancato 
consenso)] 

(NB: è 
necessario 

limitare, con 
appositi 

accorgimenti 
a cura 

dell'interessa
to o della // 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 



amministrazi
one, la 

pubblicazion
e dei dati 
sensibili)  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

33/201
3 Art. 
4, l. n. 
441/19

82 

3) 
dichiarazione 
concernente 
le variazioni 

della 
situazione 

patrimoniale 
intervenute 

dopo l'ultima 
attestazione 

[Per il 
soggetto, il 

coniuge non 
separato e i 

parenti entro 
il secondo 

grado, ove gli 
stessi vi 

consentano 
(NB: dando 

eventualmen
te evidenza 
del mancato 
consenso)]  

Nessu
no (va 
prese
ntata 
una 
sola 
volta 
entro 
3 mesi  
dalla 

cessaz
ione 

dell'in
carico

).  

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

Sanzion
i per 

mancat
a 

comuni
cazione 
dei dati  

Art. 47, 
c. 1, 

d.lgs. 
33/201

3 

Sanzioni 
per 

mancata 
o 

incompl
eta 

comunic
azione 
dei dati 
da parte 

dei 
titolari di 
incarichi 
dirigenzi

ali 

Provvedimen
ti 

sanzionatori 
a carico del 

responsabile 
della 

mancata o 
incompleta 

comunicazio
ne dei dati di 

cui 
all'articolo 

14, 
concernenti 
la situazione 
patrimoniale 
complessiva 
del titolare 
dell'incarico 
al momento 
dell'assunzio

ne della 
carica, la 

titolarità di 
imprese, le 

partecipazion
i azionarie 

proprie 
nonchè tutti i 
compensi cui 

dà diritto 
l'assuzione 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  



della carica 

Elevate 
qualific
azioni 

Art. 14, 
c. 1-

quinqui
es., 

d.lgs. 
33/201

3 

Elevate 
qualifica

zioni 

Curricula dei 
titolari di 
posizioni 

organizzative 
redatti in 

conformità al 
vigente 
modello 
europeo 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni dal 
conferimento 

Semestrale Dirigente del 
Settore II  o referente 
designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
  

Dotazio
ne 

organic
a 

Art. 16, 
c. 1, 

d.lgs. 
33/201

3 

Conto 
annuale 

del 
personal

e 

Conto 
annuale del 
personale e 

relative 
spese 

sostenute, 
nell'ambito 
del quale 

sono 
rappresentati 
i dati relativi 

alla 
dotazione 

organica e al 
personale 

effettivamen
te in servizio 
e al relativo 
costo, con 

l'indicazione 
della 

distribuzione 
tra le diverse 
qualifiche e 

aree 
professionali, 

con 
particolare 
riguardo al 
personale 
assegnato 

agli uffici di 
diretta 

collaborazion
e con gli 
organi di 
indirizzo 
politico  

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Annuale Dirigente del Settore II 
o referente designato 

(art. 
16, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Art. 16, 
c. 2, 

d.lgs. 
33/201

3 

Costo 
personal
e tempo 
indeter
minato 

Costo 
complessivo 

del personale 
a tempo 

indeterminat
o in servizio, 
articolato per 

aree 
professionali, 

con 
particolare 
riguardo al 
personale 
assegnato 

agli uffici di 
diretta 

collaborazion
e con gli 
organi di 
indirizzo 
politico 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Annuale Dirigente del Settore II 
o referente designato 

(art. 
16, c. 

2, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  



Person
ale non 

a 
tempo 
indeter
minato 

Art. 17, 
c. 1, 

d.lgs. 
33/201

3 

Personal
e non a 
tempo 
indeter
minato 

Personale 
con rapporto 
di lavoro non 

a tempo 
indeterminat

o, ivi 
compreso il 
personale 
assegnato 

agli uffici di 
diretta 

collaborazion
e con gli 
organi di 
indirizzo 
politico 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Annuale Dirigente del Settore II 
o referente designato 

(art. 
17, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) 
  

(da 
pubblica

re in 
tabelle) 

  

  

Art. 17, 
c. 2, 

d.lgs. 
33/201

3 

Costo 
del 

personal
e non a 
tempo 
indeter
minato 

Costo 
complessivo 

del personale 
con rapporto 
di lavoro non 

a tempo 
indeterminat

o, con 
particolare 
riguardo al 
personale 
assegnato 

agli uffici di 
diretta 

collaborazion
e con gli 
organi di 
indirizzo 
politico 

Trime
strale 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

(art. 
17, c. 

2, 
d.lgs. 
33/20

13) 
  

(da 
pubblica

re in 
tabelle) 

  

  

Tassi di 
assenza 

Art. 16, 
c. 3, 

d.lgs. 
33/201

3 

Tassi di 
assenza 
trimestr

ali 

Tassi di 
assenza del 
personale 
distinti per 

uffici di 
livello 

dirigenziale 

Trime
strale 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  (art. 
16, c. 

3, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

(da 
pubblica

re in 
tabelle) 

  

  

Incaric
hi 

conferi
ti e 

autoriz
zati ai 

dipend
enti 

(dirigen
ti e non 
dirigent

i) 

Art. 18, 
d.lgs. 

33/201
3 

Incarichi 
conferiti 

e 
autorizza

ti ai 
dipende

nti 
(dirigenti 

e non 
dirigenti) 

Elenco degli 
incarichi 

conferiti o 
autorizzati a 

ciascun 
dipendente 
(dirigente e 

non 
dirigente), 

con 
l'indicazione 
dell'oggetto, 
della durata 

e del 
compenso 

spettante per 
ogni incarico 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni dal 
conferimento/aut
orizzazione 

Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

Art. 53, 
c. 14, 
d.lgs. 

165/20
01 

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
  

  

(da 
pubblica

re in 
tabelle) 

  

  Contrat
tazione 
colletti

va 

Art. 21, 
c. 1, 

d.lgs. 
33/201

3 

Contratt
azione 

collettiv
a 

Riferimenti 
necessari per 

la 
consultazion

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o Entro 10 giorni  

Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 



Art. 47, 
c. 8, 

d.lgs. 
165/20

01 

e dei 
contratti e 

accordi 
collettivi 

nazionali ed 
eventuali 

interpretazio
ni autentiche 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

referent
e 

designat
o 

  

Contrat
tazione 
integra

tiva 

Art. 21, 
c. 2, 

d.lgs. 
33/201

3 

Contratti 
integrati

vi 

Contratti 
integrativi 

stipulati, con 
la relazione 

tecnico-
finanziaria e 

quella 
illustrativa, 
certificate 

dagli organi 
di controllo 
(collegio dei 
revisori dei 

conti, 
collegio 

sindacale, 
uffici centrali 
di bilancio o 

analoghi 
organi 

previsti dai 
rispettivi 

ordinamenti) 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dalla 
sottoscrizione 

Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Art. 21, 
c. 2, 

d.lgs. 
33/201

3 

Costi 
contratti 
integrati

vi 

Specifiche 
informazioni 
sui costi della 
contrattazion
e integrativa, 

certificate 
dagli organi 
di controllo 

interno, 
trasmesse al 

Ministero 
dell'Economi

a e delle 
finanze, che 
predispone, 
allo scopo, 

uno specifico 
modello di 
rilevazione, 
d'intesa con 
la Corte dei 

conti e con la 
Presidenza 

del Consiglio 
dei Ministri - 
Dipartimento 

della 
funzione 
pubblica 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

Art. 55, 
c. 

4,d.lgs. 
150/20

09 

(art. 
55, c. 

4, 
d.lgs. 
150/2
009) 

  

OIV  

Art. 10, 
c. 8, 

lett. c), 
d.lgs. 

33/201
3 

OIV 
Nominativi 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

  (ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
Entro 10 giorni 
dalla nomina 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

Art. 10, 
c. 8, 

lett. c), 
d.lgs. 

33/201

Curricula 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

  (da 
pubblica

(ex 
art. 8, 

Entro 10 giorni 
dalla nomina 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 



3 re in 
tabelle) 

d.lgs. 
33/20

13) 

referent
e 

designat
o 

Par. 
14.2, 
delib. 

CiVIT n. 
12/201

3 

Compensi 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

  (ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
Entro 10 giorni 
dalla nomina 

Semestrale Dirigente del 
Settore I o referente designato 

              

  

Bandi 
di 

concors
o 

  

Art. 19, 
d.lgs. 

33/201
3 

Bandi di 
concorso 

Bandi di 
concorso per 

il 
reclutamento
, a qualsiasi 

titolo, di 
personale 

presso 
l'amministraz
ione nonche' 

i criteri di 
valutazione 

della 
Commissione 

e le tracce 
delle prove 

scritte 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
  

(da 
pubblica

re in 
tabelle) 

  

                

  

Perfor
mance 

Sistem
a di 

misuraz
ione e 

valutazi
one 
della 

Perfor
mance 

Par. 1, 
delib. 

CiVIT n. 
104/20

10 

Sistema 
di 

misurazi
one e 

valutazio
ne della 
Perform

ance 

Sistema di 
misurazione 
e valutazione 

della 
Performance 
(art. 7, d.lgs. 
150/2009) 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o Entro 10 giorni 

Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

Piano 
della 

Perfor
mance Art. 10, 

c. 8, 
lett. b), 
d.lgs. 

33/201
3 

Piano 
della 

Perform
ance/Pia

no 
esecutiv

o di 
gestione 

Piano della 
Performance 
(art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  Piano 
esecutivo di 

gestione (per 
gli enti locali) 
(art. 169, c. 
3-bis, d.lgs. 
267/2000) 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
Entro 10 giorni 

Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

Relazio
ne sulla 
Perfor
mance 

Relazion
e sulla 

Perform
ance 

Relazione 
sulla 

Performance 
(art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  (ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) Entro 10 giorni 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

Ammo
ntare 

comple
ssivo 
dei 

premi 

Art. 20, 
c. 1, 

d.lgs. 
33/201

3 

Ammont
are 

comples
sivo dei 
premi 

Ammontare 
complessivo 

dei premi 
collegati alla 
performance 

stanziati 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  (ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) Entro 10 giorni 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

(da 
pubblica

re in 
tabelle) 

  

  Ammontare 
dei premi 

Temp
estivo 

  

  



Dati 
relativi 

ai premi 

effettivamen
te distribuiti 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
  

Dati 
relativi 

ai 
premi 

Art. 20, 
c. 2, 

d.lgs. 
33/201

3 

Criteri 
definiti nei 
sistemi di 

misurazione 
e valutazione 

della 
performance 

per 
l’assegnazion

e del 
trattamento 
accessorio 

Temp
estivo Dirigent

e del 
Settore 

II o 
referent

e 
designat

o 

Entro 10 giorni 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

(da 
pubblica

re in 
tabelle) 

Distribuzione 
del 

trattamento 
accessorio, in 

forma 
aggregata, al 
fine di dare 
conto del 
livello di 

selettività 
utilizzato 

nella 
distribuzione 
dei premi e 

degli 
incentivi 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  
  

Grado di 
differenziazio

ne 
dell'utilizzo 

della 
premialità sia 
per i dirigenti 

sia per i 
dipendenti 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Beness
ere 

organiz
zativo 

Art. 20, 
c. 3, 

d.lgs. 
33/201

3 

Benesser
e 

organizz
ativo 

Livelli di 
benessere 

organizzativo 

Dati 
non 
più 

sogge
tti a 

pubbli
cazion

e 
obblig
atoria 

ai 
sensi 
del 

d.lgs.9
7/201

6 

  

                

  

Enti 
controll

ati 

Enti 
pubblic
i vigilati 

Art. 22, 
c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. 

33/201
3 

Enti 
pubblici 
vigilati 

Elenco degli 
enti pubblici, 

comunque 
denominati, 

istituiti, 
vigilati e 
finanziati 

dall'amminist
razione 

ovvero per i 
quali 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 



  

l'amministraz
ione abbia il 

potere di 
nomina degli 
amministrato
ri dell'ente, 

con 
l'indicazione 
delle funzioni 
attribuite e 

delle attività 
svolte in 
favore 

dell'amminist
razione o 

delle attività 
di servizio 
pubblico 
affidate 

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  
    

Per ciascuno 
degli enti: 

    

  

Art. 22, 
c. 2, 

d.lgs. 
33/201

3 

(da 
pubblica

re in 
tabelle) 

1)  ragione 
sociale 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  2) misura 
dell'eventual

e 
partecipazion

e 
dell'amminist

razione 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  

3) durata 
dell'impegno 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  
4)  onere 

complessivo 
a qualsiasi 

titolo 
gravante per 

l'anno sul 
bilancio 

dell'amminist
razione 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  

5) numero 
dei 

rappresentan
ti 

dell'amminist
razione negli 

organi di 
governo e 

trattamento 
economico 

complessivo 
a ciascuno di 

essi 
spettante 

(con 
l'esclusione 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  



dei rimborsi 
per vitto e 
alloggio)  

  
6) risultati di 
bilancio degli 

ultimi tre 
esercizi 

finanziari 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  

7) incarichi di 
amministrato
re dell'ente e 

relativo 
trattamento 
economico 

complessivo 
(con 

l'esclusione 
dei rimborsi 
per vitto e 
alloggio)  

Annua
le Dirigent

e del 
Settore 

II o 
referent

e 
designat

o 

  

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) 
// 

Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

Art. 20, 
c. 3, 

d.lgs. 
39/201

3 

  

Dichiarazione 
sulla 

insussistenza 
di una delle 

cause di 
inconferibilit

à 
dell'incarico 
(link al sito 
dell'ente) 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  

(art. 
20, c. 

1, 
d.lgs. 
39/20

13)  
  

Art. 20, 
c. 3, 

d.lgs. 
39/201

3 

  

Dichiarazione 
sulla 

insussistenza 
di una delle 

cause di 
incompatibili

tà al 
conferimento 
dell'incarico 
(link al sito 
dell'ente) 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  

(art. 
20, c. 

2, 
d.lgs. 
39/20

13)  

  

Art. 22, 
c. 3, 

d.lgs. 
33/201

3 

  
Collegament

o con i siti 
istituzionali 
degli enti 
pubblici 
vigilati  

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

Società 
parteci

pate 

Art. 22, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

33/201
3 

Dati 
società 

partecip
ate 

Elenco delle 
società di cui 
l'amministraz
ione detiene 
direttamente 

quote di 
partecipazion

e anche 
minoritaria, 

con 
l'indicazione 
dell'entità, 

delle funzioni 
attribuite e 

delle attività 
svolte in 
favore 

dell'amminist
razione o 

delle attività 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 

  



di servizio 
pubblico 

affidate, ad 
esclusione 

delle società, 
partecipate 

da 
amministrazi

oni 
pubbliche, 
con azioni 
quotate in 

mercati 
regolamentat
i italiani o di 

altri paesi 
dell'Unione 
europea, e 

loro 
controllate.  
(art. 22, c. 6, 

d.lgs. 
33/2013) 

33/20
13) 

  

(da 
pubblica

re in 
tabelle) 

Per ciascuna 
delle società: 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

Art. 22, 
c. 2, 

d.lgs. 
33/201

3 

  

1)  ragione 
sociale 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  2) misura 
dell'eventual

e 
partecipazion

e 
dell'amminist

razione 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  

3) durata 
dell'impegno 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  
4)  onere 

complessivo 
a qualsiasi 

titolo 
gravante per 

l'anno sul 
bilancio 

dell'amminist
razione 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  

5) numero 
dei 

rappresentan
ti 

dell'amminist
razione negli 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  
(art. 
22, c. 

  



organi di 
governo e 

trattamento 
economico 

complessivo 
a ciascuno di 

essi 
spettante 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) 

designat
o 

  
6) risultati di 
bilancio degli 

ultimi tre 
esercizi 

finanziari 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  
7) incarichi di 
amministrato

re della 
società e 
relativo 

trattamento 
economico 

complessivo 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

Art. 20, 
c. 3, 

d.lgs. 
39/201

3 

  

Dichiarazione 
sulla 

insussistenza 
di una delle 

cause di 
inconferibilit

à 
dell'incarico 
(link al sito 
dell'ente) 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  

(art. 
20, c. 

1, 
d.lgs. 
39/20

13)  
  

Art. 20, 
c. 3, 

d.lgs. 
39/201

4 

  

Dichiarazione 
sulla 

insussistenza 
di una delle 

cause di 
incompatibili

tà al 
conferimento 
dell'incarico 
(link al sito 
dell'ente) 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  

(art. 
20, c. 

2, 
d.lgs. 
39/20

13)  

  

Art. 22, 
c. 3, 

d.lgs. 
33/201

3 

  
Collegament

o con i siti 
istituzionali 
delle società 
partecipate  

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

Art. 22, 
c. 1. 

lett. d-
bis, 

d.lgs. 
33/201

3 

Provvedi
menti 

Provvedimen
ti in materia 

di 
costituzione 
di società a 

partecipazion
e pubblica, 
acquisto di 

partecipazion
i in società 

già costituite, 
gestione 

delle 
partecipazion
i pubbliche, 
alienazione 

di 
partecipazion

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

(ex 
art. 8, 

  



i sociali, 
quotazione di 

società a 
controllo 

pubblico in 
mercati 

regolamentat
i e 

razionalizzazi
one periodica 

delle 
partecipazion
i pubbliche, 
previsti dal 

decreto 
legislativo 
adottato ai 

sensi 
dell'articolo 

18 della 
legge 7 

agosto 2015, 
n. 124 (art. 

20 d.lgs 
175/2016) 

d.lgs. 
33/20

13) 

Art. 19, 
c. 7, 

d.lgs. 
175/20

16 

Provvedimen
ti con cui le 

amministrazi
oni pubbliche 
socie fissano 

obiettivi 
specifici, 
annuali e 

pluriennali, 
sul 

complesso 
delle spese di 
funzionamen

to, ivi 
comprese 

quelle per il 
personale, 

delle società 
controllate 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione o 
aggiornamento 

Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  Provvedimen
ti con cui le 

società a 
controllo 
pubblico 

garantiscono 
il concreto 

perseguimen
to degli 
obiettivi 
specifici, 
annuali e 

pluriennali, 
sul 

complesso 
delle spese di 
funzionamen

to  

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione o 
aggiornamento 

Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Enti di 
diritto 
privato 
controll

ati 

Art. 22, 
c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. 

33/201
3 

Enti di 
diritto 
privato 

controlla
ti 

Elenco degli 
enti di diritto 

privato, 
comunque 

denominati, 
in controllo 

dell'amminist
razione, con 
l'indicazione 
delle funzioni 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  
(art. 
22, c. 

  



attribuite e 
delle attività 

svolte in 
favore 

dell'amminist
razione o 

delle attività 
di servizio 
pubblico 
affidate 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) 

    
Per ciascuno 

degli enti: 
    

  

Art. 22, 
c. 2, 

d.lgs. 
33/201

3 

(da 
pubblica

re in 
tabelle) 

1)  ragione 
sociale 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  2) misura 
dell'eventual

e 
partecipazion

e 
dell'amminist

razione 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  

3) durata 
dell'impegno 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
 

  
4)  onere 

complessivo 
a qualsiasi 

titolo 
gravante per 

l'anno sul 
bilancio 

dell'amminist
razione 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  

5) numero 
dei 

rappresentan
ti 

dell'amminist
razione negli 

organi di 
governo e 

trattamento 
economico 

complessivo 
a ciascuno di 

essi 
spettante 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) 

    
6) risultati di 
bilancio degli 

ultimi tre 
esercizi 

finanziari 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  
7) incarichi di 
amministrato

Annua
le 

Dirigent
e del 

  



  

re dell'ente e 
relativo 

trattamento 
economico 

complessivo 

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o // 

Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

Art. 20, 
c. 3, 

d.lgs. 
39/201

3 

  

Dichiarazione 
sulla 

insussistenza 
di una delle 

cause di 
inconferibilit

à 
dell'incarico 
(link al sito 
dell'ente) 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  

(art. 
20, c. 

1, 
d.lgs. 
39/20

13)  
  

Art. 20, 
c. 3, 

d.lgs. 
39/201

3 

  

Dichiarazione 
sulla 

insussistenza 
di una delle 

cause di 
incompatibili

tà al 
conferimento 
dell'incarico 
(link al sito 
dell'ente) 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

  

(art. 
20, c. 

2, 
d.lgs. 
39/20

13)  

  

Art. 22, 
c. 3, 

d.lgs. 
33/201

3 

  Collegament
o con i siti 

istituzionali 
degli enti di 

diritto 
privato 

controllati  

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  

  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

Rappre
sentazi

one 
grafica 

Art. 22, 
c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. 

33/201
3 

Rappres
entazion
e grafica 

Una o più 
rappresentazi
oni grafiche 

che 
evidenziano i 
rapporti tra 

l'amministraz
ione e gli enti 

pubblici 
vigilati, le 

società 
partecipate, 

gli enti di 
diritto 
privato 

controllati 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) 

                

  

Attività 
e 

procedi
menti 

Dati 
aggreg

ati 
attività 
ammini
strativa 

Art. 24, 
c. 1, 

d.lgs. 
33/201

3 

Dati 
aggregat
i attività 
amminis
trativa 

Dati relativi 
alla attività 

amministrati
va, in forma 
aggregata, 

per settori di 
attività, per 
competenza 

degli organi e 
degli uffici, 

per tipologia 
di 

procedimenti 

Dati 
non 
più 

sogge
tti a 

pubbli
cazion

e 
obblig
atoria 

ai 
sensi 
del 

d.lgs.9
7/201

6 

  

  Tipolog
ie di 

procedi

  

Tipologi
e di 

procedi

Per ciascuna 
tipologia di 

procediment
    

  



mento mento o:  

Art. 35, 
c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. 

33/201
3 

  

1) breve 
descrizione 

del 
procediment

o con 
indicazione di 

tutti i 
riferimenti 
normativi 

utili 

Temp
estivo 

Dirigent
e/Respo
nsabile 

del 
Settore 

compete
nte per 
materia  

Entro 10 giorni 
dall'adozione  

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente per 
materia  

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
  

Art. 35, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

33/201
3 

(da 
pubblica

re in 
tabelle) 

2)  unità 
organizzative 
responsabili 
dell'istruttori

a 

Temp
estivo 

Dirigent
e/Respo
nsabile 

del 
Settore 

compete
nte per 
materia  

  

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) // 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente per 
materia  

Art. 35, 
c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. 

33/201
3 

  
3) l'ufficio del 
procediment

o, 
unitamente 
ai recapiti 

telefonici e 
alla casella di 

posta 
elettronica 

istituzionale  

Temp
estivo 

Dirigent
e/Respo
nsabile 

del 
Settore 

compete
nte per 
materia  

  

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
// 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente per 
materia  

Art. 35, 
c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. 

33/201
3 

  

4) ove 
diverso, 
l'ufficio 

competente 
all'adozione 

del 
provvedimen
to finale, con 
l'indicazione 
del nome del 
responsabile 

dell'ufficio 
unitamente 
ai rispettivi 

recapiti 
telefonici e 

alla casella di 
posta 

elettronica 
istituzionale 

Temp
estivo 

Dirigent
e/Respo
nsabile 

del 
Settore 

compete
nte per 
materia  

// 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente per 
materia  

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Art. 35, 
c. 1, 

lett. e), 
d.lgs. 

33/201
3 

  

5) modalità 
con le quali 

gli interessati 
possono 

ottenere le 
informazioni 

relative ai 
procedimenti 
in corso che li 

riguardino 

Temp
estivo 

Dirigent
e/Respo
nsabile 

del 
Settore 

compete
nte per 
materia  

// 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente per 
materia  

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
  

Art. 35, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

33/201
3 

  

6) termine 
fissato in 
sede di 

disciplina 
normativa 

del 
procediment

o per la 

Temp
estivo 

Dirigent
e/Respo
nsabile 

del 
Settore 

compete
nte per 
materia  

// 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente per 
materia  

  
(ex 

art. 8, 

  



conclusione 
con 

l'adozione di 
un 

provvedimen
to espresso e 

ogni altro 
termine 

procediment
ale rilevante 

d.lgs. 
33/20

13) 

Art. 35, 
c. 1, 

lett. g), 
d.lgs. 

33/201
3 

  

7) 
procedimenti 
per i quali il 

provvedimen
to 

dell'amminist
razione può 

essere 
sostituito da 

una 
dichiarazione 
dell'interessa
to ovvero il 

procediment
o può 

concludersi 
con il 

silenzio-
assenso 

dell'amminist
razione 

Temp
estivo 

Dirigent
e/Respo
nsabile 

del 
Settore 

compete
nte per 
materia  

// 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente per 
materia  

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Art. 35, 
c. 1, 

lett. h), 
d.lgs. 

33/201
3 

  

8) strumenti 
di tutela 

amministrati
va e 

giurisdizional
e, 

riconosciuti 
dalla legge in 

favore 
dell'interessa
to, nel corso 

del 
procediment

o nei 
confronti del 
provvedimen

to finale 
ovvero nei 

casi di 
adozione del 
provvedimen

to oltre il 
termine 

predetermin
ato per la sua 
conclusione e 

i modi per 
attivarli 

Temp
estivo 

Dirigent
e/Respo
nsabile 

del 
Settore 

compete
nte per 
materia  

// 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente per 
materia  

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Art. 35, 
c. 1, 

lett. i), 
d.lgs. 

33/201
3 

  

9)  link di 
accesso al 
servizio on 
line, ove sia 

già 
disponibile in 
rete, o tempi 
previsti per la 

sua 
attivazione 

Temp
estivo 

Dirigent
e/Respo
nsabile 

del 
Settore 

compete
nte per 
materia  

// 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente per 
materia  

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
  



Art. 35, 
c. 1, 

lett. l), 
d.lgs. 

33/201
3 

  

10) modalità 
per 

l'effettuazion
e dei 

pagamenti 
eventualmen
te necessari, 
con i codici 

IBAN 
identificativi 
del conto di 
pagamento, 

ovvero di 
imputazione 

del 
versamento 
in Tesoreria,  

tramite i 
quali i 

soggetti 
versanti 
possono 

effettuare i 
pagamenti 
mediante 
bonifico 

bancario o 
postale, 

ovvero gli 
identificativi 

del conto 
corrente 

postale sul 
quale i 

soggetti 
versanti 
possono 

effettuare i 
pagamenti 
mediante 
bollettino 
postale, 
nonché i 

codici 
identificativi 

del 
pagamento 
da indicare 
obbligatoria
mente per il 
versamento 

Temp
estivo 

Dirigent
e/Respo
nsabile 

del 
Settore 

compete
nte per 
materia  

// 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente per 
materia  

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Art. 35, 
c. 1, 
lett. 
m), 

d.lgs. 
33/201

3 

  

11) nome del 
soggetto a 

cui è 
attribuito, in 

caso di 
inerzia, il 
potere 

sostitutivo, 
nonché 

modalità per 
attivare tale 
potere, con 
indicazione 
dei recapiti 
telefonici e 
delle caselle 

di posta 
elettronica 

istituzionale 

Temp
estivo 

Dirigent
e/Respo
nsabile 

del 
Settore 

compete
nte per 
materia  

// 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente per 
materia  

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  
    

Per i 
procedimenti 
ad istanza di 

    

  



parte: 

Art. 35, 
c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. 

33/201
3 

  

1) atti e 
documenti 
da allegare 
all'istanza e 
modulistica 
necessaria, 
compresi i 

fac-simile per 
le 

autocertificaz
ioni 

Temp
estivo 

Dirigent
e/Respo
nsabile 

del 
Settore 

compete
nte per 
materia  

// 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente per 
materia  

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Art. 35, 
c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. 

33/201
3 e Art. 

1, c. 
29, l. 

190/20
12 

  

2)  uffici ai 
quali 

rivolgersi per 
informazioni, 

orari e 
modalità di 
accesso con 
indicazione 

degli indirizzi, 
recapiti 

telefonici e 
caselle di 

posta 
elettronica 

istituzionale 
a cui 

presentare le 
istanze 

Temp
estivo 

Dirigent
e/Respo
nsabile 

del 
Settore 

compete
nte per 
materia  

// 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente per 
materia  

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Monito
raggio 
tempi 

procedi
mentali 

  

Monitor
aggio 
tempi 

procedi
mentali 

Risultati del 
monitoraggio 

periodico 
concernente 
il rispetto dei 

tempi 
procediment

ali 

Dati 
non 
più 

sogge
tti a 

pubbli
cazion

e 
obblig
atoria 

ai 
sensi 
del 

d.lgs.9
7/201

6 

  

  Art. 24, 
c. 2, 

d.lgs. 
33/201

3 
  

Art. 1, 
c. 28, l. 

n. 
190/20

12 

  

Dichiar
azioni 

sostitut
ive e 

acquisi
zione 

d'uffici
o dei 
dati 

Art. 35, 
c. 3, 

d.lgs. 
33/201

3 

Recapiti 
dell'uffici

o 
responsa

bile 

Recapiti 
telefonici e 
casella di 

posta 
elettronica 

istituzionale 
dell'ufficio 

responsabile 
per le attività 

volte a 
gestire, 

garantire e 
verificare la 
trasmissione 

dei dati o 
l'accesso 

diretto degli 
stessi da 

parte delle 
amministrazi

oni 
procedenti 

all'acquisizio
ne d'ufficio 

dei dati e allo 

Temp
estivo 

Dirigent
e/Respo
nsabile 

del 
Settore 

compete
nte per 
materia  

// 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente per 
materia  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  



svolgimento 
dei controlli 

sulle 
dichiarazioni 
sostitutive 

Provve
dimenti 

Provve
dimenti 
organi 
indirizz

o 
politico 

Art. 23, 
c. 1, 

d.lgs. 
33/201
3  /Art. 
1, co. 

16 
della l. 

n. 
190/20

12 

Provvedi
menti 
organi 

indirizzo 
politico 

Elenco dei 
provvedimen

ti, con 
particolare 

riferimento ai 
provvedimen

ti finali dei 
procedimenti 
di: scelta del 
contraente 

per 
l'affidamento 

di lavori, 
forniture e 

servizi, anche 
con 

riferimento 
alla modalità 
di selezione 

prescelta 
(link alla 

sotto-sezione 
"bandi di 

gara e 
contratti"); 

accordi 
stipulati 

dall'amminist
razione con 

soggetti 
privati o con 

altre 
amministrazi

oni 
pubbliche.  

Semes
trale 

Dirigent
e/Respo
nsabile 

del 
Settore 

compete
nte per 
materia  

Entro 10 giorni 
dall'adozione  

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente per 
materia  

(art. 
23, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Provve
dimenti 
organi 
indirizz

o 
politico 

Art. 23, 
c. 1, 

d.lgs. 
33/201
3  /Art. 
1, co. 

16 
della l. 

n. 
190/20

12 

Provvedi
menti 
organi 

indirizzo 
politico 

Elenco dei 
provvedimen

ti, con 
particolare 

riferimento ai 
provvedimen

ti finali dei 
procedimenti 

di: 
autorizzazion

e o 
concessione; 

concorsi e 
prove 

selettive per 
l'assunzione 

del personale 
e 

progressioni 
di carriera.  

Dati 
non 
più 

sogge
tti a 

pubbli
cazion

e 
obblig
atoria 

ai 
sensi 
del 

d.lgs.9
7/201

6 

  

  

Provve
dimenti 
dirigent

i 
ammini
strativi 

Art. 23, 
c. 1, 

d.lgs. 
33/201
3  /Art. 
1, co. 

16 
della l. 

n. 
190/20

12 

Provvedi
menti 

dirigenti 
amminis

trativi 

Elenco dei 
provvedimen

ti, con 
particolare 

riferimento ai 
provvedimen

ti finali dei 
procedimenti 
di: scelta del 
contraente 

per 
l'affidamento 

Semes
trale 

Tutti i 
settori 

Entro 10 giorni 
dall'adozione  

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente per 
materia  



di lavori, 
forniture e 

servizi, anche 
con 

riferimento 
alla modalità 
di selezione 

prescelta 
(link alla 

sotto-sezione 
"bandi di 

gara e 
contratti"); 

accordi 
stipulati 

dall'amminist
razione con 

soggetti 
privati o con 

altre 
amministrazi

oni 
pubbliche.  

(art. 
23, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Provve
dimenti 
dirigent

i 
ammini
strativi 

Art. 23, 
c. 1, 

d.lgs. 
33/201
3  /Art. 
1, co. 

16 
della l. 

n. 
190/20

12 

Provvedi
menti 

dirigenti 
amminis

trativi 

Elenco dei 
provvedimen

ti, con 
particolare 

riferimento ai 
provvedimen

ti finali dei 
procedimenti 

di: 
autorizzazion

e o 
concessione; 

concorsi e 
prove 

selettive per 
l'assunzione 

del personale 
e 

progressioni 
di carriera.  

Dati 
non 
più 

sogge
tti a 

pubbli
cazion

e 
obblig
atoria 

ai 
sensi 
del 

d.lgs. 
97/20

16 

  

                

  

Controll
i sulle 

imprese 

  

Art. 25, 
c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. 

33/201
3 

Tipologie 
di 

controllo 

Elenco delle 
tipologie di 
controllo a 

cui sono 
assoggettate 
le imprese in 
ragione della 
dimensione e 
del settore di 
attività, con 
l'indicazione 
per ciascuna 
di esse dei 

criteri e delle 
relative 

modalità di 
svolgimento 

Dati 
non 
più 

sogge
tti a 

pubbli
cazion

e 
obblig
atoria 

ai 
sensi 
del 

d.lgs. 
97/20

16 

  

  

  

Art. 25, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

33/201
3 

Obblighi 
e 

adempi
menti 

Elenco degli 
obblighi e 

degli 
adempimenti 
oggetto delle 

attività di 
controllo che 

le imprese 
sono tenute 
a rispettare 

per 

  

  



ottemperare 
alle 

disposizioni 
normative  

              

  

  
Ban
di 
di 

gar
a e 
con
trat

ti 

  

Art. 
30, 

d.lgs. 
36/20

23 
Uso di 
proce
dure 

autom
atizzat
e nel 
ciclo 

di vita 
dei 

contra
tti 

pubbli
ci  

soluzioni 
tecnolog
iche per 
l’automa
tizzazion
e delle 
proprie 
attività. 

Elenco delle 
soluzioni 

tecnologiche 
adottate 
dalle SA e 

enti 
concedenti 

per 
l’automatizza

zione delle 
proprie 
attività. 

Una 
tantu
m con 
aggior
name
nto 

tempe
stivo 

in 
caso 

di 
modifi

che 
Tutti i 
Settori 

interessa
ti 

Entro 10 giorni 
dall'aggiornament
o 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente 

  

ALLEG
ATO 
I.5 al 
d.lgs. 
36/20

23 
Eleme
nti per 

la 
progra
mmazi

one 
dei 

lavori 
e dei 

servizi
. 

Schem
i tipo 

(art. 4, 
co. 3) 

opere 
incompi

ute 

Avviso 
finalizzato ad 
acquisire le 

manifestazio
ni di 

interesse 
degli 

operatori 
economici in 

ordine ai 
lavori di 
possibile 

completame
nto di opere 
incompiute 
nonché alla 

gestione 
delle stesse 

 
NB: Ove 
l'avviso è 

pubblicato 
nella 

apposita 
sezione del 
portale web 

del Ministero 
delle 

infrastrutture 
e dei 

trasporti, la 
pubblicazion

e in AT è 
assicurata 

mediante link 
al portale 

MIT 

Temp
estivo 

Tutti i 
Settori 

interessa
ti Entro 10 giorni 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente 



  

ALLEG
ATO 
I.5 al 
d.lgs. 
36/20

23 
Eleme
nti per 

la 
progr
amma
zione 
dei 

lavori 
e dei 

servizi
. 

Schem
i tipo 

(art. 5, 
co. 8; 
art. 7, 
co. 4) 

mancata 
redazion

e del 
program
ma dei 
lavori 

pubblici 
e 

mancata 
redazion

e del 
program
ma degli 
acquisti 

di 
forniture 
e servizi 

Comunicazio
ne circa la 
mancata 

redazione del 
programma 
triennale dei 

lavori 
pubblici, per 
assenza di 

lavori 
 

Comunicazio
ne circa la 
mancata 

redazione del 
programma 

triennale 
degli acquisti 
di forniture e 

servizi, per 
assenza di 
acquisti di 
forniture e 

servizi. 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
delegato 

o 
referent

e 
designat

o // 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore delegato 

  

Art. 
168, 
d.lgs. 
36/20

23  
Proce
dure 

di 
gara 
con 

sistem
i di 

qualifi
cazion

e 

norme, 
criteri 

oggettivi 
per il 

funziona
mento 

del 
sistema 

di 
qualifica

zione 

Atti recanti 
norme, criteri 
oggettivi per 

il 
funzionamen

to del 
sistema di 

qualificazion
e, l’eventuale 
aggiornamen
to periodico 

dello stesso e 
durata, criteri 

soggettivi 
(requisiti 

relativi alle 
capacità 

economiche, 
finanziarie, 
tecniche e 

professionali) 
per 

l’iscrizione al 
sistema. 

Temp
estivo 

Tutti i 
Settori 

interessa
ti // 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente 

  

Art. 
169, 
d.lgs. 
36/20

23  
Proce
dure 

di 
gara 

regola
menta

te 
 

Settor
i 

specia
li 

Obbligo 
applicabi

le alle 
imprese 
pubblich

e e ai 
soggetti 
titolari di 

diritti 
speciali 
esclusivi  

Obbligo 
applicabile 

alle imprese 
pubbliche e 
ai soggetti 
titolari di 

diritti speciali 
esclusivi 

 
Atti 

eventualmen
te adottati 

recanti 
l’elencazione 

delle 
condotte che 
costituiscono 
gravi illeciti 

professionali 
agli effetti 

degli artt. 95, 
co. 1, lettera 

e) e 98 
(cause di 

Temp
estivo 

Tutti i 
Settori 

interessa
ti // 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente 



esclusione 
dalla gara per 

gravi illeciti 
professionali)

. 

  

Art. 
11, co. 

2-
quater
, l. n. 
3/200

3, 
introd
otto 

dall’ar
t. 41, 
co. 1, 
d.l. n. 
76/20

20 
Dati e 
infor

mazio
ni sui 

proget
ti di 

investi
mento 
pubbli

co 

Obbligo 
previsto 

per i 
soggetti 
titolari di 
progetti 

di 
investim

ento 
pubblico  

Obbligo 
previsto per i 

soggetti 
titolari di 

progetti di 
investimento 

pubblico  
 

Elenco 
annuale dei 

progetti 
finanziati, 

con 
indicazione 

del CUP, 
importo 

totale del 
finanziament

o, le fonti 
finanziarie, la 
data di avvio 
del progetto 
e lo stato di 
attuazione 

finanziario e 
procedurale 

Annua
le 

Tutti i 
Settori 

interessa
ti // 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente 

 
PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL 

LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI 
COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI 

DELLA DELIBERA  N. 261/2023**(nota) 
 

 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I 
SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI  

  



pubblic
azione 

Art. 
40, co. 
3 e co. 

5, 
d.lgs. 
36/20

23 
Dibatt

ito 
pubbli

co 
(da 

intend
ersi 

riferit
o a 

quello 
facolt
ativo) 

 
Allega
to I.6 

al 
d.lgs. 
36/20

23 
 

Dibatt
ito 

pubbli
co 

obblig
atorio 

1) 
Relazion
e sul 
progetto 
dell'oper
a (art. 
40, co. 3 
codice e 
art. 5, 
co. 1, 
lett. a) e 
b) 
allegato) 
 
2) 
Relazion
e 
conclusi
va 
redatta 
dal 
responsa
bile del 
dibattito 
(con i 
contenut
i 
specifica
ti 
dall’art. 
40, co. 5 
codice e 
art. 7, 
co. 1 
dell’alleg
ato) 
 
3) 
Docume
nto 
conclusi
vo 
redatto 
dalla SA  
sulla 
base 
della 
relazion
e 
conclusi
va del 
responsa
bile (solo 
per il 
dibattito 
pubblico 
obbligat
orio) ai 
sensi 
dell'art. 
7, co. 2 
dell'alleg
ato 
 
Per il 
dibattito 
pubblico 
obbligat
orio,  la 
pubblica
zione 
deii 
docume

1) Relazione 
sul progetto 
dell'opera 
(art. 40, co. 3 
codice e art. 
5, co. 1, lett. 
a) e b) 
allegato) 
 
2) Relazione 
conclusiva 
redatta dal 
responsabile 
del dibattito 
(con i 
contenuti 
specificati 
dall’art. 40, 
co. 5 codice e 
art. 7, co. 1 
dell’allegato) 
 
3) 
Documento 
conclusivo 
redatto dalla 
SA  sulla base 
della 
relazione 
conclusiva 
del 
responsabile 
(solo per il 
dibattito 
pubblico 
obbligatorio) 
ai sensi 
dell'art. 7, co. 
2 
dell'allegato 
 
Per il 
dibattito 
pubblico 
obbligatorio,  
la 
pubblicazion
e deii 
documenti di 
cui ai nn. 2 e 
3, è prevista  
sia per le SA 
sia per  le 
amministrazi
oni locali 
interessate 
dall’intervent
o 

Temp
estivo 

Tutti i 
Settori 

interessa
ti 

Entro 10 giorni 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente 



nti di cui 
ai nn. 2 e 
3, è 
prevista  
sia per le 
SA sia 
per  le 
amminis
trazioni 
locali 
interessa
te 
dall’inter
vento 

Art. 
82, 

d.lgs. 
36/20

23  
Docu
menti 

di 
gara 
Art. 
85,  

co. 4, 
d.lgs. 
36/20

23  
Pubbli
cazion

e a 
livello 
nazion

ale  
(cfr. 

anche 
l’Alleg

ato 
II.7) 

Docume
nti di 
gara. 
Che 

compren
dono, 

almeno: 
Delibera 

a 
contrarr

e  
Bando/a
vviso di 

gara/lett
era di 
invito  

Disciplin
are di 
gara  

Capitolat
o 

speciale 
Condizio

ni 
contratt

uali 
proposte 

Documenti di 
gara. Che 

comprendon
o, almeno: 
Delibera a 
contrarre  

Bando/avviso 
di 

gara/lettera 
di invito  

Disciplinare 
di gara  

Capitolato 
speciale 

Condizioni 
contrattuali 

proposte 

Temp
estivo 

Tutti i 
Settori 

interessa
ti 

// 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente 

affida
mento 

Art. 
28, 

d.lgs. 
36/20

23  
Traspa
renza 

dei 
contra

tti 
pubbli

ci 

Composi
zione 
delle 

commiss
ioni 

giudicatr
ici e  CV 

dei 
compon

enti  

Composizion
e delle 

commissioni 
giudicatrici e  

CV dei 
componenti  

Temp
estivo 

Tutti i 
Settori 

interessa
ti 

// 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente 



Art. 
47, co. 
2, e 9 

d.l. 
77/20

21, 
conve
rtito 
con 

modifi
cazion
i dalla 

l. 
108/2
021 

 
D.P.C.
M. 20 
giugn

o 
2023 

recant
e 

Linee 
guida 
volte 

a 
favorir

e le 
pari 

oppor
tunità 
gener
aziona
li e di 
gener

e, 
nonch

é 
l’inclu
sione 
lavora

tiva 
delle 
perso
ne con 
disabil
ità nei 
contra

tti 
riserv

ati 
(art. 1, 
co. 8, 

allegat
o II.3, 
d.lgs. 
36/20
23 ) 

Pari 
opportu

nità e 
inclusion

e 
lavorativ

a nei 
contratti 
pubblici 
PNRR e 
PNC e 

nei 
contratti 
riservati: 

 
Copia 

dell’ulti
mo 

rapporto 
sulla 

situazion
e del 

personal
e 

maschile 
e 

femminil
e 

redatto 
dall’oper

atore 
economi

co, 
tenuto 
alla sua 

redazion
e ai sensi 
dell’art. 

46, 
decreto 
legislativ

o 11 
aprile 

2006, n. 
198 

(operato
ri 

economi
ci che 

occupan
o oltre 

50 
dipende

nti). Il 
docume

nto è 
prodotto
, a pena 

di 
esclusio

ne, al 
moment
o della 

presenta
zione 
della 

domand
a di 

partecip
azione o 
dell’offer

ta 

Pari 
opportunità 
e inclusione 

lavorativa nei 
contratti 
pubblici 

PNRR e PNC 
e nei 

contratti 
riservati: 

 
Copia 

dell’ultimo 
rapporto 

sulla 
situazione 

del personale 
maschile e 
femminile 

redatto 
dall’operator
e economico, 

tenuto alla 
sua 

redazione ai 
sensi dell’art. 
46, decreto 

legislativo 11 
aprile 2006, 

n. 198 
(operatori 
economici 

che 
occupano 
oltre 50 

dipendenti). 
Il documento 
è prodotto, a 

pena di 
esclusione, al 

momento 
della 

presentazion
e della 

domanda di 
partecipazion

e o 
dell’offerta 

Da 
pubbli
care 

succes
sivam
ente 
alla 

pubbli
cazion
e degli 
avvisi 
relativ
i agli 
esiti 
delle 
proce
dure 

Tutti i 
Settori 

interessa
ti 

// 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente 



 
Art. 

10, co. 
5; art. 
14, co. 
3; art. 
17, co. 
2; art. 

24;  
art. 

30, co. 
2; art. 
31, co. 
1 e 2;  
D.lgs. 
201/2
022 

Riordi
no 

della 
discipl
ina dei 
servizi 
pubbli

ci 
locali 

di 
rileva
nza 

econo
mica 

Procedur
e di 

affidame
nto dei 
servizi 

pubblici 
locali: 

 
1) 

delibera
zione di 

istituzion
e del 

servizio 
pubblico 

locale 
(art. 10, 
co. 5); 

 
2) 

relazion
e 

contene
nte la 

valutazio
ne 

finalizzat
a alla 
scelta 
della 

modalità 
di 

gestione 
(art. 14, 
co. 3); 

 
3) 

Delibera
zione di 

affidame
nto del 
servizio 

a società 
in house 
(art. 17, 

co. 2) 
per 

affidame
nti sopra 

soglia 
del 

servizio 
pubblico 
locale, 

compres
i quelli 

nei 
settori 

del 
trasport

o 
pubblico 
locale e 

dei 
servizi di 
distribuz
ione di 
energia 
elettrica 

e gas 
naturale; 

 
4) 

Procedure di 
affidamento 

dei servizi 
pubblici 
locali: 

 
1) 

deliberazione 
di istituzione 
del servizio 

pubblico 
locale (art. 
10, co. 5); 

 
2) relazione 
contenente 

la 
valutazione 
finalizzata 
alla scelta 

della 
modalità di 

gestione (art. 
14, co. 3); 

 
3) 

Deliberazion
e di 

affidamento 
del servizio a 

società in 
house (art. 

17, co. 2) per 
affidamenti 
sopra soglia 
del servizio 

pubblico 
locale, 

compresi 
quelli nei 
settori del 
trasporto 
pubblico 

locale e dei 
servizi di 

distribuzione 
di energia 
elettrica e 

gas naturale; 
 

4) contratto 
di servizio 

sottoscritto 
dalle parti 

che definisce 
gli obblighi di 

servizio 
pubblico e le 

condizioni 
economiche 
del rapporto  
(artt. 24 e 31 

co. 2); 
 

5) relazione 
periodica 

contenente 
le verifiche 
periodiche 

sulla 
situazione 
gestionale 

(art. 30, co. 

Temp
estivo 

Tutti i 
Settori 

interessa
ti 

// 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente 



contratt
o di 

servizio 
sottoscri
tto dalle 
parti che 
definisce 

gli 
obblighi 

di 
servizio 
pubblico 

e le 
condizio

ni 
economi
che del 

rapporto  
(artt. 24 
e 31 co. 

2); 
 

5) 
relazion

e 
periodic

a 
contene

nte le 
verifiche 
periodic
he sulla 

situazion
e 

gestional
e (art. 
30, co. 

2) 

2) 

Esecuti
va 

Art. 
215 e 
ss. e 
All. 
V.2, 
d.lgs 

36/20
23 

Collegi
o 

consul
tivo 

tecnic
o 

Composi
zione del 
Collegio 
consultiv
o tecnici 
(nominat

ivi)  
CV dei 

compon
enti  

Composizion
e del Collegio 

consultivo 
tecnici 

(nominativi)  
CV dei 

componenti  

Temp
estivo 

Tutti i 
Settori 

interssat
i 

// 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente 



 
Art. 

47, co. 
3, co. 
3-bis,  
co. 9, 

l. 
77/20

21 
conve
rtito 
con 

modifi
cazion
i dalla 

l. 
108/2
021 
Pari 

oppor
tunità 

e 
inclusi

one 
lavora

tiva 
nei 

contra
tti 

pubbli
ci 

PNRR 
e PNC 
e nei 

contra
tti 

riserv
ati 

 
D.P.C.
M  20 
giugn

o 
2023 

recant
e 

Linee 
guida 
volte 

a 
favorir

e le 
pari 

oppor
tunità 
gener
aziona
li e di 
gener

e, 
nonch

é 
l’inclu
sione 
lavora

tiva 
delle 
perso
ne con 
disabil
ità nei 
contra

tti 

 
Pari 

opportu
nità e 

inclusion
e 

lavorativ
a nei 

contratti 
pubblici 
PNRR e 
PNC e 

nei 
contratti 
riservati: 

 
1) 

Relazion
e di 

genere 
sulla 

situazion
e del 

personal
e 

maschile 
e 

femminil
e 

consegn
ata, 

entro sei 
mesi 
dalla 

conclusi
one del 
contratt
o, alla 

stazione 
appaltan
te/ente 
concede
nte dagli 
operator

i 
economi

ci che 
occupan

o un 
numero 
pari o 

superior
e a 

quindici 
dipende

nti  
 
 

2) 
Certifica
zione di 

cui 
all’art. 

17 della 
legge 12 
marzo 

1999, n. 
68 e 
della 

relazion
e 

relativa 
all’assolv

 
Pari 

opportunità 
e inclusione 

lavorativa nei 
contratti 
pubblici 

PNRR e PNC 
e nei 

contratti 
riservati: 

 
1) Relazione 

di genere 
sulla 

situazione 
del personale 

maschile e 
femminile 

consegnata, 
entro sei 

mesi dalla 
conclusione 

del contratto, 
alla stazione 
appaltante/e

nte 
concedente 

dagli 
operatori 
economici 

che 
occupano un 
numero pari 
o superiore a 

quindici 
dipendenti  

 
 

2) 
Certificazione 
di cui all’art. 

17 della 
legge 12 

marzo 1999, 
n. 68 e della 

relazione 
relativa 

all’assolvime
nto degli 

obblighi di 
cui alla 

medesima 
legge e alle 
eventuali 
sanzioni e 

provvedimen
ti disposti a 

carico 
dell’operator
e economico 
nel triennio 
antecedente 

la data di 
scadenza 

della 
presentazion

e delle 
offerte e 

consegnate 
alla stazione 
appaltante/e

nte 

Temp
estivo 

Tutti i 
Settori 

interssat
i 

// 

Semestrale 
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riserv
ati 

(art. 1, 
co. 8, 

allegat
o II.3, 
d.lgs. 
36/20

23) 

imento 
degli 

obblighi 
di cui 
alla 

medesi
ma legge 

e alle 
eventual

i 
sanzioni 

e 
provvedi

menti 
disposti 
a carico 

dell’oper
atore 

economi
co nel 

triennio 
anteced
ente la 
data di 

scadenza 
della 

presenta
zione 
delle 

offerte e 
consegn
ate alla 
stazione 
appaltan
te/ente 
concede

nte 
entro sei 

mesi 
dalla 

conclusi
one del 
contratt
o (per gli 
operator

i 
economi

ci che 
occupan

o un 
numero 
pari o 

superior
e a 

quindici 
dipende

nti) 

concedente 
entro sei 

mesi dalla 
conclusione 

del contratto 
(per gli 

operatori 
economici 

che 
occupano un 
numero pari 
o superiore a 

quindici 
dipendenti) 

Sponso
rizzazio

ni 

Art. 
134, 
co. 4, 
d.lgs. 
36/20

23 
Contr
atti 

gratuit
i e 

forme 
specia

li di 
parten
ariato 

Affidame
nto di 

contratti 
di 

sponsori
zzazione 
di lavori, 
servizi o 
forniture 

per 
importi 

superiori 
a 

quaranta
mila 

40.000 

Affidamento 
di contratti di 
sponsorizzazi
one di lavori, 

servizi o 
forniture per 

importi 
superiori a 

quarantamila 
40.000 euro: 
1) avviso con 

il quale si 
rende nota la 

ricerca di 
sponsor per 

specifici 

Temp
estivo 

Tutti i 
Settori 

interssat
i 

// 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente 



euro: 
1) avviso 

con il 
quale si 
rende 
nota la 
ricerca 

di 
sponsor 

per 
specifici 
interven

ti, 
ovvero si 
comunic

a 
l'avvenut

o 
ricevime

nto di 
una 

proposta 
di 

sponsori
zzazione, 

con 
sintetica 
indicazio

ne del 
contenut

o del 
contratt

o 
proposto

.  

interventi, 
ovvero si 
comunica 
l'avvenuto 

ricevimento 
di una 

proposta di 
sponsorizzazi

one, con 
sintetica 

indicazione 
del 

contenuto 
del contratto 

proposto.  

Proced
ure di 

somma 
urgenz
a e di 

protezi
one 

civile 

Art. 
140, 
d.lgs. 
36/20

23 
Comu
nicato 

del 
Presid
ente 

ANAC 
del 19 
sette
mbre 
2023  

Atti e 
docume

nti 
relativi 

agli 
affidame

nti di 
somma 
urgenza 

a 
prescind

ere 
dall’imp
orto di 

affidame
nto.  
In 

particola
re: 
1) 

verbale 
di 

somma 
urgenza 

e 
provvedi
mento di 
affidame
nto; con 
specifica 
indicazio
ne delle 
modalità 

della 
scelta e 

delle 
motivazi
oni che 

Atti e 
documenti 
relativi agli 
affidamenti 
di somma 
urgenza a 

prescindere 
dall’importo 

di 
affidamento.  

In 
particolare: 
1) verbale di 

somma 
urgenza e 

provvedimen
to di 

affidamento; 
con specifica 
indicazione 

delle 
modalità 

della scelta e 
delle 

motivazioni 
che non 
hanno 

consentito il 
ricorso alle 
procedure 
ordinarie; 
2) perizia 

giustificativa; 
3) elenco 

prezzi unitari, 
con 

indicazione di 
quelli 

Temp
estivo 

Tutti i 
Settori 

interessa
ti 
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non 
hanno 

consenti
to il 

ricorso 
alle 

procedur
e 

ordinarie
; 

2) 
perizia 

giustifica
tiva; 

3) 
elenco 
prezzi 

unitari, 
con 

indicazio
ne di 
quelli 

concord
ati tra le 
parti e di 

quelli 
dedotti 

da 
prezzari 
ufficiali; 

4) 
verbale 

di 
consegn

a dei 
lavori o 
verbale 
di avvio 
dell’esec
uzione 

del 
servizio/
fornitura

; 
5) 

contratt
o, ove 

stipulato
. 

concordati 
tra le parti e 

di quelli 
dedotti da 

prezzari 
ufficiali; 

4) verbale di 
consegna dei 

lavori o 
verbale di 

avvio 
dell’esecuzio

ne del 
servizio/forni

tura; 
5) contratto, 
ove stipulato. 

Finanza 
di 

progett
o 

Art. 
193, 
d.lgs. 
36/20

23 
Proce
dura 

di 
affida
mento 

Provvedi
mento 

conclusi
vo della 

procedur
a di 

valutazio
ne della 
proposta 

del 
promoto

re 
relativa 

alla 
realizzazi

one in 
concessi
one di 

lavori o 
servizi 

Provvedimen
to conclusivo 

della 
procedura di 
valutazione 

della 
proposta del 
promotore 
relativa alla 

realizzazione 
in 

concessione 
di lavori o 

servizi 

Temp
estivo 

Tutti i 
Settori 

interessa
ti 

// 

Semestrale 
Dirigente/Responsabile del 
Settore competente 

              

                

  



Sovven
zioni, 

contrib
uti, 

sussidi, 
vantagg

i 
econom

ici 

Criteri 
e 

modalit
à 

Art. 26, 
c. 1, 

d.lgs. 
33/201

3 

Criteri e 
modalità 

Atti con i 
quali sono 

determinati i 
criteri e le 

modalità cui 
le 

amministrazi
oni devono 

attenersi per 
la 

concessione 
di 

sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi ed 

ausili 
finanziari e 

l'attribuzione 
di vantaggi 

economici di 
qualunque 
genere a 

persone ed 
enti pubblici 
e privati (cfr. 
Linee Guida 
ANAC, delib. 

468 
16/6/2021).  

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
V o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore V o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Atti di 
conces
sione 

Art. 26, 
c. 2, 

d.lgs. 
33/201

3 

Atti di 
concessi

one 

Atti di 
concessione 

di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi ed 

ausili 
finanziari alle 

imprese e 
comunque di 

vantaggi 
economici di 
qualunque 
genere a 

persone ed 
enti pubblici 
e privati di 

importo 
superiore a 
mille euro 
(cfr. Linee 

Guida ANAC, 
delib. 468 

16/6/2021).  

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
compete

nte o 
referent

e 
designat

o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione 

Semestrale Dirigente del 
Settore competente o 
referente designato 

  

(art. 
26, c. 

3, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

  

(da 
pubblica

re in 
tabelle 

creando 
un 

collegam
ento con 
la pagina 

nella 
quale 
sono 

riportati 
i dati dei 
relativi 

provvedi
menti 
finali) 

Per ciascun 
atto: 

    

  Art. 27,   1) nome Temp Dirigent

  



c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. 

33/201
3 

dell'impresa 
o dell'ente e i 
rispettivi dati 

fiscali o il 
nome di altro 

soggetto 
beneficiario 

estivo e del 
Settore 

compete
nte o 

referent
e 

designat
o 

(NB: è 
fatto 

divieto 
di 

diffusion
e di dati 
da cui 

sia 
possibile 
ricavare 
informaz

ioni 
relative 

allo 
stato di 
salute e 

alla 
situazion

e di 
disagio 

economi
co-

sociale 
degli 

interessa
ti, come 
previsto 
dall'art. 
26, c. 4,  
del d.lgs. 
33/2013

) 

(art. 
26, c. 

3, 
d.lgs. 
33/20

13) 

Entro 10 giorni 
dall'adozione 

Semestrale Dirigente del 
Settore competente o 
referente designato 

Art. 27, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

33/201
3 

  

2)  importo 
del vantaggio 

economico 
corrisposto 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
compete

nte o 
referent

e 
designat

o 

  

  

(art. 
26, c. 

3, 
d.lgs. 
33/20

13) // 

Semestrale Dirigente del 
Settore competente o 
referente designato 

Art. 27, 
c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. 

33/201
3 

  

3) norma o 
titolo a base 
dell'attribuzi

one 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
compete

nte o 
referent

e 
designat

o 

  

  

(art. 
26, c. 

3, 
d.lgs. 
33/20

13) // 

Semestrale Dirigente del 
Settore competente o 
referente designato 

Art. 27, 
c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. 

33/201
3 

  
4) ufficio e 

funzionario o 
dirigente 

responsabile 
del relativo 

procediment
o 

amministrati
vo 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
compete

nte o 
referent

e 
designat

o 

  

  

(art. 
26, c. 

3, 
d.lgs. 
33/20

13) // 

Semestrale Dirigente del 
Settore competente o 
referente designato 

Art. 27, 
c. 1, 

lett. e), 
d.lgs. 

33/201
3 

  
5) modalità 
seguita per 

l'individuazio
ne del 

beneficiario 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
compete

nte o 
referent

e 
designat

o 

  

  

(art. 
26, c. 

3, 
d.lgs. 
33/20

13) // 

Semestrale Dirigente del 
Settore competente o 
referente designato 

Art. 27, 
c. 1,   

6) link al 
progetto 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

  



lett. f), 
d.lgs. 

33/201
3 

  

selezionato 
(art. 
26, c. 

3, 
d.lgs. 
33/20

13) 

Settore 
compete

nte o 
referent

e 
designat

o // 

Semestrale Dirigente del 
Settore competente o 
referente designato 

Art. 27, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

33/201
3 

  
7) link al 

curriculum 
vitae del 
soggetto 
incaricato 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
compete

nte o 
referent

e 
designat

o 

  

  

(art. 
26, c. 

3, 
d.lgs. 
33/20

13) // 

Semestrale Dirigente del 
Settore competente o 
referente designato 

Art. 27, 
c. 2, 

d.lgs. 
33/201

3 

  

Elenco (in 
formato 
tabellare 

aperto) dei 
soggetti 

beneficiari 
degli atti di 
concessione 

di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi ed 

ausili 
finanziari alle 
imprese e di 
attribuzione 
di vantaggi 

economici di 
qualunque 
genere a 

persone ed 
enti pubblici 
e privati di 

importo 
superiore a 
mille euro 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
compete

nte o 
referent

e 
designat

o 

// 

Semestrale Dirigente del 
Settore competente o 
referente designato 

  

(art. 
27, c. 

2, 
d.lgs. 
33/20

13) 

                

  

Bilanci 

Bilanci
o 

preven
tivo e 

consun
tivo 

Art. 29, 
c. 1, 

d.lgs. 
33/201

3 

Bilancio 
preventi

vo 

Documenti e 
allegati del 

bilancio 
preventivo, 
nonché dati 

relativi al 
bilancio di 

previsione di 
ciascun anno 

in forma 
sintetica, 

aggregata e 
semplificata, 
anche con il 

ricorso a 
rappresentazi
oni grafiche          

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni dal 
perfezionamento 
della delibera 
consiliare 

Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

Art. 5, 
c. 1, 

DPCM 
26 

aprile 
2011 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Art. 29, 
c. 1-bis, 

d.lgs. 
33/201

3 e 
DPCM 

29 
aprile 
2016 

Dati relativi 
alle entrate e 
alla spesa dei 

bilanci 
preventivi in 

formato 
tabellare 
aperto in 
modo da 

consentire 
l'esportazion

e, il   

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  



trattamento   
e   il   

riutilizzo. 

Art. 29, 
c. 1, 

d.lgs. 
33/201

3 

Bilancio 
consunti

vo 

Documenti e 
allegati del 

bilancio 
consuntivo, 
nonché dati 

relativi al 
bilancio 

consuntivo di 
ciascun anno 

in forma 
sintetica, 

aggregata e 
semplificata, 
anche con il 

ricorso a 
rappresentazi
oni grafiche 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

Art. 5, 
c. 1, 

DPCM 
26 

aprile 
2011 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Art. 29, 
c. 1-bis, 

d.lgs. 
33/201

3 e 
DPCM 

29 
aprile 
2016 

Dati relativi 
alle entrate e 
alla spesa dei 

bilanci 
consuntivi in 

formato 
tabellare 
aperto in 
modo da 

consentire 
l'esportazion

e, il   
trattamento   

e   il   
riutilizzo. 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Piano 
degli 

indicat
ori e 
dei 

risultati 
attesi 

di 
bilancio 

Art. 29, 
c. 2, 

d.lgs. 
33/201
3 - Art. 
19 e 22 
del dlgs 

n. 
91/201
1 - Art. 
18-bis 

del dlgs 
n.118/
2011 

Piano 
degli 

indicator
i e dei 

risultati 
attesi di 
bilancio 

Piano degli 
indicatori e 

risultati 
attesi di 

bilancio, con 
l’integrazione 

delle 
risultanze 

osservate in 
termini di 

raggiungimen
to dei 

risultati 
attesi e le 

motivazioni 
degli 

eventuali 
scostamenti 

e gli 
aggiornamen

ti in 
corrisponden

za di ogni 
nuovo 

esercizio di 
bilancio, sia 
tramite la 

specificazion
e di nuovi 
obiettivi e 

indicatori, sia 
attraverso 

l’aggiorname
nto dei valori 
obiettivo e la 
soppressione 

di obiettivi 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore II o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  



già raggiunti 
oppure 

oggetto di 
ripianificazio

ne 

              

  

Beni 
immobi

li e 
gestion

e 
patrimo

nio 

Patrim
onio 

immobi
liare 

Art. 30, 
d.lgs. 

33/201
3 

Patrimo
nio 

immobili
are 

Informazioni 
identificative 

degli 
immobili 

posseduti e 
detenuti 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
III o 

referent
e 

designat
o 

  (ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
Entro 10 giorni 
dall'adozione 

Semestrale Dirigente del 
Settore III o referente 
designato 

Canoni 
di 

locazio
ne o 

affitto 

Art. 30, 
d.lgs. 

33/201
3 

Canoni 
di 

locazion
e o 

affitto 

Canoni di 
locazione o di 
affitto versati 

o percepiti 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
III o 

referent
e 

designat
o 

  (ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) // 

Semestrale Dirigente del 
Settore III o referente 
designato 

              

  

Controll
i e 

rilievi 
sull'am
ministr
azione 

Organis
mi 

indipen
denti di 
valutazi

one, 
nuclei 

di 
valutazi
one o 
altri 

organis
mi con 
funzion

i 
analog

he 

Art. 31, 
d.lgs. 

33/201
3 

Atti degli 
Organis

mi 
indipend

enti di 
valutazio

ne, 
nuclei di 
valutazio
ne o altri 
organis
mi con 

funzioni 
analogh

e  

Attestazione 
dell'OIV o di 

altra 
struttura 
analoga 

nell'assolvim
ento degli 
obblighi di 

pubblicazion
e 

Annua
le e in 
relazi
one a 
delibe

re 
A.N.A

C. 

Dirigent
e 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

Entro 10 giorni  
Semestrale Dirigente Settore II 
o referente designato 

Documento 
dell'OIV di 
validazione 

della 
Relazione 

sulla 
Performance 
(art. 14, c. 4, 
lett. c), d.lgs. 

150/2009) 

Temp
estivo 

Dirigent
e 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente Settore II 
o referente designato 

Relazione 
dell'OIV sul 

funzionamen
to 

complessivo 
del Sistema 

di 
valutazione, 

trasparenza e 
integrità dei 

controlli 
interni (art. 
14, c. 4, lett. 

a), d.lgs. 
150/2009) 

Temp
estivo 

Dirigent
e 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente Settore II 
o referente designato 

Altri atti degli 
organismi 

indipendenti 
di 

valutazione, 
nuclei di 

valutazione o 
altri 

organismi 
con funzioni 

analoghe, 
procedendo 
all'indicazion

Temp
estivo 

Dirigent
e 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente Settore II 
o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  



e in forma 
anonima dei 

dati personali 
eventualmen

te presenti 

Organi 
di 

revisio
ne 

ammini
strativa 

e 
contabi

le 

Relazioni 
degli 

organi di 
revisione 
amminis
trativa e 
contabil

e 

Relazioni 
degli organi 
di revisione 

amministrati
va e 

contabile al 
bilancio di 

previsione o 
budget, alle 

relative 
variazioni e al 

conto 
consuntivo o 

bilancio di 
esercizio 

Temp
estivo Dirigent

e 
Settore 

II o 
referent

e 
designat

o 

Entro 10 giorni 
dalla trasmissione 

Semestrale Dirigente Settore II 
o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Corte 
dei 

conti 

Rilievi 
Corte dei 

conti 

Tutti i rilievi 
della Corte 
dei conti 

ancorchè non 
recepiti 

riguardanti 
l'organizzazio
ne e l'attività 

delle 
amministrazi
oni stesse e 

dei loro uffici 

Temp
estivo Dirigent

e 
Settore 

II o 
referent

e 
designat

o 

Entro 10 giorni 
dalla trasmissione 

Semestrale Dirigente Settore II 
o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

                

  

Servizi 
erogati 

Carta 
dei 

servizi 
e 

standar
d di 

qualità 

Art. 32, 
c. 1, 

d.lgs. 
33/201

3 

Carta dei 
servizi e 
standard 

di 
qualità 

Carta dei 
servizi o 

documento 
contenente 
gli standard 

di qualità dei 
servizi 

pubblici 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
compete

nte o 
referent

e 
designat

o 

Entro 10 giorni 
dall'adozione 

Semestrale Dirigente del 
Settore competente 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Class 
action 

Art. 1, 
c. 2, 

d.lgs. 
198/20

09 Class 
action 

Notizia del 
ricorso in 
giudizio 

proposto dai 
titolari di 
interessi 

giuridicamen
te rilevanti 

ed omogenei 
nei confronti 

delle 
amministrazi

oni e dei 
concessionari 

di servizio 
pubblico al 

fine di 
ripristinare il 

corretto 
svolgimento 

della 
funzione o la 

corretta 
erogazione di 

un servizio 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
compete

nte o 
referent

e 
designat

o 

// 
Semestrale Dirigente del 
Settore competente 

Art. 4, 
c. 2, 

d.lgs. 
198/20

09 

Sentenza di 
definizione 
del giudizio 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
compete

nte o // 
Semestrale Dirigente del 
Settore competente 



referent
e 

designat
o 

Art. 4, 
c. 6, 

d.lgs. 
198/20

09 

Misure 
adottate in 

ottemperanz
a alla 

sentenza 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
compete

nte o 
referent

e 
designat

o // 
Semestrale Dirigente del 
Settore competente 

Costi 
contabi
lizzati 

Art. 32, 
c. 2, 

lett. a), 
d.lgs. 

33/201
3 

Costi 
contabili

zzati Costi 
contabilizzati 

dei servizi 
erogati agli 
utenti, sia 
finali che 

intermedi e il 
relativo 

andamento 
nel tempo 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  
Art. 10, 

c. 5, 
d.lgs. 

33/201
3 

  

(art. 
10, c. 

5, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale dirigente Settore II 
o referente 

      

  

  

(da 
pubblica

re in 
tabelle) 

  

  

Liste di 
attesa 

Art. 41, 
c. 6, 

d.lgs. 
33/201

3 

Liste di 
attesa 

(obbligo 
di 

pubblica
zione a 

carico di 
enti, 

aziende 
e 

strutture 
pubblich

e e 
private 

che 
erogano 
prestazi
oni per 
conto 

del 
servizio 

sanitario
) 

Criteri di 
formazione 
delle liste di 

attesa, tempi 
di attesa 
previsti e 

tempi medi 
effettivi di 
attesa per 
ciascuna 

tipologia di 
prestazione 

erogata 

Temp
estivo 

non 
compete 

  

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
  (da 

pubblica
re in 

tabelle) 

  

  

Servizi 
in rete 

Art. 7 
co. 3 
d.lgs. 

82/200
5 

modific
ato 

dall’art
. 8 co. 
1 del 
d.lgs. 

179/16 

  
Risultati delle 

rilevazioni 
sulla 

soddisfazione 
da parte 

degli utenti 
rispetto alla 
qualità dei 

servizi in rete 
resi 

Temp
estivo  

Dirigen
mte del 
Settore 

compete
nte o 

referent
e 

designat
o 

   Risultati 
delle 

indagini 
sulla 

soddisfa
zione da 

parte // 
Semestrale Dirigente del 
Settore competente 



degli 
utenti 

rispetto 
alla 

qualità 
dei 

servizi in 
rete e 

statistich
e di 

utilizzo 
dei 

servizi in 
rete 

all’utente, 
anche in 

termini di 
fruibilità, 

accessibilità  
e 

tempestività, 
statistiche di 
utilizzo dei 
servizi in 

rete.  

  

Dati sui 
pagam

enti 

Art. 4-
bis, c. 
2, dlgs 

n. 
33/201

3 

Dati sui 
pagame

nti                                
(da 

pubblica
re in 

tabelle) 

Dati sui 
propri 

pagamenti in 
relazione alla 
tipologia di 

spesa 
sostenuta, 
all'ambito 

temporale di 
riferimento e 
ai beneficiari 

Trime
strale Dirigent

e del 
Settore 

II o 
referent

e 
designat

o 

  (in 
fase di 
prima 
attuaz
ione 

semes
trale) // 

Semestrale Dirigente Settore II 
o referente designato 

Dati sui 
pagam
enti del 
servizio 
sanitari

o 
naziona

le  

Art. 41, 
c. 1-bis, 

d.lgs. 
33/201

3 

Dati sui 
pagame

nti in 
forma 

sintetica 

Dati relativi a 
tutte le spese 

e a tutti i 
pagamenti 
effettuati, 
distinti per 
tipologia di 

lavoro, 

Trime
strale 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente Settore II 
o referente designato 

e 
aggregat

a                                             
(da 

pubblica
re in 

tabelle) 

bene o 
servizio in 

relazione alla 
tipologia di 

spesa 
sostenuta, 
all’ambito 

temporale di 
riferimento e 
ai beneficiari 

(in 
fase di 
prima 
attuaz
ione 

semes
trale) 

// 
Semestrale Dirigente Settore II 
o referente designato 

Indicat
ore di 

tempes
tività 
dei 

pagam
enti 

Art. 33, 
d.lgs. 

33/201
3 

Indicator
e di 

tempesti
vità dei 
pagame

nti 

Indicatore 
dei tempi 
medi di 

pagamento 
relativi agli 
acquisti di 

beni, servizi, 
prestazioni 

professionali 
e forniture 
(indicatore 
annuale di 

tempestività 
dei 

pagamenti) 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente Settore II 
o referente designato 

(art. 
33, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Indicatore 
trimestrale di 
tempestività 

dei 
pagamenti 

Trime
strale 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

  (art. 
33, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente Settore II 
o referente designato 

Ammont
are 

comples
sivo dei 
debiti 

Ammontare 
complessivo 
dei debiti e il 
numero delle 

imprese 
creditrici 

Annua
le 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

  (art. 
33, c. 

1, 
d.lgs. // 

Semestrale Dirigente Settore II 
o referente designato 



33/20
13) 

designat
o 

IBAN e 
pagam

enti 
inform

atici 

Art. 36, 
d.lgs. 

33/201
3 

IBAN e 
pagame

nti 
informat

ici 

Nelle 
richieste di 

pagamento: i 
codici IBAN 
identificativi 
del conto di 
pagamento, 

ovvero di 
imputazione 

del 
versamento 
in Tesoreria, 

tramite i 
quali i 

soggetti 
versanti 
possono 

effettuare i 
pagamenti 
mediante 
bonifico 

bancario o 
postale, 

ovvero gli 
identificativi 

del conto 
corrente 

postale sul 
quale i 

soggetti 
versanti 
possono 

effettuare i 
pagamenti 
mediante 
bollettino 
postale, 
nonchè i 

codici 
identificativi 

del 
pagamento 
da indicare 
obbligatoria
mente per il 
versamento 

Temp
estivo 

Dirigent
e del 

Settore 
II o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente Settore II 
o referente designato 

Art. 5, 
c. 1, 

d.lgs. 
82/200

5 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

                

  

Opere 
pubblic

he 

Nuclei 
di 

valutazi
one 

e verifi
ca degli 
investi
menti 

pubblic
i 

Art. 38, 
c. 1, 

d.lgs. 
33/201

3 

Informaz
ioni 

realtive 
ai nuclei 

di 
valutazio

ne e 
verifica 

Informazioni 
relative ai 
nuclei di 

valutazione e 
verifica degli 
investimenti 

pubblici, 
incluse le 

funzioni e i 
compiti 

specifici ad 
essi attribuiti, 
le procedure 
e i criteri di 

individuazion
e dei 

componenti 
e i loro 

nominativi 
(obbligo 

previsto per 
le 

amministrazi

Temp
estivo 

non 
compete 

  degli 
investim

enti 
pubblici 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
  

(art. 1, l. 
n. 

144/199
9)  

  

  



oni centrali e 
regionali) 

Atti di 
progra
mmazi

one 
delle 
opere 

pubblic
he 

Art. 38, 
c. 2 e 2 

bis 
d.lgs. 

33/201
3 

Atti di 
program
mazione 

delle 
opere 

pubblich
e 

Atti di 
programmazi

one delle 
opere 

pubbliche 
(link alla 

sotto-sezione 
"bandi di 

gara e 
contratti"). 

Temp
estivo 

Dirigent
e 

Settore 
III o 

referent
e 

designat
o 

  Art. 21 
co.7 
d.lgs. 

50/201
6 

A titolo 
esemplificati

vo: 

(art.8, 
c. 1, 

d.lgs. 
33/20

13) 
  

Art. 29 
d.lgs. 

50/201
6 

- Programma 
triennale dei 

lavori 
pubblici, 
nonchè i 
relativi 

aggiornamen
ti annuali, ai 
sensi art. 21 

d.lgs. n 
50/2016 

  

Entro 10 giorni 
Semestrale Dirigente Settore III 
o referente designato 

  

- Documento 
pluriennale 

di 
pianificazion

e ai sensi 
dell’art. 2 del 

d.lgs. 
228/2011, 

(per i 
Ministeri) 

  

// 
Semestrale Dirigente Settore III 
o referente designato 

Tempi 
costi e 
indicat
ori di 

realizza
zione 
delle 
opere 

pubblic
he  

Art. 38, 
c. 2, 

d.lgs. 
33/201

3 

Tempi, 
costi 

unitari e 
indicator

i di 
realizzazi

one 
delle 
opere 

pubblich
e in 

corso o 
complet

ate. 

Informazioni 
relative ai 

tempi e agli 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche in 

corso o 
completate 

Temp
estivo 

Dirigent
e 

Settore 
III o 

referent
e 

designat
o // 

Semestrale Dirigente Settore III 
o referente designato 

  

(art. 
38, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) 
  

Art. 38, 
c. 2, 

d.lgs. 
33/201

3 

(da 
pubblica

re in 
tabelle, 

sulla 
base 
dello 

schema 
tipo 

redatto 
dal 

Minister
o 

dell'econ

Informazioni 
relative ai 

costi unitari 
di 

realizzazione 
delle opere 
pubbliche in 

corso o 
completate 

Temp
estivo 

Dirigent
e 

Settore 
III o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente Settore III 
o referente designato 



omia e 
della 

finanza 
d'intesa 

con 
l'Autorit

à 
nazional

e 
anticorr
uzione ) 

  

(art. 
38, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) 
                

  

Pianific
azione 

e 
govern
o del 

territori
o 

  

Art. 39, 
c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. 

33/201
3 

Pianifica
zione e 

governo 
del 

territori
o 

Atti di 
governo del 

territorio 
quali, tra gli 
altri, piani 
territoriali, 

piani di 
coordinamen

to, piani 
paesistici, 
strumenti 

urbanistici, 
generali e di 
attuazione, 
nonché le 

loro varianti 

Temp
estivo Dirigent

e 
Settore 

IV o 
referent

e 
designat

o 

// 
Semestrale Dirigente Settore IV 
o referente designato 

  

(art. 
39, c. 

1, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Art. 39, 
c. 2, 

d.lgs. 
33/201

3 

(da 
pubblica

re in 
tabelle) 

Documentazi
one relativa a 

ciascun 
procediment

o di 
presentazion

e e 
approvazione 

delle 
proposte di 

trasformazio
ne 

urbanistica di 
iniziativa 
privata o 

pubblica in 
variante allo 
strumento 
urbanistico 

generale 
comunque 

denominato 
vigente 

nonché delle 
proposte di 

trasformazio
ne 

urbanistica di 
iniziativa 
privata o 

pubblica in 
attuazione 

dello 
strumento 
urbanistico 

generale 
vigente che 
comportino 

Temp
estivo 

Dirigent
e 

Settore 
IV o 

referent
e 

designat
o // 

Semestrale Dirigente Settore IV 
o referente designato 

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  



premialità 
edificatorie a 

fronte 
dell'impegno 

dei privati 
alla 

realizzazione 
di opere di 

urbanizzazion
e extra oneri 

o della 
cessione di 

aree o 
volumetrie 

per finalità di 
pubblico 
interesse 

              

  

Informa
zioni 

ambien
tali 

  

Art. 40, 
c. 2, 

d.lgs. 
33/201

3 

Informaz
ioni 

ambient
ali 

Informazioni 
ambientali 

che le 
amministrazi

oni 
detengono ai 

fini delle 
proprie 
attività 

istituzionali: 

Temp
estivo 

Dirigent
e 

Settore 
III o 

referent
e 

designat
o 

  
(ex 

art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
// 

Semestrale Dirigente Settore III 
o referente designato 

Stato 
dell'amb

iente 

1) Stato degli 
elementi 

dell'ambient
e, quali l'aria, 
l'atmosfera, 

l'acqua, il 
suolo, il 

territorio, i 
siti naturali, 
compresi gli 
igrotopi, le 

zone costiere 
e marine, la 

diversità 
biologica ed i 
suoi elementi 

costitutivi, 
compresi gli 
organismi 

geneticamen
te modificati, 
e, inoltre, le 
interazioni 
tra questi 
elementi 

Temp
estivo 

Dirigent
e 

Settore 
III o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente Settore III 
o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Fattori 
inquinan

ti 

2) Fattori 
quali le 

sostanze, 
l'energia, il 
rumore, le 

radiazioni od 
i rifiuti, anche 

quelli 
radioattivi, le 
emissioni, gli 

scarichi ed 
altri rilasci 

nell'ambient
e, che 

incidono o 
possono 

incidere sugli 
elementi 

dell'ambient

Temp
estivo 

Dirigent
e 

Settore 
III o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente Settore III 
o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  



e 

Misure 
incidenti 
sull'ambi

ente e 
relative 

analisi di 
impatto 

3) Misure, 
anche 

amministrati
ve, quali le 
politiche, le 
disposizioni 
legislative, i 

piani, i 
programmi, 
gli accordi 

ambientali e 
ogni altro 

atto, anche di 
natura 

amministrati
va, nonché le 
attività che 
incidono o 
possono 

incidere sugli 
elementi e 
sui fattori 

dell'ambient
e ed analisi 

costi-benefìci 
ed altre 

analisi ed 
ipotesi 

economiche 
usate 

nell'àmbito 
delle stesse 

Temp
estivo 

Dirigent
e 

Settore 
III o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente Settore III 
o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  

Misure a 
protezio

ne 
dell'amb
iente e 
relative 

analisi di 
impatto 

4) Misure o 
attività 

finalizzate a 
proteggere i 

suddetti 
elementi ed 
analisi costi-
benefìci ed 
altre analisi 
ed ipotesi 

economiche 
usate 

nell'àmbito 
delle stesse 

Temp
estivo 

Dirigent
e 

Settore 
III o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente Settore III 
o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  
Relazioni 
sull'attu
azione 
della 

legislazio
ne  

5) Relazioni 
sull'attuazion

e della 
legislazione 
ambientale 

Temp
estivo 

Dirigent
e 

Settore 
III o 

referent
e 

designat
o 

  (ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) // 
Semestrale Dirigente Settore III 
o referente designato 

Stato 
della 

salute e 
della 

sicurezza 
umana 

6) Stato della 
salute e della 

sicurezza 
umana, 

compresa la 
contaminazio

ne della 
catena 

alimentare, 
le condizioni 

della vita 
umana, il 

paesaggio, i 
siti e gli 
edifici 

d'interesse 

Temp
estivo 

Dirigent
e 

Settore 
III o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente Settore III 
o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  



culturale, per 
quanto 

influenzabili 
dallo stato 

degli 
elementi 

dell'ambient
e, attraverso 
tali elementi, 
da qualsiasi 

fattore 

Relazion
e sullo 
stato 

dell'amb
iente del 
Minister

o 
dell'Amb
iente e 
della 
tutela 

del 
territori

o 

 Relazione 
sullo stato 

dell'ambient
e redatta dal 

Ministero 
dell'Ambient

e e della 
tutela del 
territorio  

Temp
estivo 

Dirigent
e 

Settore 
III o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente Settore III 
o referente designato 

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

                

  

Struttur
e 

sanitari
e 

private 
accredit

ate 

  

Art. 41, 
c. 4, 

d.lgs. 
33/201

3 

Strutture 
sanitarie 
private 
accredit

ate 
Elenco delle 

strutture 
sanitarie 
private 

accreditate 

Annua
le 

  

non compente 
 

  

(art. 
41, c. 

4, 
d.lgs. 
33/20

13) 
  (da 

pubblica
re in 

tabelle) 
Accordi 

intercorsi con 
le strutture 

private 
accreditate 

Annua
le 

  
  

  

(art. 
41, c. 

4, 
d.lgs. 
33/20

13) non compete 
               

  

Interve
nti 

straordi
nari e di 
emerge

nza 

  

Art. 42, 
c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. 

33/201
3 

Interven
ti 

straordin
ari e di 

emergen
za 

Provvedimen
ti adottati 

concernenti 
gli interventi 
straordinari e 
di emergenza 

che 
comportano 
deroghe alla 
legislazione 
vigente, con 
l'indicazione 

espressa 
delle norme 

di legge 
eventualmen
te derogate e 

dei motivi 
della deroga, 
nonché con 
l'indicazione 
di eventuali 

atti 

Temp
estivo 

Dirigent
e/Respo
nsabile 
Settore 

compete
nte o 

refente 
designat

o 

Entro 10 giorni  
 

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

  



amministrati
vi o 

giurisdizionali 
intervenuti 

Art. 42, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

33/201
3 

(da 
pubblica

re in 
tabelle) 

Termini 
temporali 

eventualmen
te fissati per 
l'esercizio dei 

poteri di 
adozione dei 
provvedimen
ti straordinari 

Temp
estivo 

Dirigent
e/Respo
nsabile 
Settore 

compete
nte o 

refente 
designat

o 

// 
 

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 
  

Art. 42, 
c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. 

33/201
3 

  Costo 
previsto degli 
interventi e 

costo 
effettivo 

sostenuto 
dall'amminist

razione 

Temp
estivo 

Dirigent
e/Respo
nsabile 
Settore 

compete
nte o 

refente 
designat

o 

// 
 

  

(ex 
art. 8, 
d.lgs. 
33/20

13) 

                

  

Altri 
conten

uti  

Preven
zione 
della 

Corruzi
one 

Art. 10, 
c. 8, 

lett. a), 
d.lgs. 

33/201
3 

Piano 
triennale 

per la 
prevenzi

one 
della 

corruzio
ne e 
della 

traspare
nza 

Piano 
triennale per 

la 
prevenzione 

della 
corruzione e 

della 
trasparenza e 
suoi allegati, 

le misure 
integrative di 
prevenzione 

della 
corruzione 

individuate ai 
sensi 

dell’articolo 
1, comma 2-

bis della 

Annua
le 

RPCT 

ANNUALE RPCT Semestrale 

legge n. 190 
del 2012, 

(MOG 231) 

  

Art. 1, 
c. 8, l. 

n. 
190/20
12, Art. 
43, c. 

1, d.lgs. 
33/201

3 

Respons
abile 
della 

prevenzi
one 
della 

corruzio
ne e 
della 

traspare
nza 

Responsabile 
della 

prevenzione 
della 

corruzione e 
della 

trasparenza 

Temp
estivo 

Dirigent
e 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente Settore I 
o referente designato 

  

Regolam
enti per 

la 
prevenzi
one e la 
repressi

one 
della 

corruzio
ne e 

dell'illeg
alità 

Regolamenti 
per la 

prevenzione 
e la 

repressione 
della 

corruzione e 
dell'illegalità 

(laddove 
adottati) 

Temp
estivo 

RPCT 

// RPCT Semestrale 



Art. 1, 
c. 14, l. 

n. 
190/20

12 

Relazion
e del 

responsa
bile della 
prevenzi

one 
della 

corruzio
ne e 
della 

traspare
nza  

Relazione del 
responsabile 

della 
prevenzione 

della 
corruzione 
recante i 
risultati 

dell’attività 
svolta (entro 

il 15 
dicembre di 
ogni anno) 

Annua
le 

RPCT 

// RPCT Semestrale 

(ex 
art. 1, 
c. 14, 
L. n. 

190/2
012) 

  

Art. 1, 
c. 3, l. 

n. 
190/20

12 

Provvedi
menti 

adottati 
dall'A.N.
AC. ed 
atti di 

adegua
mento a 

tali 
provvedi

menti  

Provvedimen
ti adottati 

dall'A.N.AC. 
ed atti di 

adeguament
o a tali 

provvedimen
ti in materia 
di vigilanza e 

controllo 
nell'anticorru

zione 

Temp
estivo 

Dirigent
e 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente Settore I 
o referente designato 

Art. 18, 
c. 5, 

d.lgs. 
39/201

3 

Atti di 
accerta
mento 
delle 

violazion
i  

Atti di 
accertament

o delle 
violazioni 

delle 
disposizioni 

di cui al d.lgs. 
39/2013 

Temp
estivo 

Dirigent
e 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o // 

Semestrale Dirigente Settore I 
o referente designato 

Altri 
conten

uti  

Access
o civico 

Art. 5, 
c. 1, 

d.lgs. 
33/201
3 / Art. 
2, c. 9-
bis, l. 

241/90 

Accesso 
civico 

"semplic
e"concer

nente 
dati, 

docume
nti e 

informaz
ioni 

soggetti 
a 

pubblica
zione 

obbligat
oria 

Nome del 
Responsabile 

della 
prevenzione 

della 
corruzione e 

della 
trasparenza 

cui è 
presentata la 
richiesta di 

accesso 
civico, 

nonchè 
modalità per 
l'esercizio di 
tale diritto, 

con 
indicazione 
dei recapiti 
telefonici e 
delle caselle 

di posta 
elettronica 

istituzionale 
e nome del 
titolare del 

potere 
sostitutivo, 

attivabile nei 
casi di ritardo 

o mancata 
risposta, con 
indicazione 
dei recapiti 
telefonici e 
delle caselle 

di posta 
elettronica 

Temp
estivo 

Dirigent
e 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente Settore I 
o referente designato 



istituzionale 

Art. 5, 
c. 2, 

d.lgs. 
33/201

3 

Accesso 
civico 

"generali
zzato" 

concern
ente dati 

e 
docume

nti 
ulteriori 

Nomi Uffici 
competenti 

cui è 
presentata la 
richiesta di 

accesso 
civico, 

nonchè 
modalità per 
l'esercizio di 
tale diritto, 

con 
indicazione 
dei recapiti 
telefonici e 
delle caselle 

di posta 
elettronica 

istituzionale 

Temp
estivo 

Dirigent
e 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente Settore I 
o referente designato 

Linee 
guida 
Anac 
FOIA 
(del. 

1309/2
016) 

Registro 
degli 

accessi  

Elenco delle 
richieste di 

accesso (atti, 
civico e 

generalizzato
) con 

indicazione 
dell’oggetto 
e della data 

della 
richiesta 

nonché del 
relativo esito 
con la data 

della 
decisione 

Semes
trale 

RPCT 

// RPCT Semestrale 

Altri 
conten

uti 

Accessi
bilità e 
Catalog

o dei 
dati, 

metad
ati e 

banche 
dati 

Art. 53, 
c. 1 bis, 
d.lgs. 

82/200
5 

modific
ato 

dall’art
. 43 del 
d.lgs. 

179/16 

Catalogo 
dei dati, 
metadati 

e delle 
banche 

dati 

Catalogo dei 
dati, dei 
metadati 

definitivi e 
delle relative 
banche dati 
in possesso 

delle 
amministrazi

oni, da 
pubblicare 

anche 
tramite link 

al Repertorio 
nazionale dei 

dati 
territoriali 

(www.rndt.g
ov.it), al 

catalogo dei 

Temp
estivo  

Dirigent
e 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente Settore I 
o referente designato 



dati della PA 
e delle 

banche dati 
www.dati.go

v.it e 
http://basida
ti.agid.gov.it/

catalogo 
gestiti da 

AGID 

Art. 53, 
c. 1,  
bis, 

d.lgs. 
82/200

5 

Regolam
enti 

Regolamenti 
che 

disciplinano 
l'esercizio 

della facoltà 
di accesso 

telematico e 
il riutilizzo 

dei dati, fatti 
salvi i dati 
presenti in 
Anagrafe 
tributaria 

Annua
le 

Dirigent
e 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

// 
Semestrale Dirigente Settore I 
o referente designato 

Art. 9, 
c. 7, DL 

n. 
179/20

12 
convert
ito con 
modific
azioni 

dalla L. 
17 

dicemb
re 

2012, 
n. 221 

Obiettivi 
di 

accessibi
lità 

Obiettivi di 
accessibilità 
dei soggetti 
disabili agli 
strumenti 
informatici 
per l'anno 
corrente 

(entro il 31 
marzo di ogni 

anno) e lo 
stato di 

attuazione 
del "piano 

per l'utilizzo 
del 

telelavoro" 
nella propria 
organizzazion

e 

Annua
le 

Dirigent
e 

Settore I 
o 

referent
e 

designat
o 

  

  

(ex 
art. 9, 
c. 7, 
DL n. 
179/2
012) 

  (da 
pubblica

re 
secondo 

le 
indicazio

ni 
contenut

e nella 
circolare 
dell'Age
nzia per 
l'Italia 

digitale 
n. 

1/2016 e 
s.m.i.)  

  

// 
Semestrale Dirigente Settore I 
o referente designato 

Altri 
conten

uti 

Dati 
ulterior

i 

Art. 7-
bis, c. 

3, d.lgs. 
33/201

3 

Dati 
ulteriori 

Dati, 
informazioni 
e documenti 
ulteriori che 
le pubbliche 
amministrazi

oni non 
hanno 

l'obbligo di 
pubblicare ai 

sensi della 
normativa 

vigente e che 
non sono 

riconducibili 
alle 

sottosezioni 
indicate 

….   

  Art. 1, 
c. 9, 

lett. f), 
l. n. 

190/20
12 

  

  

  

(NB: nel 
caso di 

pubblica
zione di 
dati non 
previsti 

da 
norme di 
legge si 

deve 
proceder // 

Semestrale Dirigente Settore 
competente o referente 
designato 



e alla 
anonimiz
zazione 
dei dati 

personal
i 

eventual
mente 

presenti, 
in virtù 

di 
quanto 

disposto 
dall'art. 
4, c. 3, 

del d.lgs. 
33/2013

) 

 

 

Le misure 

Misure comuni ed azioni di prevenzione dei rischi di corruzione 

Alla luce della mappatura effettuata si indicano le seguenti misure, comuni a tutte le aree ed 

obbligatorie, ai sensi dell’art. 1, comma 9, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

 

Nella trattazione e nell’istruttoria dei procedimenti: 

1. Rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

2. Predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 

3. Rispettare il divieto di aggravio dei procedimenti; 

4. Distinguere, ove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione 

dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti 

(istruttore e responsabile d’area); 

 

Nella formazione e redazione dei provvedimenti è fondamentale: 

1. Motivare adeguatamente l’atto. L’obbligo di motivazione è tanto più pregnante quanto più 

ampio è il margine di discrezionalità; 

2. Attenersi ai principi di chiarezza, semplicità e comprensibilità; 

3. Indicare espressamente il nominativo del responsabile del procedimento; 

 

Nel rapporto con i cittadini, deve garantirsi: 

1. La pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente dei moduli per la presentazione di richieste, 

istanze e atti simili con l’elenco degli atti da produrre e da allegare all’istanza; 

 

Nell’attività contrattuale: 

1. Rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 

2. Ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge; 

3. Privilegiare l’utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP e/o MEPA; 

4. Rispettare il principio di rotazione negli affidamenti di importo inferiore alla soglia della 

procedura aperta; 

5. Assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche 

ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 

6. Allocare correttamente il rischio di impresa nei rapport di partenariato; 

7. Verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato 

elettronico della pubblica amministrazione; 

8. Verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni immobili o costituzione/cessione di diritti 

reali minori; 



9. Validare i progetti definitive ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di 

cantierabilità; 

10. Acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicabilità; 

11. Sulla scorta delle indicazioni fornite dall'Anac nel PNA 22 per le procedure finanziate PNRR e 

PNC il responsabile deve: 

- seguire la check list – predisposta dall'ANAC Allegato 8 – PNA 22; 

- acquisire dall'operatore Economico apposita dichiarazione del “titolare effettivo” e di 

insussistenza di situazioni di conflitto di interesse; 

 

 

 

Nella formazione dei Regolamenti: 

1. Applicare la verifica dell’impatto della regolamentazione 

 

Negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, nell’assegnazione degli alloggi: 

1. Predeterminare ed enunciare nell’atto i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione; 

2. Pubblicare ogni provvedimento di attribuzione nella sezione “amministrazione trasparente” 

 

Nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti eterni:  

1. Acquisire il preventivo assenso del revisore dei conti e allegare la dichiarazione resa con la 

quale si attesta la carenza di professionalità interne 

 

Nell’attuazione dei procedimenti amministrativi: 

1. Favorire il coinvolgimento dei cittadini che siano direttamente interessati all’emanazione del 

provvedimento, nel rispetto delle norme sulla partecipazione e l’accesso, assicurando, quando 

previsto, la preventiva acquisizione di pareri, osservazioni, ecc. e la pubblicazione delle 

informazioni sul sito istituzionale dell’ente; 

2. Mantenere un buon sistema di conservazione e gestione dei documenti digitali che garantisca 

totale trasparenza e tracciabilità; 

3. Provvedere alla revision dei procedimenti amministrativi di competenza dell’ente per eliminare 

le fasi inutile e ridurre I costi per le famiglie ed imprese; 

4. Rilevare i tempi medi dei pagamenti; 

5. Rilevare i tempi medi di conclusione dei procedimenti; 

6. Effettuare la mappatura dei processi. 

 

Nella fase di controllo delle decisioni: 

1. Verifica del rispetto dei ruoli: indirizzo e gestione; 

2. Puntualità dei controlli interni. 

 

 

 

Il Codice di comportamento 

Il comma 3 dell’art. 54 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., dispone che ciascuna amministrazione elabori 

un proprio Codice di comportamento con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 

obbligatorio del proprio OIV. Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di 

comportamento rivestono un ruolo importante nella strategia delineata dalla L. 190/2012 

costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad 

orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con i Piani triennali  

 

 

 



 

 

 

 

 

di prevenzione della corruzione e della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 19/02/2020 

recante le “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, 

Paragrafo 1). Il Comune di Ascea ha approvato il Codice di comportamento del proprio personale 

con deliberazione di Giunta comunale n. 117 del 14.06.2021. 

Si intende aggiornare il Codice di comportamento alle modifiche apportate dal DL n. 36/2022, 

convertito nella L. 79/2022, all’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 secondo il quale: 

- Nei codici di comportamento dei dipendenti viene aggiunta una sezione dedicata al corretto 

utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social media, anche con la 

finalità di tutelare l’immagine della PA; 

- Si prevede lo svolgimento di un ciclo formativo obbligatorio, sia a seguito di assunzione, sia in 

ogni caso di passaggio a ruoli o a funzioni superiori, nonché di trasferimento del personale. 

Durata e intensità dei corsi sono proporzionate al grado di responsabilità e nei limiti delle risorse 

finanziarie disponibili a legislazione vigente, sui temi dell’etica pubblica e sul comportamento 

etico.  

Inoltre, nel mese di dicembre 2022 il Consiglio dei Ministri ha approvato uno schema di decreto del 

Presidente della Repubblica recante modifiche al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

di cui al d.P.R. n. 62/2013. Più nel dettaglio, tra le principali novità del DPR, compaiono: la 

responsabilità attribuita al dirigente per la crescita professionale dei collaboratori, e per favorirne le 

occasioni di formazione e le opportunità di sviluppo, nonché l’espressa previsione della 

misurazione della performance dei dipendenti anche sulla base del raggiungimento dei risultati e del 

loro comportamento organizzativo; l’espressa previsione del divieto di discriminazione basato sulle 

condizioni personali del dipendente, quali ad esempio orientamento sessuale, genere, disabilità, 

etnia e religione; la previsione che le condotte personali dei dipendenti realizzate attraverso 

l’utilizzo dei social media non debbano in alcun modo essere riconducibili all’amministrazione di 

appartenenza o lederne l’immagine ed il decoro. Attenzione viene dedicata anche al rispetto 

dell’ambiente, per contribuire alla riduzione del consumo energetico, della risorsa idrica. Tra gli 

obiettivi anche la riduzione dei rifiuti e il loro riciclo. 

Il Consiglio di Stato, con il parere n. 93 del 12 gennaio 2023, ha ritenuto di non pronunciarsi sullo 

schema di decreto “nelle more dell’approfondimento e dei chiarimenti richiesti (…)”. Non appena il 

provvedimento nazionale diverrà efficace, si darà corso all’iter per adeguare il Codice di 

Comportamento del Comune di Ascea. 

Per quanto riguarda il Comune di Ascea, ci si propone di procedere ad una revisione del proprio 

codice di comportamento in attuazione delle modifiche che saranno apportate al DPR n. 62/2013. 

 

Incarichi extraistituzionali e attività non consentite ai pubblici dipendenti 

A norma dell’art. 53, comma 7, del D.Lgs. n. 165/2001: “I dipendenti pubblici non possono 

svolgere incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati 

dall'amministrazione di appartenenza. Ai fini dell'autorizzazione, l'amministrazione  verifica  

l'insussistenza  di  situazioni,   anche potenziali, di conflitto di interessi….In caso di inosservanza 

del divieto, salve le più  gravi  sanzioni  e  ferma restando la responsabilità disciplinare, il 

compenso dovuto  per  le prestazioni  eventualmente  svolte  deve  essere  versato, a cura 

dell'erogante o, in difetto, del percettore, nel  conto  dell'entrata del bilancio dell'amministrazione 

di appartenenza del dipendente  per essere destinato ad incremento del fondo di produttività o di  

fondi equivalenti”. 



Non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, 

che non siano espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre forme normative, o che non siano 

espressamente autorizzati. 

In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’Amministrazione, nonché l’autorizzazione 

all’esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di 

appartenenza, ovvero da altri enti pubblici o privati o persone fisiche, che svolgono attività di 

impresa o commerciale, sono disposti con apposito atto del funzionario individuato come 

competente nel Regolamento di organizzazione; detto atto, se emesso da soggetto diverso dal 

Segretario, va trasmesso senza indugio in copia al Segretario medesimo. 

Nel provvedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolgimento 

dell’incarico non comporti alcuna incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon 

andamento della pubblica amministrazione né situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi 

che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

Nel caso in cui un dipendente svolga incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente 

autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la 

responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere 

versato all’ente per essere destinato ad incremento del fondo del salario accessorio. L’omissione del 

versamento del compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di 

responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei Conti.  

In sede di autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, secondo quanto previsto 

dall’art. 53, comma 7, del D.Lgs. n. 165/2001, l’Amministrazione deve valutare gli eventuali profili 

di conflitto di interesse, anche potenziali.  

Il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’amministrazione anche il conferimento di 

incarichi gratuiti (art. 53, comma 12); tali incarichi, che non sono soggetti ad autorizzazione, 

potrebbero nascondere situazioni di conflitto di interesse anche potenziali e pertanto costringere 

l’amministrazione a negare lo svolgimento dell’incarico (gli incarichi a titolo gratuito da 

comunicare sono solo quelli che il dipendente è chiamato a svolgere in considerazione della 

professionalità che lo caratterizza all’interno dell’amministrazione). 

Gli incarichi conferiti o autorizzati dall’amministrazione comunale. Anche quelli a titolo gratuito, 

dovranno essere comunicati al Dipartimento Funzione Pubblica secondo le modalità e i termini di 

legge. 

 

Obblighi di comunicazione e di astensione in caso di conflitto di interessi 

Ai sensi dell’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, così come introdotto dall’art. 1, comma 

41, della legge 190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad 

adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale 

devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 

potenziale, ai funzionari responsabili dei medesimi uffici.  

L’obbligo di astensione è poi più dettagliatamente disciplinato dagli artt. 6 e 7 del d.P.R. 16 aprile 

2013, n. 62 ai quali si fa rinvio. 

Il dipendente che ritiene di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, 

segnala al Responsabile di Settore, che, esaminate le circostanze, valuta se la situazione realizza un 

conflitto di interesse idoneo a ledere l'imparzialità dell'agire amministrativo. Il Responsabile di 

Settore destinatario della segnalazione deve valutare espressamente la situazione sottoposta alla sua 

attenzione e deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo sollevandolo dall'incarico oppure 

motivando espressamente le ragioni che consentono comunque l'espletamento dell'attività da parte 

di quel dipendente. Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente dall'incarico esso dovrà 

essere affidato dal Responsabile di Settore ad altro dipendente ovvero, in carenza di dipendenti 

professionalmente idonei, il Responsabile di Settore dovrà avocare a sé ogni compito relativo a quel 

procedimento. 



I Responsabili di Settore formulano la segnalazione riguardante la propria posizione al Segretario 

Comunale. 

Il D.P.R. n. 62/2013 prevede un’ulteriore ipotesi di conflitto di interessi all’art. 14 rubricato 

“Contratti ed altri atti negoziali” che appare come una specificazione della previsione di carattere 

generale di cui all’art. 7 sopra citato. In particolare, il comma 2 dell’art. 14 dispone l’obbligo di 

stensione del dipendente nel caso in cui l’amministrazione concluda accordi con imprese con cui il 

dipendente stesso abbia stipulato contratti a titolo privato (ad eccezione di quelli conclusi ai sensi 

dell’art. 1342 del codice civile) o ricevuto altre utilità nel biennio precedente. Il dipendente si 

“astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni ed alle attività relative all’esecuzione del 

contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’ufficio”. 

Sebbene la norma sembri configurare un’ipotesi di conflitto di interessi configurabile in via 

automatica, si ritiene opportuno che il dipendente comunichi la situazione di conflitto al superiore 

gerarchico che decide sull’astensione in conformità a quanto previsto all’art. 7 del D.P.R. n. 

62/2013. Si rammenta, peraltro, che uno specifico obbligo di informazione a carico del dipendente è 

previsto nel caso in cui stipuli contratti a titolo privato con persone fisiche o giuridiche provate con 

le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, finanziamento e assicurazione, 

per conto dell’amministrazione (art. 14, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013). 

Per quanto riguarda le misure volte a rilevare e analizzare le situazioni di conflitto di interessi, 

potenziale o reale, si prevedono le seguenti attività: 

- Formazione/informazione sull’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi attraverso la 

pubblicazione del Codice e del PTPC sul sito web e nell’ambito delle iniziative di formazione 

sulle disposizioni del PTCP e del Codice di comportamento; 

- Acquisizione e conservazione delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di 

interessi da parte dei dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina al 

RUP; 

- Monitoraggio della situazione, attraverso l’aggiornamento, con cedenza annuale, della 

dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, con la precisazione che in 

capo a tutti i dipendenti sussiste l’obbligo di comunicare tempestivamente eventuali variazioni 

nelle dichiarazioni già presentate; 

- Individuazione nei Responsabili di ciascun settore dei soggetti tenuti a ricevere le dichiarazioni e 

valutare le eventuali situazioni di conflitto di interessi dichiarate dal personale assegnato, 

- Individuazione nel Responsabile della prevenzione della corruzione del soggetto tenuto a 

ricevere e valutare le dichiarazioni di conflitto di interessi rilasciate dai Responsabili di Settore, 

dai vertici politici, dai consulenti o da altri soggetti della struttura organizzativa 

dell’amministrazione; 

- Trasmissione di appositi moduli per agevolare la presentazione tempestiva di dichiarazione di 

conflitto di interessi. 

 

Inconferibilità e incompatibilità di incarichi dirigenziali e di incarichi amministrativi di 

vertice 

 

Il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, al fine di garantire l’imparzialità dei funzionari pubblici, ha introdotto 

una specifica disciplina in tema di inconferibilità e incompatibilità di incarichi amministrativi 

dirigenziali e assimilati. 

L’art. 20 del citato decreto prevede l’obbligo dell’interessato all’atto del conferimento dell’incarico 

di presentare una dichiarazione sull’insussistenza di una delle cause di inconferibilità o 

incompatibilità previste dal suddetto decreto e l’adempimento di tale obbligo è condizione per 

l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico. 

La presente misura è attuata attraverso le seguenti attività: 



- Acquisizione preventiva delle dichiarazione sostituttiva di certificazione (art. 46 D.P.R. n. 

445/2000) in ordine all’insussistenza delle cause di inconferibilità o incompatibilità da parte del 

destinatario dell’incarico.  

- Pubblicazione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione relative ad inconferibilità e 

incompatibilità sul siti web; 

- -Dichiarazione tempestiva in ordine all’insorgere di cause di inconferibilità o incompatibilità; 

- Verifica a campione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità 

 

Conflitto di interessi in materia di contratti pubblici 

Il PNA 2022 dedica un’apposita sezione ai conflitti di interesse in materia di contratti pubblici. In 

particolare, il comma 2 dell’art. 42 del Codice dei contratti definisce specificamente le ipotesi di 

conflitto di interessi nell’ambito delle procedure di affidamento dei contratti pubblici. Il 

Regolamento UE 241/2021, inoltre, al fine di prevenire il conflitto di interessi, all’art. 22, stabilisce 

specifiche misure, imponendo agli Stati membri, fra l’altro, l’obbligo di fornire alla Commissione i 

dati del titolare effettivo del destinatario dei fondi o dell’appaltatore “in particolare per quanto 

riguarda la prevenzione, l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei 

conflitti di interessi”. Al fine di consentire l’individuazione anticipata di possibili ipotesi di conflitto 

di interessi nella gara ed evitare che il dipendente non renda o non aggiorni la dichiarazione, 

l’ANAC nel PNA 2022 ha fornito indicazioni circa l’adozione di modelli di autodichiarazione 

guidata. L’obbligo di rendere preventivamente la dichiarazione sui conflitti di interessi (e di 

aggiornarla tempestivamente) garantisce l’immediata emersione dell’eventuale conflitto e consente 

all’Amministrazione di assumere tutte le più opportune misure in proposito. L’Autorità ha ritenuto 

opportuno fornire un elenco delle notizie e informazioni utili ai fini dell’elaborazione, da parte di 

ogni Amministrazione, di un proprio modello di autodichiarazione, che deve essere compilato da 

tutti color oche svolgono un ruolo nell’ambito di un appalto pubblico.  

Inoltre, quale misura di prevenzione della corruzione si richiede alle Stazioni Appaltanti di 

dichiarare il titolare effettivo dell’affidamento. In tema di fondi PNRR è stato predisposto un 

modello per l’individuazione del titolare effettivo che confluisce nella documentazione di gara e 

deve essere compilato dagli operatori economici che partecipano alle procedure ad evidenza 

pubblica.  

Per i controlli svolti sugli appalti, anche relativi alle opere finanziate dal PNRR, ci si avvarrà della 

check list indicata all’allegato 8 del PNA 2022. 

Le misure individuate sono le seguenti: 

- Dichiarazione conflitto di interessi ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 da depositare agli atti 

degli affidamenti di contratti pubblici e relativa attestazione 

- Dichiarazione titolare effettivo da depositare agli atti degli affidamenti PNRR 

 

Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro (c.d. 

pantouflage)  

La legge n. 190/2012 ha integrato l'art. 53 del D.Lgs. 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per 

contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico 

successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. La norma è considerata un’ipotesi di 

conflitto di interessi da inquadrare come incompatibilità successiva (ANAC, PNA 2022). 

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 

presso i privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 

poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. È fatto 

divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 



amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 

percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Ai fini dell’applicazione della norma, nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi inserire nei bandi di gara o negli atti prodromici all’affidamento, tra i 

requisiti generali di partecipazione previsti a pena di esclusione è oggetto di specifica dichiarazione 

da parte dei concorrenti, la condizione che il soggetto privato partecipante alla gara non abbia 

stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti dell’ente, in violazione 

dell’art. 53, co. 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 

Soggetti destinatari: Responsabili di Settore 

Ai fini dell’applicazione della norma, nei contratti di assunzione del personale deve essere inserita 

la clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa per i tre anni successivi alla 

cessazione del rapp 

orto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottai o di contratti conclusi con l’apporto 

decisionale del dipendente. 

Nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, prevedere 

obbligo di autocertificazione, da parte delle ditte interessate, circa il fatto di non avere stipulato 

rapporti di collaborazione/lavoro dipendente con i soggetti individuati con la precitata norma. 

 

Commissioni e conferimento degli incarichi in caso di condanna 

L'art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di 

concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a 

più elevato rischio di corruzione. 

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non 

passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 

selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Pertanto, secondo l’ANAC, ai fini dell’applicazione dell’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001 e 

dell’art. 3 del D.Lgs. 39/2013, le Amministrazioni verificano la sussistenza di eventuali precedenti 

penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle seguenti 

circostanze: 

- all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di contratti pubblici o di 

commissioni di concorso, anche al fine di evitare le conseguenze della illegittimità dei 

provvedimenti di nomina e degli atti eventualmente adottati; 

- all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le 

caratteristiche indicate dall’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001; 

- all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi specificati all’art. 3 

del D.Lgs. n. 39/2013. 

Ai fini dell’applicazione dell’art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001, così come dell’art. 3 del D.Lgs. n. 

39/2013, si provvede alle verifiche della sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei 

dipendenti e/o dei soggetti a cui intendono conferire incarichi nelle suddette circostanze. 

Se all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per delitti 

contro la pubblica amministrazione, l’amministrazione: 

- si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione; 



- applica le misure previste dall’art. 3 del D.Lgs. 39/2013; 

- provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 

Azioni da intraprendere: 

Obbligo di autocertificazione circa l'assenza delle cause ostative indicate dalla normativa per i 

membri delle commissioni e per i responsabili dei processi operanti nelle aree di rischio individuate 

dal presente Piano. 

 

Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (c.d. Whistleblower)  

L’art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001 e successive modifiche e integrazioni, riscritto dalla L. 179/2017 

stabilisce che il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità della pubblica 

amministrazione”, segnali, “condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio 

rapporto di lavoro non [possa] essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto 

ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro 

determinata dalla segnalazione”.  

Lo stesso interessato, o le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 

nell'amministrazione, comunicano all’ANAC l’applicazione delle suddette misure ritorsive. 

L’ANAC, quindi, informa il Dipartimento della funzione pubblica o gli altri organismi di garanzia o 

di disciplina, per gli eventuali provvedimenti di competenza. 

Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis. 

La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla legge 

241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso 

civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo 

esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere 

rivelata.  

L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie:  

a) la tutela dell'anonimato;  

b) il divieto di discriminazione;  

c) la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso.  

La disciplina del Whislteblowing è stata recentemente oggetto di aggiornamento con il D.Lgs. 

24/2023 (di attuazione alla direttiva UE 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 

ottobre 2019). Le principali novità riguardano: 

- AMPLIAMENTO DELLA CATEGORIA DEI “WHISTLEBLOWERS”: l’ambito di 

applicazione soggettivo comprende non solo i dipendenti delle amministrazioni pubbliche, ma 

anche i dipendenti degli enti pubblici economici, degli enti di diritto privato sottoposti a controllo 

pubblico ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, delle società in house, degli organismi di diritto 

pubblico o dei concessionari di pubblico servizio; i lavoratori autonomi, gli azionisti, i membri 

degli organi di amministrazione e controllo, i collaboratori esterni, i tirocinanti, i volontari, tutti i 

soggetti che lavorano sotto la supervisione e direzione di appaltatori, sub-appaltatori e fornitori. Le 

tutele previste per questi soggetti si applicano anche quando il rapporto giuridico non è ancora 

iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite durante il processo di selezione o in 

altre fasi precontrattuali (si pensi al candidato alle procedure concorsuali), durante il periodo di 

prova e successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni 

sono state acquisite nel corso del rapporto stesso.  

Inoltre, le misure di protezione si applicano non solo ai segnalanti, ma anche ai c.d. facilitatori 

(ossia coloro che assistono una persona segnalante nel processo di segnalazione), ai colleghi e ai 

parenti del segnalante (si pensi ai casi in cui i familiari intrattengono rapporti di lavoro con lo stesso 

ente presso il quale lavora il segnalante) e ai soggetti giuridici collegati al segnalante.  

- TUTELA DELLA RISERVATEZZA: l’identità del segnalante e qualsiasi altra 

informazione da cui essa può evincersi, direttamente o indirettamente, non possono essere rivelate, 

senza il consenso espresso del segnalante stesso, a persone diverse da quelle competenti a ricevere o 

a dare seguito alle segnalazioni, espressamente autorizzate a trattare tali dati. Viene fatto espresso 



richiamo al rispetto della disciplina in tema di protezione dei dati personali (GDPR Reg. UE 

2016/679), e viene limitato il periodo di conservazione della documentazione relativa alla 

segnalazione a non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale 

della procedura di segnalazione. 

- DIVIETO DI RITORSIONE: viene ampliata l’esemplificazione delle fattispecie che, 

qualora riconducibili, costituiscono ritorsioni. Vi è un nesso di causalità presunto tra il danno subito 

dal segnalante e la ritorsione subita a causa della segnalazione; l’onere di provare che tali condotte 

o atti sono motivati da ragioni estranee alla segnalazione, alla divulgazione pubblica o alla 

denuncia, è a carico di colui che li ha posti in essere.   

- NOZIONE DI VIOLAZIONE: rilevano comportamenti, atti od omissioni, a condizione che 

ledano l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica. 

- CANALI DI SEGNALAZIONE: i canali di segnalazione sono tre: 

1) Segnalazione interna: il decreto disciplina le modalità di presentazione delle segnalazioni 

interne (che possono essere anche in forma orale), nonché del contenuto della segnalazione e 

della relativa documentazione, indica i soggetti che necessariamente devono istituire i canali di 

segnalazione intera e disciplina l’iter procedurale successivo alla segnalazione interna (rilascio 

avviso di ricezione della segnalazione entro 7 giorni dalla data di ricezione; mantenimento delle 

interlocuzioni con la persona segnalante). È stato introdotto un “obbligo di riscontro” alla 

segnalazione entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento della stessa.  

2) Segnalazione esterna: la possibilità di segnalazione direttamente all’ANAC diventa una 

eccezione, ed è prevista esclusivamente in presenza di determinate condizioni previste dall’art. 

6 del decreto. 

3) Divulgazione pubblica: è prevista tale possibilità di segnalazione (a titolo esemplificativo 

attraverso comunicati stampa, social network) ed anche in tal caso è possibile accedere alle 

misure di protezione accordate dal decreto per i segnalanti. 

Al fine di dare attuazione alla presente misura entro il 31.12.2024 sarà introdotto un sistema 

informatizzato che consente l’inoltro e la gestione di segnalazioni in maniera del tutto anonima e 

che ne consente l’archiviazione/Adeguamento della procedura per la segnalazione degli illeciti al 

nuovo D.Lgs. n. 24/2023. 

 

Patti di integrità e protocolli di legalità  

I Patti d'integrità e i Protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione è 

presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 

Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 

eluderlo. 

Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti.  

Il comma 17 dell’art. 1 della L. 190/2012 e s.m.i. stabilisce che le stazioni appaltanti possano 

prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito “che il mancato rispetto delle clausole 

contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla 

gara”.  

La sottoscrizione del Patto d’integrità (Allegato E) è imposta, in sede di gara, ai concorrenti delle 

procedure d’appalto di lavori, servizi e forniture. Il Patto di integrità viene allegato, quale parte 

integrante, al contratto d’appalto. 

 

Concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del D.Lgs. n. 165/2001, della 

L.R. e del regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi. 



La misura prevista è la pubblicazione dei provvedimenti relativi a concorsi e procedure selettive 

nell’apposita sezione di Amministrazione Trasparente, oltre che l’elaborazione di un nuovo 

Regolamento, aggiornato alla normativa vigente, che disciplini i concorsi e le procedure selettive. 

 

Monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi potrebbero essere 

rilevati omissioni e ritardi ingiustificati tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva 

amministrazione.  

È intenzione dell’Ente provvedere alla creazione di un catalogo di procedimenti amministrativi, 

attraverso il quale verificare a campione in occasione delle attività di controllo successivo di 

regolarità amministrativa e contabile del rispetto dei termini di conclusione del procedimento. 

 

La formazione in tema di anticorruzione 

Il comma 8, art. 1, della L. 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate per 

selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 

corruzione.  

Il PNA 2019, confermato anche dal PNA 2022 e 2023 ha proposto, fra l’altro, che la formazione 

finalizzata alla prevenzione e contrasto ai fenomeni di corruzione sia strutturata su due livelli: 

- livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 

competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità;  

- livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, 

ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le 

politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire 

tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione.  

Il bilancio di previsione annuale deve prevedere, mediante appositi stanziamenti, gli opportuni 

interventi di spesa finalizzati a garantire la formazione. 

Il RPCT ha il compito di organizzare la formazione annuale sui temi dell’anticorruzione, della 

trasparenza, dell’etica e della legalità, individuando di concerto con i Responsabili di Settore, i 

collaboratori cui somministrare annualmente la formazione in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza. 

Corsi di formazione aventi ad oggetto le materie dell’Anticorruzione e della trasparenza verranno 

previste per tutto il personale. 

La formazione potrà essere somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula e on 

line, tavoli di lavoro, direttive.  

La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta un obbligo 

d’ufficio la cui violazione, se non adeguatamente motivata, comporta l’applicazione di sanzioni 

disciplinari. 

I Responsabili di Settore possono assumere autonomamente l’iniziativa di partecipare a corsi 

formative interessanti le materie e i settori maggiormente esposti a rischio di corruzione ovvero 

attinenti l’assolvimento degli obblighi di trasparenza e legalità, dandone comunicazione al RPC. 

La partecipazione ai corsi deve essere documentata. La documentazione è trasmessa annualmente al 

RPCT il quale è tenuto ad indicare nella relazione annuale le attività di formazione seguite da 

ciascun dipendente. 

 

La rotazione del personale  

La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria.  

Rotazione ordinaria: l’art. 1, comma 10 lett. b), della L. 190/2012 impone al RPCT di provvedere 

alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 

preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi 

reati di corruzione.  



Il legislatore, per assicurare il “corretto funzionamento degli uffici”, consente di soprassedere alla 

rotazione di dirigenti (e funzionari) “ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la 

rotazione dell'incarico dirigenziale” (art. 1, comma 221, della L. 208/2015). In sostanza, la legge 

consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per 

sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica.  

Uno dei principali vincoli di natura oggettiva, che le amministrazioni di piccole dimensioni 

incontrano nell’applicazione dell’istituto, è la non fungibilità delle figure professionali disponibili, 

derivante dall’appartenenza a categorie o professionalità specifiche, anche tenuto conto di 

ordinamenti peculiari di settore o di particolari requisiti di reclutamento. Sussistono ipotesi in cui è 

la stessa legge che stabilisce espressamente la specifica qualifica professionale che devono 

possedere coloro che lavorano in determinati uffici, in particolare quando la prestazione richiesta 

sia correlata al possesso di un’abilitazione professionale e -talvolta- all’iscrizione ad un Albo (è il 

caso, ad esempio, di ingegneri, architetti, farmacisti, assistenti sociali, educatori, avvocati, ecc.).  

L’Autorità osserva che, nel caso in cui si tratti di categorie professionali omogenee, 

l’amministrazione non possa, comunque, invocare il concetto di infungibilità. In ogni caso, l’ANAC 

riconosce che sia sempre rilevante, anche ai fini della rotazione, la valutazione delle attitudini e 

delle capacità professionali del singolo (PNA 2019, Allegato n. 2, pag. 5).  

L’Autorità ha riconosciuto come la rotazione ordinaria non sempre si possa effettuare, “specie 

all’interno delle amministrazioni di piccole dimensioni”. In tali circostanze, è “necessario che le 

amministrazioni motivino adeguatamente nel PTPCT le ragioni della mancata applicazione 

dell’istituto”.  

Gli enti devono fondare la motivazione sui tre parametri suggeriti dalla stessa ANAC nell’Allegato 

n. 2 del PNA 2019: l’impossibilità di conferire incarichi a soggetti privi di adeguate competenze; 

l’infungibilità delle figure professionali; la valutazione (non positiva) delle attitudini e delle 

capacità professionali del singolo. 

La misura della rotazione diviene di fatto impossibile in un Comune di dimensioni medio/piccole 

come il Comune di Ascea, il quale presenta una dotazione organica che non consente, di fatto, 

l’adozione concreta di questo tipo di misura e dove peraltro si registra una sostanziale infungibilità 

delle figure presenti in dotazione organica. Per tale ragione si intende introdurre altri tipi di misure 

organizzative di prevenzione che sortiscano un effetto analogo a quello della rotazione. Tali misure 

devono essere volte a consentire una maggiore condivisione e trasparenza delle fasi procedimentali, 

affinchè, ferma restando l’unitarietà della responsabilità del procedimento, più soggetti condividano 

le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria. A tal fine si richiede 

che i singoli procedimenti non siano curati a porte chiuse dal solo responsabile, ma al contrario 

siano fonte di condivisione tra i dipendenti preposti all’ufficio interessato, in modo tale da dare 

ognuno il proprio contributo intellettuale, utilizzando, quindi, tale tipo di misura anche come 

occasione di formazione professionale. Il Responsabile di ogni settore, quindi, deve prevedere 

specifiche modalità operative che favoriscano una maggiore compartecipazione del personale alle 

attività dell’ufficio. Nelle aree identificate come più a rischio e per le istruttorie più delicate, ad 

esempio il funzionario istruttore può essere affiancato da un altro funzionario, in modo che, ferma 

restando l’unitarietà della responsabilità del procedimento a fini di interlocuzione esterna, più 

soggetti condividano le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria. 

Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. per i dipendenti nei 

confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva.  

L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 

straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019).  

È obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di 

concussione, corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti 

giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di 

influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente (per completezza, Codice 



penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-

bis).  

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli 

altri reati contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del 

Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013, 

dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012.  

Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, 

l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione 215/2019, 

Paragrafo 3.4, pag. 18). 

 

Trasparenza sostanziale e accesso civico 

La trasparenza è una delle misure portanti dell’intero impianto anticorruzione delineato dal 

legislatore della L. 190/2012. 

Secondo l'art. 1 del D.Lgs. 33/2013, come rinnovato dal D.Lgs. 97/2016, la trasparenza è 

l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità totale” 

è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione all'attività 

amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni 

elencate dalla legge sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

L’Accesso civico semplice e generalizzato e l’accesso documentale 

Il comma 1 dell’art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente 

in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il 

diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” 

(c.d. accesso civico semp+630lice). 

Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del D.Lgs. 33/2013” (c.d. accesso civico generalizzato). 

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, 

ed estende l’accesso ad ogni altro dato e documento, anche oltre quelli da pubblicare in 

“Amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico generalizzato investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 

pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina dell’art. 5-bis del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico”. 

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione 

quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche 

indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come 

precisato dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016. 

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28/12/2016) l’Autorità 

anticorruzione ha fissato le differenze tra: 

a) accesso civico semplice; 

b) accesso civico generalizzato; 

c) accesso documentale normato dalla legge 241/1990. 

L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione 

obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione 

imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai 



documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 

pag. 6). 

L’accesso civico generalizzato, invece, “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da 

presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali 

unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 

bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, 

comma 3)”. 

La deliberazione 1309/2016 precisa anche le differenze tra accesso civico e diritto di accedere agli 

atti amministrativi secondo la L. 241/1990. 

L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina 

dell’accesso “documentale” di cui agli artt. 22 e seguenti della legge sul procedimento 

amministrativo. 

La finalità dell’accesso documentale è ben differente da quella dell’accesso generalizzato. È quella 

di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà partecipative o oppositive e 

difensive – che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui 

sono titolari”. Dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un 

“interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e 

collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”. 

La L. 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso documentale per sottoporre 

l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è riconosciuto 

dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 

dibattito pubblico”. 

L’accesso agli atti di cui alla L. 241/1990 continua a sussistere, ma parallelamente all’accesso 

civico (generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti diversi (ANAC 

deliberazione 1309/2016, pag. 7). 

Nel caso dell’accesso documentale della L. 241/1990 la tutela può consentire un accesso più in 

profondità a dati pertinenti, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo 

diffuso del cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione 

all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di 

fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”. 

L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività 

amministrativa: “la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla 

previsione di eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o 

pregiudicati dalla rivelazione di certe informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà 

possibile, ove titolari di una situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali 

è invece negato l’accesso generalizzato”. 

Il Regolamento ed il registro delle domande di accesso 

L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si 

aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti 

all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione, “anche nella forma di un regolamento interno 

sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi 

relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza 

introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa 

amministrazione”. 

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: 

- una parte dedicata alla disciplina dell’accesso documentale di cui alla L. 241/1990; 

- una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli 

obblighi di pubblicazione; 

- una terza parte sull’accesso generalizzato. 



Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC consiglia di disciplinare gli aspetti procedimentali interni 

per la gestione delle richieste di accesso generalizzato con un Regolamento. In sostanza, si 

tratterebbe di: 

a) individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato; 

b) disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso. 

Questa Amministrazione si ripropone di dotarsi entro il 31.12.2024 di un regolamento aggiornato 

per la disciplina dell’accesso agli atti documentali ai sensi della legge 241/1990 e per la disciplina 

delle diverse forme di accesso (civico e generalizzato), oltre che l’istituzione di un Registro delle 

richieste di accesso. 

Il suddetto registro ha lo scopo di svolgere un monitoraggio selle decisioni dell’amministrazione in 

merito alle domande di accesso generalizzato. Il registro dovrà contenere l’elenco delle richieste 

con oggetto e data, relativo esito e indicazione della data della decisione e dovrà essere pubblicato e 

aggiornato ogni sei mesi sul sito dell’Ente nella Sezione Amministrazione Trasparente, avendo 

riguardo di oscurare i dati personali eventualmente presenti. 

Consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa 

amministrazione. 

A norma del D.Lgs. n. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 

- le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 

- il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso 

civico;  

- il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale. 

 

Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda 

allegata al D.Lgs. n. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti 

delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal D.Lgs. n. 97/2016. 

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 

documenti e i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC n. 

1310/2016. 

 

L’organizzazione delle attività di pubblicazione 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle 

attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono i Responsabili di Settore. 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione 

di tutti i dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. Pertanto, ciascun 

Responsabile d’Ufficio, gestisce le modalità organizzative che ritiene più idonee per fare in modo 

che un proprio collaboratore effettui materialmente la pubblicazione del dato. 

Pertanto, ogni Responsabile deve curare la raccolta, la trasmissione e la pubblicazione dei dati di 

propria competenza, nonché il loro aggiornamento. 

Il RPCT sovrintende e verifica a campione il corretto adempimento di tutte le procedure di 

pubblicazione la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle relative informazioni.  

Il RPCT svolge, compatibilmente con i carichi di lavoro e considerando che presta il proprio 

servizio su più Enti, l’attività di controllo di secondo livello sull’adempimento degli obblighi di 

pubblicazione, segnalando all’organo di indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, 

all’ufficio di disciplina I casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 

criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 e dal 

presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 



normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato 

dall’organo consiliare con deliberazione di Consiglio comunale n. 4 del 20.02.2013. 

L’Ente si prefigge di assicurare conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni 

elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC. 

Le limitate risorse dell’Ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa 

“l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. 

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’Ente, obbligato comunque a 

pubblicare i documenti previsti dalla legge. 

Trasparenza negli appalti 

Si segnala l’importante Allegato 9 al PNA 2022 cui riferirsi per verificare la disciplina sulla 

trasparenza in materia di contratti pubblici. L’apposito allegato contiene una ricognizione di tutti gli 

obblighi di trasparenza previsti dalla normativa per i contratti pubblici da pubblicare in 

Amministrazione trasparente, sostitutivo degli obblighi elencati per la sottosezione "Bandi di gara e 

contratti" dell'allegato 1) alle delibere ANAC n. 1310/2016 e 1134/2017. 

L’Allegato elenca, per ogni procedura contrattuale, dai primi atti all’esecuzione, gli obblighi di 

trasparenza in materia di contratti pubblici oggi vigenti cui le amministrazioni devono riferirsi per i 

dati, atti, informazioni da pubblicare. Ciò al fine di renderli più chiari anche per lettori esterni 

all’amministrazione interessati a conoscere lo svolgimento dell’intera procedura che riguarda ogni 

singolo contratto. Si segnala pertanto ai Responsabili la verifica della corretta pubblicazione dei dati 

relativi ai Bandi di gara ed ai contratti. 

Si precisa che la fase esecutiva degli appalti può essere oggetto di accesso civico generalizzato 

come riconosciuto dall’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato nel 2020.  

Si raccomanda di pubblicare secondo l’Allegato 9 del PNA 2022 anche gli atti della fase esecutiva.  

 

Pubblicazione di dati ulteriori 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più 

che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i 

dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale 

dell’azione amministrativa, fermi restando i limiti alla pubblicazione di dati personali.  

6.7 La trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR 

Restano fermi gli obblighi di pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 

istituzionale e l’applicazione dell’accesso civico semplice e generalizzato previsti dal d.lgs. n. 

33/2013, anche alla luce delle indicazioni generali dettate da ANAC. 

Sarebbe tuttavia opportuno individuare, all’interno del proprio sito web, una sezione, denominata 

“Attuazione Misure PNRR”, articolata secondo le misure di competenza dell’Amministrazione, ad 

ognuna delle quali riservare una specifica sottosezione con indicazione della missione, componente 

di riferimento e investimento; l’Amministrazione si impegna a predisporre apposita sezione nel sito 

web dell’Ente. 

Ogni Responsabile deve conservare ed archiviare la documentazione di progetto finanziata con 

PNRR anche in formato elettronico. 

6.8 Coordinamento con il ciclo di gestione della performance e con il sistema dei controlli interni 

La trasparenza si attua anche in relazione alla performance con particolare riguardo a due momenti: 

- uno statico, attraverso la definizione delle modalità di svolgimento del ciclo della 

performance, dettagliato nel “Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance”;  

- l’altro dinamico attraverso la presentazione del Piano della Performance e la rendicontazione 

dei risultati dell’amministrazione contenuta nella Relazione sulla Performance, costituita 

dall’insieme delle relazioni finali di gestione dei singoli Responsabili di servizio. 

Il Sistema, il Piano e la Relazione sulla performance sono pubblicati sul sito istituzionale. Il Piano 

della Performance è un documento programmatico in cui sono esplicitati gli obiettivi specifici, gli 



indicatori e i valori attesi, riferiti ai diversi ambiti di intervento. Il Piano è l’elemento cardine del 

processo di programmazione e pianificazione, prodotto finale dei processi decisionali e strategici 

definiti dagli organi di indirizzo politico e punto di partenza e di riferimento per la definizione, 

l’attuazione e la misurazione degli obiettivi e per la rendicontazione dei risultati. 

Nel Piano della Performance, quale obiettivo strategico, viene sempre inserito anche quello relativo 

all'osservanza delle prescrizioni in materia di trasparenza, con particolare riferimento alla necessità 

di pubblicare tempestivamente e comunque secondo i termini di legge le informazioni e i documenti 

previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 e dalle leggi specifiche di settore. 

La lotta alla corruzione e l’applicazione delle misure di trasparenza, rappresenta un obiettivo del 

Piano della Performance, che questo Ente attua con le misure ed azioni previste nell’apposita 

sezione del PIAO dedicata agli obiettivi di Performance. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 

criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. L’adempimento 

degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013 e dal presente programma, 

sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-bis, 

commi 2 e 3, del TUEL e dal Regolamento sui controlli interni approvato dall’organo consiliare con 

deliberazione n. 5 del 21.03.2013. 

 

Il monitoraggio e il riesame delle misure 
Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del contesto; la 

valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” 

delle singole misure e del sistema nel suo complesso. 

Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, 

che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, 

nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di apportare 

tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari. 

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 

- il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle 

singole misure di trattamento del rischio”. È ripartito in due “sotto-fasi”: 1. il monitoraggio 

dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 2. il monitoraggio della idoneità delle 

misure di trattamento del rischio; 

- il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il 

funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). 

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 

funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente è svolto in autonomia dal RPCT. 

Ai fini del monitoraggio i Responsabili di Settore sono tenuti a collaborare con il Responsabile 

della prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile.  

Periodicamente, ed almeno entro il 10 gennaio di ogni anno, trasmettono una relazione di verifica 

complessiva dello stato di attuazione delle disposizioni in materia e del PTPCT – annualità 

precedente. 

 
 
 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
3.1 Struttura organizzativa 
L’assetto organizzativo del Comune di Ascea risulta articolato nei seguenti Settori:  

- Lavori Pubblici,  



- Urbanistica; 

- Affari legali; 

- Finanziario; 

- Demografico; 

- Polizia locale 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori – 

siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano 

stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato 

Fermo restando l’attivazione dell’istituto di relazione sindacale del “Confronto”, l’amministrazione 

individua le attività che possono essere effettuate in lavoro agile. Sono esclusi i lavori in turno e 

quelli che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili. 

L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere e 

flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le 

specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste ultime e fermi restando i diritti di 

priorità sanciti dalle normative tempo per tempo vigenti e l'obbligo da parte dei lavoratori di 

garantire prestazioni adeguate, l’amministrazione - previo confronto con le OO.SS avrà cura di 

facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovano in condizioni di particolare necessità, 

non coperte da altre misure. 

Ai fini dell’attivazione del lavoro agile dovrà provvedersi alla stipula dell’accordo individuale. 

L’accordo individuale è stipulato per iscritto anche in forma digitale ai sensi della vigente 

normativa, ai fini della regolarità amministrativa e della prova. Ai sensi degli artt. 19 e 21 della L. 

n. 81/2017, esso disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali 

dell’ente, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli 

strumenti utilizzati dal lavoratore che di norma vengono forniti dall’amministrazione. L’accordo 

deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi essenziali: 

a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato;  

b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con 

specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza; 

c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con un termine non 

inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della L. n. 81/2017; 

d) ipotesi di giustificato motivo di recesso; 

e) indicazione delle fasce di cui all’art. 66 CCNL (Articolazione della prestazione in modalità agile 

e diritto alla disconnessione), lett. a) e b), tra le quali va comunque individuata quella di cui al 

comma 1, lett. b);  

f) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per il 

lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la 

disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 

g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione 

resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della L n. 

300/1970 e successive modificazioni; 

h) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e 

sicurezza sul lavoro agili, ricevuta dall’amministrazione.  

In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo senza 

preavviso indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo 

indeterminato.  

La prestazione lavorativa in modalità agile può essere articolata nelle seguenti fasce temporali: 

a) fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che via mail o 

con altre modalità similari. Tale fascia oraria non può essere superiore all’orario medio giornaliero 



di lavoro ed è articolata anche in modo funzionale a garantire le esigenze di conciliazione vita-

lavoro del dipendente; 

b) fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa. 

Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 29, comma 6, del 

presente CCNL a cui il lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro notturno tra le ore 22:00 e le 

ore 6:00 del giorno successivo. 

Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la 

fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo 

esemplificativo, i permessi per particolari motivi personali o familiari di cui all’art. 41 (permessi 

retribuiti per particolari motivi personali o familiari), i permessi sindacali di cui al CCNQ 4.12.2017 

e s.m.i., i permessi per assemblea di cui all’art. 10 (Diritto di assemblea), i permessi di cui all’art. 

33 della L. 83 104/1992. Il dipendente che fruisce dei suddetti permessi, per la durata degli stessi, è 

sollevato dagli obblighi stabiliti per le fasce di contattabilità. 

Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile 

effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 

In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 

funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia 

impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al 

proprio dirigente. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente 

impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare, con un congruo preavviso, il 

dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a 

completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro. 

Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, 

con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, 

almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di 

lavoro agile non fruite.  

Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, fermo restando quanto previsto dal comma 1, 

lett.b), e fatte salve le attività funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi da quelli 

ricompresi nella fascia di cui al comma 1, lett. a) non sono richiesti i contatti con i colleghi o con il 

dirigente per lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle email, la risposta alle 

telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Ente. 

 
 

3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

 

 

Presupposti normativi 

Si riporta di seguito la normativa di riferimento: 

 

–  l’art. 6, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato da ultimo dal D.Lgs. n. 75/2017, che 
recita: 

“1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate 
all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al 
comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista 
nei contratti collettivi nazionali. 

2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le 
amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza 
con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di 
indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, 



si applica l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale 
distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e 
di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. 
Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle 
risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle 
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la 
consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni 
programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale 
limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura 
dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente. 

4. Nelle amministrazioni statali, il piano di cui al comma 2, adottato annualmente dall'organo di 
vertice, è approvato, anche per le finalità di cui all'articolo 35, comma 4, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato, su proposta del Ministro 
competente, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Per le altre 
amministrazioni pubbliche il piano triennale dei fabbisogni, adottato annualmente nel rispetto 
delle previsioni di cui ai commi 2 e 3, è approvato secondo le modalità previste dalla disciplina 
dei propri ordinamenti. Nell'adozione degli atti di cui al presente comma, è assicurata la 
preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali. 

(…) 6. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al presente 
articolo non possono assumere nuovo personale.”; 

 

–  l’art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, che recita: 
“1. Con decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la semplificazione e la 

pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono 
definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le 
amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale 
ai sensi dell'articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti di 
nuove figure e competenze professionali.  

2. Le linee di indirizzo di cui al comma 1 sono definite anche sulla base delle informazioni rese 
disponibili dal sistema informativo del personale del Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di cui all'articolo 60. 

3. Con riguardo alle regioni, agli enti regionali, al sistema sanitario nazionale e agli enti locali, i 
decreti di cui al comma 1 sono adottati previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131.  

4. Le modalità di acquisizione dei dati del personale di cui all'articolo 60 sono a tal fine 
implementate per consentire l'acquisizione delle informazioni riguardanti le professioni e 
relative competenze professionali, nonché i dati correlati ai fabbisogni.  

5. Ciascuna amministrazione pubblica comunica secondo le modalità definite dall'articolo 60 le 
predette informazioni e i relativi aggiornamenti annuali che vengono resi tempestivamente 
disponibili al Dipartimento della funzione pubblica. La comunicazione dei contenuti dei piani è 
effettuata entro trenta giorni dalla loro adozione e, in assenza di tale comunicazione, è fatto 
divieto alle amministrazioni di procedere alle assunzioni.”; 

 
–  il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha approvato le Linee di 

indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle PP.AA., con 



Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri 8 maggio 2018 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 173 del 27 luglio 2018; 

 
–  le citate Linee di indirizzo non hanno natura regolamentare, ma definiscono una metodologia 
operativa di orientamento delle amministrazioni pubbliche, ferma l’autonomia organizzativa 
garantita agli enti locali dal TUEL e dalle altre norme specifiche vigenti; 
 
–  l’art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 75/2017 stabilisce che "(…) il divieto di cui all'articolo 6, comma 6, del 

decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente decreto, si applica (…) 
comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle linee di indirizzo di 
cui al primo periodo"; 

 
–  l’art. 39, c. 1, L. 27 dicembre 1997, n. 449 che recita: 

1. Al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore 
funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, 
gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione 
triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 
1968, n. 482; 

 
–  l’art. 91, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267/2000, in tema di assunzioni, che recita: 

1. Gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai princìpi di funzionalità e di ottimizzazione 
delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità 
finanziarie e di bilancio. Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla 
legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del 
personale.  

2. Gli enti locali, ai quali non si applicano discipline autorizzatorie delle assunzioni, 
programmano le proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai princìpi di riduzione 
complessiva della spesa di personale, in particolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2-
bis, 3, 3-bis e 3-ter dell'articolo 39 del decreto legislativo 27 dicembre 1997, n. 449, per 
quanto applicabili, realizzabili anche mediante l'incremento della quota di personale ad 
orario ridotto o con altre tipologie contrattuali flessibili nel quadro delle assunzioni 
compatibili con gli obiettivi della programmazione e giustificate dai processi di riordino o di 
trasferimento di funzioni e competenze.  

3. Gli enti locali che non versino nelle situazioni strutturalmente deficitarie possono prevedere 
concorsi interamente riservati al personale dipendente, solo in relazione a particolari profili 
o figure professionali caratterizzati da una professionalità acquisita esclusivamente 
all'interno dell'ente.  

4. Per gli enti locali le graduatorie concorsuali rimangono efficaci per un termine di tre anni 
dalla data di pubblicazione per l'eventuale copertura dei posti che si venissero a rendere 
successivamente vacanti e disponibili, fatta eccezione per i posti istituiti o trasformati 
successivamente all'indizione del concorso medesimo.  

 
–  l’art. 89, c. 5, D.Lgs. n. 267/2000 il quale stabilisce che, ferme restando le disposizioni dettate 

dalla normativa concernente gli enti locali dissestati e strutturalmente deficitari, i comuni nel 
rispetto dei principi fissati dalla stessa legge, provvedono alla determinazione delle proprie 
dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102306
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propria autonomia normativa e organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di 
bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

 
–  l’art. 33, D.Lgs. 30 marzo 2011, n. 165, relativo alle eccedenze di personale, il quale ai commi da 

1 a 4 così dispone: 
1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque 

eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, 

anche in sede di ricognizione annuale prevista dall'articolo 6, comma 1, terzo e quarto 

periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone 

immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica.  

2.   Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 

1 non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque 

tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere. 

3.  La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente 

responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.  

4. Nei casi previsti dal comma 1 del presente articolo il dirigente responsabile deve dare 

un'informativa preventiva alle rappresentanze unitarie del personale e alle organizzazioni 

sindacali firmatarie del contratto collettivo nazionale del comparto o area.”; 
 

–  l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone: 

“A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di 

cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in 

coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 

dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per 

tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non 

superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della 

media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del 

fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della 

pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro 

dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i 

relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali 

massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto 

del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i 

comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano 

un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del 

predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione 

approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore 

soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle "unioni dei comuni" ai sensi dell'articolo 32 

del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire 

l'assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo 

indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di 

cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri 

a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa 

di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo 

periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri 

riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi 

tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di 

graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del 

predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 

2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia superiore applicano un turn 



over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento 

accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 

75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-

capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per 

remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo 

il personale in servizio al 31 dicembre 2018.”; 

 

–  il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 

personale a tempo indeterminato dei comuni” il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di 

determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dall'art. 1, c. 557-

quater, L. n. 296/2006; 
 

–  il D.M. 17 marzo 2020 citato dispone, dal 20 aprile 2020, una nuova metodologia di calcolo del 

limite di spesa che si assume in deroga a quanto stabilito dalla normativa previgente; 

 

–  la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri 13 maggio 2020 ad oggetto: “Circolare 

sul decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell’articolo 33, comma 2, del 

decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia 

di assunzioni di personale da parte dei comuni”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 226 dell’11 

settembre 2020; 

 

–  la determinazione del valore soglia per nuove assunzioni a tempo indeterminato ai sensi del D.M. 

17 marzo 2020 e che tale valore è inferiore al valore della soglia di virtuosità del 26,9% previsto per 

i Comuni con popolazione  da  5.000    fino a 9.999 abitanti; 

–  la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri 13 maggio 2020 ha precisato che i 

Comuni che si collocano al di sotto del rispettivo valore soglia possono incrementare la spesa di 

personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo 

indeterminato, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore a tale 

valore soglia e nel rispetto della dinamica di crescita delimitata dalla tabella 2 (contenuta nell’art. 

5), che individua le percentuali massime di incremento annuale della spesa di personale, che nel 

caso del Comune di Ascea risultano essere: 

 
Fascia demografica 2020 2021 2022 2023 2024 

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 17,0% 21,0% 24,0% 25,0% 26,0% 

 

–  il C.C.N.L. Funzioni locali 16 novembre 2022, triennio 2019-2021; 

 

–  l’art. 52, comma 1-bis, D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165, come modificato da ultimo dall’art. 3, 

comma 1, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 che testualmente recita: 

“1-bis. I dipendenti pubblici, con esclusione dei dirigenti e del personale docente della scuola, 

delle accademie, dei conservatori e degli istituti assimilati, sono inquadrati in almeno tre distinte 

aree funzionali. La contrattazione collettiva individua un’ulteriore area per l'inquadramento del 

personale di elevata qualificazione. Le progressioni all'interno della stessa area avvengono, con 

modalità stabilite dalla contrattazione collettiva, in funzione delle capacità culturali e professionali 

e dell’esperienza maturata e secondo principi di selettività, in funzione della qualità dell'attività 

svolta e dei risultati conseguiti, attraverso l'attribuzione di fasce di merito. Fatta salva una riserva 

di almeno il 50 per cento delle posizioni disponibili destinata all'accesso dall'esterno, le 

progressioni fra le aree e, negli enti locali, anche fra qualifiche diverse, avvengono tramite 

procedura comparativa basata sulla valutazione positiva conseguita dal dipendente negli ultimi tre 

anni in servizio, sull'assenza di provvedimenti disciplinari, sul possesso di titoli o competenze 



professionali ovvero di studio ulteriori rispetto a quelli previsti per l'accesso all'area dall'esterno, 

nonché sul numero e sulla tipologia degli incarichi rivestiti. In sede di revisione degli ordinamenti 

professionali, i contratti collettivi nazionali di lavoro di comparto per il periodo 2019-2021 

possono definire tabelle di corrispondenza tra vecchi e nuovi inquadramenti, ad esclusione 

dell'area di cui al secondo periodo, sulla base di requisiti di esperienza e professionalità maturate 

ed effettivamente utilizzate dall'amministrazione di appartenenza per almeno cinque anni, anche in 

deroga al possesso del titolo di studio richiesto per l'accesso all'area dall'esterno. All'attuazione 

del presente comma si provvede nei limiti delle risorse destinate ad assunzioni di personale a tempo 

indeterminato disponibili a legislazione vigente.”; 

 

–  l’art. 13, comma 6 ed 8, del CCNL 16.11.2022, che testualmente recita: 

“6. In applicazione dell’art.52, comma 1-bis, penultimo periodo, del D. Lgs. n. 165/2001, al fine di 

tener conto dell’esperienza e della professionalità maturate ed effettivamente utilizzate 

dall’amministrazione di appartenenza, in fase di prima applicazione del nuovo ordinamento 

professionale e, comunque, entro il termine del 31 dicembre 2025, la progressione tra le aree può 

aver luogo con procedure valutative cui sono ammessi i dipendenti in servizio in possesso dei 

requisiti indicati nella allegata Tabella C di Corrispondenza.” 

“8. Le progressioni di cui al comma 6, ivi comprese quelle di cui all’art.93 e art.107, sono 

finanziate anche mediante l’utilizzo delle risorse determinate ai sensi dell’art. 1, comma 612, della 

L. n. 234 del 30.12.2021 (Legge di Bilancio 2022), in misura non superiore allo 0.55% del m.s. 

dell’anno 2018, relativo al personale destinatario del presente CCNL.”; 

 

–  l’art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, il quale testualmente recita: 

– “28. A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 

autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto 

legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, le 

università e gli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, le camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura fermo quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con 

contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa 

sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per 

personale relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla 

somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) 

del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non 

può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. I 

limiti di cui al primo e al secondo periodo non si applicano, anche con riferimento ai lavori 

socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del 

personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell'Unione europea; 

nell'ipotesi di cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota 

finanziata da altri soggetti. Le disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali 

ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province 

autonome, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale. Per gli enti locali in 

sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l'anno 

2014, il limite di cui ai precedenti periodi è fissato al 60 per cento della spesa sostenuta nel 2009. 

A decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il predetto limite per le assunzioni 

strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione 

pubblica e del settore sociale nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di attività sociali 

mediante forme di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 

settembre 2003, n. 276. Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali 



in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 

1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse 

disponibili a legislazione vigente. Resta fermo che comunque la spesa complessiva non può essere 

superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Sono in ogni caso escluse dalle 

limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato 

ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267. (…). Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e 

determina responsabilità erariale. Per le amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno sostenuto 

spese per le finalità previste ai sensi del presente comma, il limite di cui al primo periodo è 

computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009.”; 

 

–  l’art. 1, c. 234, L. n. 208/2015 che recita: “Per le amministrazioni pubbliche interessate ai 

processi di mobilità in attuazione dei commi 424 e 425 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 

2014, n. 190, le ordinarie facoltà di assunzione previste dalla normativa vigente sono ripristinate 

nel momento in cui nel corrispondente ambito regionale è stato ricollocato il personale interessato 

alla relativa mobilità. Per le amministrazioni di cui al citato comma 424 dell'articolo 1 della legge 

n. 190 del 2014, il completamento della predetta ricollocazione nel relativo ambito regionale è reso 

noto mediante comunicazione pubblicata nel portale «Mobilita.gov», a conclusione di ciascuna 

fase del processo disciplinato dal decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione 14 settembre 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 30 settembre 

2015. Per le amministrazioni di cui al comma 425 dell'articolo 1 della legge n. 190 del 2014 si 

procede mediante autorizzazione delle assunzioni secondo quanto previsto dalla normativa 

vigente”; 

–  l’art. 3ter del D.L. n.80 del 9.6.2021, convertito con modificazioni con la L. n. 113 del 6.8.2021, 

dal titolo “Semplificazioni in materia di vincoli assunzionali per gli enti locali” (e che aggiunge un 

ultimo periodo all’art.9, comma 1-quinquies, del D.L. n.113/2016, convertito con modificazioni 

dalla L. n. 160/2016), testualmente afferma: “Gli enti di cui ai precedenti periodi possono 

comunque procedere alle assunzioni di personale a tempo determinato necessarie a garantire 

l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, nonché l’esercizio delle funzioni di 

protezione civile, di polizia locale, di istruzione pubblica, inclusi i servizi, e del settore sociale, nel 

rispetto dei limiti di spesa previsti dalla normativa vigente in materia”; 

–  l’art.10, comma 11-ter, della L.n. 14 del 24.2.2023 testualmente recita: “All’articolo 6, comma 7, 

del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, 

n.113, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: <<In caso di differimento del termine previsto a 

legislazione vigente per l’approvazione del bilancio, gli enti locali, nelle more dell’approvazione 

del Piano, possono aggiornare la sottosezione relativa alla programmazione del fabbisogno di 

personale al solo fine di procedere, compatibilmente con gli stanziamenti di bilancio e nel 

rispetto delle regole per l’assunzione degli impegni di spesa durante l’esercizio provvisorio, alle 

assunzioni di personale con contratto di lavoro a tempo determinato ai sensi dell’articolo 9, 

comma 1-quinquies, ultimo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2016, n.113; convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n.160>>”; 

–  l’art. 19, c. 8, L. 28 dicembre 2001, n. 448, il quale dispone che gli organi di revisione contabile 

degli enti locali accertano che il piano triennale dei fabbisogni di personale sia improntato al 

rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa e che eventuali deroghe siano 

analiticamente motivate; 

–  l’art. 4, c. 2, D.M. 17 marzo 2020 il dispone che: “2. A decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni 

che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al comma 1, fermo restando quanto previsto 

dall'art. 5, possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, 

per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni 



di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 

dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le 

definizioni dell'art. 2, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di 

ciascuna fascia demografica”; 

–  il D.L. 10.8.2023 n.104, convertito in L. n. 136 del 9.10.2023, all’art. 21-bis, comma 2, 

testualmente recita: “Le assunzioni di personale a tempo indeterminato e a tempo determinato 

programmate dagli enti in dissesto finanziario, in riequilibrio finanziario pluriennale o 

strutturalmente deficitari, sottoposte all’approvazione della commissione per la stabilità 

finanziaria di cui all’art. 155, e già autorizzate, possono essere comunque perfezionate fino al 30 

giugno dell’anno successivo a quello dell’autorizzazione anche in condizione di esercizio 

provvisorio.”. 

 

3.3.1 Consistenza del personale. 

La consistenza del personale non è cambiata rispetto all’anno precedente ed è riportata nella 

dotazione organica, confermata con deliberazione di G.C. n.243 del 21.11.2023. 

 

3.3.2 Programmazione risorse umane e capacità assunzionale. 

La programmazione del personale ed il calcolo della capacità assunzionale è già contenuta nella 

delibera di G.C. n. 7 del 16.1.2024 [sulla quale è stato già reso il parere del Revisore dei conti 

(parere reso con verbale n.1 del 6.1.2024)]. 

Si riporta di seguito il piano occupazionale per le assunzioni del personale con rapporto a tempo 

indeterminato e/o determinato per gli anni 2024/2025/2026. 

 

Anno 2024: 

a) assunzione di 2 dipendenti con profilo di Istruttori di Vigilanza presso il Settore Polizia Locale, 

cat. “C” (Istruttore), posizione economica C1, uno a decorrere dall’1.2.2024 e l’altro a decorrere 

dall’1.6.2024, da assumere a tempo pieno e indeterminato, secondo le procedure previste dalla 

normativa vigente (concorso/mobilità/scorrimento graduatorie di altri enti ecc…), da allocare presso 

il Settore Polizia Locale. Tali assunzioni sono già state autorizzate dalla COSFEL per il 2023 con 

decisione n.184 adottata in data 26.10.2023 e, come previsto dal D.L. 10.8.2023 n.104, (convertito 

in L. n. 136 del 9.10.2023) all’art. 21-bis, comma 2, possono essere comunque perfezionate fino al 

30 giugno dell’anno successivo a quello dell’autorizzazione anche in condizione di esercizio 

provvisorio;  

 

b) utilizzazione in assegnazione temporanea (a tempo determinato) di n.1 agente di Polizia Locale 

(ex cat. C) a tempo pieno (oppure di n.2 agenti di Polizia Locale, ex cat. C, a part-time)  di altro 

comune, con decorrenza dall’1.2.2024 al 30.6.2024; 

 

c) assunzione, ex art.110 comma 1 Tuel (o secondo ogni altra procedura prevista dalla normativa 

vigente), di 1 dipendente di Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (ex cat. D), con 

profilo di Istruttore Direttivo – Responsabile del Settore Urbanistica, a decorrere dall’1.6.2024, a 

tempo determinato (o indeterminato) ed a tempo pieno, da allocare presso il Settore Urbanistica. 

Tale assunzione è in continuità con l’assunzione precedente (autorizzata dalla COSFEL con 

decisione n.184 adottata in data 26.10.2023) con scadenza 24.5.2024; 

 

d) assunzione, ex art.110 comma 1 Tuel (o secondo ogni altra procedura prevista dalla normativa 

vigente), di 1 dipendente di Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (ex cat. D), con 

profilo di Istruttore Direttivo – Responsabile del Settore LL.PP./Manutenzione/Demanio, a 



decorrere dall’1.6.2024, a tempo determinato (o indeterminato) ed a tempo pieno, da allocare presso 

il Settore LL.PP./Manutenzione/Demanio. Tale assunzione è in continuità con l’assunzione 

precedente (autorizzata dalla COSFEL con decisione n.211 adottata in data 12.10.2022) con 

scadenza 27.5.2024; 

 

e) assunzione, ex art.110 comma 1 Tuel (o secondo ogni altra procedura prevista dalla normativa 

vigente), di 1 dipendente di Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (ex cat. D), con 

profilo di Istruttore Direttivo – Responsabile del Settore Finanziario/Tributi/Patrimonio, a decorrere 

dall’1.6.2024, a tempo determinato (o indeterminato) ed a tempo pieno, da allocare presso il Settore 

Finanziario/Tributi/Patrimonio. Tale assunzione è in continuità con l’assunzione precedente 

(autorizzata dalla COSFEL con decisione n.17 adottata in data 15.2.2023) con scadenza 27.5.2024; 

 

f) mobilità volontaria in uscita di dipendente a tempo indeterminato di cat. “D” (Area dei 

Funzionari e dell’Elevata Qualificazione), con profilo di Istruttore Direttivo (agricoltura-cultura) 

allocato presso il Settore Finanziario/Patrimonio/Cultura, presso altro Ente, con decorrenza 

dall’1.4.2024; 

 

g) assunzione di 1 dipendente con profilo di Istruttore Direttivo (amministrativo-contabile) da 

allocare presso il Settore Finanziario/Patrimonio/Cultura, Area dei Funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione (ex cat. D), posizione economica D1, a decorrere dall’1.7.2024, da assumere a 

tempo pieno e indeterminato, secondo le procedure previste dalla normativa vigente 

(concorso/mobilità/scorrimento graduatorie di altri enti ecc…). Tale assunzione è già stata 

autorizzata dalla COSFEL per il 2023 con decisione n.184 adottata in data 26.10.2023 e, come 

previsto dal D.L. 10.8.2023 n.104, (convertito in L. n. 136 del 9.10.2023) all’art. 21-bis, comma 2, 

può essere comunque perfezionata fino al 30 giugno dell’anno successivo a quello 

dell’autorizzazione anche in condizione di esercizio provvisorio;  

 

h) assunzione di 1 dipendente di cat. “C” (Istruttore) a tempo pieno e indeterminato, secondo le 

procedure previste dalla normativa vigente (concorso/mobilità/scorrimento graduatorie di altri enti 

ecc…), con profilo di Istruttore Amministrativo/Contabile, da allocare presso il Settore 

Finanziario/Patrimonio/Tributi, a decorrere dall’1.4.2024. Tale assunzione è già stata autorizzata 

dalla COSFEL per il 2023 con decisione n.184 adottata in data 26.10.2023 e, come previsto dal 

D.L. 10.8.2023 n.104, (convertito in L. n. 136 del 9.10.2023) all’art. 21-bis, comma 2, può essere 

comunque perfezionata fino al 30 giugno dell’anno successivo a quello dell’autorizzazione anche in 

condizione di esercizio provvisorio;  

 

i) assunzione di 1 dipendente di cat. “C” (Istruttore) a tempo pieno e indeterminato, secondo le 

procedure previste dalla normativa vigente (concorso/mobilità/scorrimento graduatorie di altri enti 

ecc…), con profilo di Istruttore Amministrativo/tecnico, da allocare presso il Settore 

LL.PP./Manutenzione/Demanio, a decorrere dall’1.7.2024. Tale assunzione dovrà essere autorizzata 

dalla COSFEL;  

 

l) mobilità volontaria in uscita di dipendente di cat. “D” (Area dei Funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione) a tempo indeterminato, con profilo di Istruttore Direttivo del Settore di Polizia 

Locale, con decorrenza dall’1.7.2024; 

 

m) assunzione, in assegnazione temporanea (comando, scavalco condiviso, scavalco d’eccedenza 

ecc…), di 1 dipendente di cat. “D” (Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione), con profilo 

di Istruttore Direttivo, a decorrere dall’1.1.2024, a tempo determinato ed a tempo pieno (36 ore 

settimanali) o part-time, da allocare presso il Settore Polizia Locale; 

 



n) assunzione di 1 dipendente di cat. “D” (Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione) a 

tempo pieno e indeterminato, secondo le procedure previste dalla normativa vigente, con profilo di 

Istruttore Direttivo, da allocare presso il Settore di Polizia Locale, a decorrere dall’1.4.2024. Tale 

assunzione è già stata autorizzata dalla COSFEL per il 2023 con decisione n.184 adottata in data 

26.10.2023 e, come previsto dal D.L. 10.8.2023 n.104, (convertito in L. n. 136 del 9.10.2023) 

all’art. 21-bis, comma 2, può essere comunque perfezionata fino al 30 giugno dell’anno successivo 

a quello dell’autorizzazione anche in condizione di esercizio provvisorio;  

o) assunzione di 1 dipendente Operatore (ex cat. A), a tempo pieno e indeterminato, rientrante nelle 

“categorie protette” (L. n. 68/99), secondo le procedure previste dalla normativa vigente, con 

profilo di Operatore, da allocare presso il Settore LL. PP./Manutenzione/Demanio, a decorrere 

dall’1.1.2024. Tale assunzione è già stata autorizzata dalla COSFEL per il 2023 con decisione n.184 

adottata in data 26.10.2023 e, come previsto dal D.L. 10.8.2023 n.104, (convertito in L. n. 136 del 

9.10.2023) all’art. 21-bis, comma 2, può essere comunque perfezionata fino al 30 giugno dell’anno 

successivo a quello dell’autorizzazione anche in condizione di esercizio provvisorio;  

 

p) assunzione di 1 dipendente Operatore (ex cat. A), a tempo pieno e indeterminato, secondo le 

procedure previste dalla normativa vigente, con profilo di Operatore, da allocare presso il Settore 

LL. PP./Manutenzione/Demanio, a decorrere dall’1.7.2024. Tale assunzione dovrà essere 

autorizzata dalla COSFEL;  

 

q) procedure per le progressioni verticali del personale dipendente ex art.52, comma 1-bis, del 

D.Lgs n.165/2001 (c.d. progressioni verticali ordinarie) ed ex art.13, comma 6, del CCNL 

16.11.2022 (c.d. progressioni verticali nel periodo transitorio): 1) una progressione da Area 

Operatori (ex cat. “A”) ad Area Operatori esperti (ex cat. “B”) nel Settore Settore LL. 

PP./Manutenzione/Demanio, profilo manutentore beni comunali, a decorrere dall’1.11.2023; 2) una 

progressione da Area Operatori (ex cat. “A”) ad Area Operatori esperti (ex cat. “B”) nel Settore 

Settore Finanziario/Patrimonio/Cultura, profilo esecutore amministrativo, a decorrere 

dall’1.10.2023; 3) una progressione da Area Operatori esperti (ex cat. “B”) ad Area Istruttori (ex 

cat. “C”) nel Settore Settore LL. PP./Manutenzione/Demanio, profilo istruttore amministrativo 

demanio/lavori pubblici, a decorrere dall’1.10.2023; 4) una progressione da Area Operatori esperti 

(ex cat. “B”) ad Area Istruttori (ex cat. “C”) nel Settore Finanziario/Tributi/Cultura, profilo 

istruttore amministrativo cultura/turismo, a decorrere dall’1.10.2023; 5) una progressione da Area 

Istruttori (ex cat. “C”) ad Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (ex cat. “D”) nel Settore 

Segreteria/Affari Legali e Istituzionali, profilo istruttore direttivo Segreteria/Affari Legali e 

Istituzionali, a decorrere dall’1.10.2023; 6) una progressione da Area Istruttori (ex cat. “C”) ad Area 

dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (ex cat. “D”) nel Settore Demografico/Personale e 

Socio-Assistenziale, profilo istruttore direttivo Demografico/Personale e Socio-Assistenziale, a 

decorrere dall’1.1.2024. Tali assunzioni sono già state autorizzate dalla COSFEL per il 2023 con 

decisione n.184 adottata in data 26.10.2023 e, come previsto dal D.L. 10.8.2023 n.104, (convertito 

in L. n. 136 del 9.10.2023) all’art. 21-bis, comma 2, possono essere comunque perfezionate fino al 

30 giugno dell’anno successivo a quello dell’autorizzazione anche in condizione di esercizio 

provvisorio.  

 

Atteso il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, ex art. 243bis del D.Lgs. 

267/2000, le procedure che comportano nuove assunzioni, nel caso non siano già state autorizzate, 

saranno preventivamente assoggettate al parere vincolante della Commissione per la stabilità 

finanziaria degli enti locali. 

 

 

Anno 2025:  

a) nessuna assunzione. 



 

Anno 2026:  
a) nessuna assunzione. 

 

In relazione al programma del fabbisogno del personale per il triennio 2024/2026,  il contestuale 

piano occupazionale per le assunzioni del personale con rapporto a tempo determinato, da destinare 

al servizio di polizia locale per il solo periodo estivo, per gli anni 2024, 2025 e 2026, è il seguente: 

a) anno 2024 assunzione di massimo n. 18 vigili urbani stagionali part-time 50%, di cui  n. 2 da 

destinare al controllo del pagamento dell’imposta di soggiorno. Le suddette unità potranno essere 

scaglionate secondo le esigenze del settore e del Responsabile del Servizio di Polizia Locale che 

stabilirà, in collaborazione con l’Ufficio Personale, anche diverse tipologie contrattuali (tempo 

pieno o maggior part-time) considerando una media di 375 ore annue per due unità e di 180 ore 

annue per ciascuna altra unità e per determinati periodi, purché nei limiti del budget disponibile.  

b) anno 2025 assunzione di massimo n. 18 vigili urbani stagionali part-time 50%, di cui n. 2 da 

destinare al controllo del pagamento dell’imposta di soggiorno. Le suddette unità potranno essere 

scaglionate secondo le esigenze del settore e del Responsabile del Servizio di Polizia Locale che 

stabilirà, in collaborazione con l’Ufficio Personale, anche diverse tipologie contrattuali (tempo 

pieno o maggior part-time) considerando una media di 375 ore annue per due unità e di 180 ore 

annue per ciascuna altra unità e per determinati periodi, purché nel limite del budget disponibile.  

c) anno 2026 assunzione di massimo n. 18 vigili urbani stagionali part-time 50%, di cui  n. 2 da 

destinare al controllo del pagamento dell’ imposta di soggiorno. Le suddette unità potranno essere 

scaglionate secondo le esigenze del settore e del Responsabile del Servizio di Polizia Locale che 

stabilirà, in collaborazione con l’Ufficio Personale anche diverse tipologie contrattuali (tempo pieno 

o maggior part-time) considerando una media di 375 ore annue per due unità e di 180 ore annue per 

ciascuna altra unità e per determinati periodi, purché nel limite del budget disponibile.  

 

Ogni altra notizia o verifica è contenuta nella delibera di G.C. n. 7 del 16.1.2024 [sulla quale è stato 

già reso il parere del Revisore dei conti (parere reso con verbale n.1 del 6.1.2024)], che allegata alla 

presente ne forma parte integrante e sostanziale. 

  
 

 

 



 

SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 
 
4. Monitoraggio 

 
4.1 Premesse 

Il Comune di Ascea è un Ente con meno di 50 dipendenti e pertanto non è tenuto alla compilazione 

di questa sezione. Dato atto che, trattandosi di Comune con meno di 50 dipendenti, il monitoraggio 

rientra tra quegli elementi di natura meramente eventuale, si ritiene ad ogni modo di darne una 

minima applicazione per come sotto riportato. 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell'art. 6, comma 

3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 

113, nonché delle disposizioni di cui all'art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) sarà effettuato:  

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni "Valore pubblico" e "Performance";  

- secondo le modalità definite dall'ANAC, relativamente alla sottosezione "Rischi corruttivi e 

trasparenza";  

- su base triennale dal Nucleo Interno di Valutazione di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150, relativamente alla Sezione "Organizzazione e capitale umano", con 

riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance  

4.2 Monitoraggio della performance  

Il monitoraggio avverrà, con periodicità annuale, secondo le modalità stabilite dal Capo V della LR 

18/2016 e, quindi, si concluderà con la prevista Relazione annuale sulla Performance approvata 

dalla Giunta Comunale e validata dal OIV.  

Con riferimento alla presente sotto sezione del PIAO 2024-2026, la prima relazione sulla 

Performance annuale riguarderà la programmazione della performance dell’anno 2024 e dovrà 

essere approvata dalla Giunta Comunale nel 2024 dando evidenza, a consuntivo, con riferimento 

all’anno 2024, i risultati organizzativi ed individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi 

programmati con la presente sotto sezione.  

4.3 Rischi corruttivi e trasparenza  

Il Comune si riserva la possibilità di confermare la programmazione della presente sotto sezione 

dell’anno 2024, dopo la prima adozione del PIAO 2024/2026, per le successive due annualità, con 

apposita deliberazione della Giunta Comunale che attesti che, nell’anno precedente (2023), non si 

siano verificate le evenienze di seguito elencate che richiedono una revisione:  

a) siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;  

b) siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti;  

c) siano stati modificati gli obiettivi strategici;  

d) siano state modificate le altre sezioni del presente PIAO in modo significativo tale da incidere sui 

contenuti della presente sotto sezione.  

Nella deliberazione di Giunta Comunale di conferma della programmazione dell’anno 2024 di cui 

alla presente sotto sezione, per le successive due annualità, si deve dare atto che non siano 

intervenuti, nell’anno 2024, i fattori sopra elencati.  

Nell’ipotesi, invece, che siano intervenuti, nell’anno 2024, i fattori sopra indicati, la delibera di 

Giunta Comunale che approva la nuova programmazione della presente sotto sezione per il triennio 

2024/2026 deve dare atto dell’avvenuta verificazione di tali fattori di ciò con specifica 

evidenziazione di come abbiano inciso sulla programmazione delle altre sezioni del presente PIAO.  



Resta comunque fermo l’obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione, di cui alla 

presente sotto sezione, scaduto il triennio di validità 2024/2026 e per i trienni successi, tenuto conto 

delle risultanze dei monitoraggi effettuati.  

Il monitoraggio ha per oggetto sia l’attuazione delle misure, sia l’idoneità delle misure di 

trattamento del rischio adottate dal PTPCT, nonché l’attuazione delle misure di pubblicazione e 

trasparenza.  

Nella relazione annuale del RPCT, da pubblicare nel sito web dell’amministrazione e da trasmettere 

all’organo di indirizzo politico, dovrà essere dato atto dello stato di attuazione del sistema di 

monitoraggio.  

4.4 Piano triennale del fabbisogno del personale  

Per quanto riguarda il Piano triennale del fabbisogno di personale verrà posto in essere dal 

Segretario comunale, in collaborazione con il Responsabile del Servizio Finanziario, un continuo 

monitoraggio avente ad oggetto la verifica dell’avanzamento della programmazione assunzionale 

nel rispetto della normativa vigente.  

4.5 Lavoro agile  

Per quanto riguarda il monitoraggio relativo all’attuazione del Lavoro agile, se verrà attivato, 

l’eventuale accordo individuale sottoscritto dal dipendente e dal datore di lavoro/responsabile dovrà 

prevedere modalità e criteri per la misurazione degli obiettivi specifici previsti dall’accordo stesso: 

risultato atteso, in termini di output concreto, oggettivo, misurabile; tempi e modalità di 

monitoraggio da parte del responsabile; tempi e modalità di rendicontazione - qualitativa e 

quantitativa - da parte del dipendente. 

 
 
 
 


